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Il compito 


Le fredde stereotipate for- 
mule del linguaggio diploma- 
tico che di solito accompa- 
gnano, monotone e incon- 
cludenti, gli incontri inter 
nazionali non hanno impe 
dito al sensibile orecchio de- 
gli italiani di avvertire nei 
brevi discorsi che Foster Dul. 
les ha rivolto in Roma ai 
nostri uomini politici respon- 
sabili un suono e un carat- 
tere insoliti. L'Italia che solo 
circa una diecina di anni fa 
veniva umiliata con una re 
sa a discrezione che avreb- 
be potuto annientarla senza 
possibilità di rinascita, si 
è trovata improvvisamente 
promossa a «grande nazio- 
ne» e portata a un livello di 
parità con quella che può 
dirsi la prima e più potente 
nazione democratica del 
mondo. 


Non smarrimmo il senso 
della nostra storia e la cer- 
tezza di un nuovo sicuro de- 
stino nella disfatta; non per- 
deremo il senso delle propor- 
zioni, nè equivocheremo sul 
nostro mandato ora che ci 
viene rilasciata un’attesta 
zione in forza della quale ri. 
saliamo ai primi piani della 
politica internazionale. La 
nostra preoccupazione è una 
sola: che per il mutato clima 
che si è andato creando in- 
torno a noi, sia per merito 
nostro, sia per il maturare 
di eventi non sempre dai no- 
stri alleati previsto, l'Italia 
e la sua classe dirigente non 
cedano incautamente alla 
suggestione delle formule ge- 
neriche della politica inter 
nazionale, non si consideri. 
no soltanto forze di rincalzo 
di una colossale partita da 
cui dipende la sorte degli 
emisferi, e solo indiretta 
mente quella delle nazio- 
ni, ma si rendano conto es- 
sere venuto il momento di 
tornare alla politica del edo 
ut dess — aiuto per aiuto, 
garanzia per garanzia — co- 
‘sì da riguadagnare le posizio- 
hi di prestigio e la funzione 
di equilibrio che avevamo 
perduto nel Mediterraneo. 


L'Italia è tornata al ruolo 
di grande nazione con la sua 
opera di ricostruzione com- 
piuta in tutti i settori della 
‘propria sconquassata econo- 
mia nel corso di un decen- 
nio. Gli italiani sono spesso, 
per eccesso di spirito critico, 
i detrattori delle proprie a- 
zioni: ma chi giudica dal di 
fuori vede ciò che essi non 
vedono, La lotta politica nel 
nostro paese è implacabile 
nell’esercizio delle opposizio- 
ni; ma poi il valore positivo 
delle opere compiute riesce 
ad imporsi: intere regioni, 
in questi dieci anni, hanno 
mutato volto e struttura; 
problemi secolari sono stati 
affrontati e risolti. An- 
che i settori che sembra- 
vano osteggiati o dimentica» 
ti vanno muovendosi. Si dice 
che quésta azione manca di 
schematismo e spesso risul. 
ta tumultuaria. Il vecchio 
difetto dell’improvvisazione 
italiana fa certo capolino 
tra le pieghe dell’opera. Ma 
l’opera ha già toccato molti 
vertici del successo. 


L'Italia è assurta al ruolo 
di grande nazione, al man- 
dato di potenza-cardine, an- 
che per il crollo della situa 
zione politico-militare su cui 
l'Occidente democratico 2 
veva fondato le sue speranze 
per la difesa della Media Eu- 
topa e del Mediterraneo 
Esclusa nel 1945 da ogni an- 
che modesta partecipazione 
a compiti di politica inter- 
nazionale, condannata alla 
impotenza, storicamente can- 
cellata dal novero degli Stati 
investiti di un mandato atti- 
vo nel consesso della rina- 
scente Europa, geografica 
mente dichiarata «terra di 
nessuno», aperta all'arbitro 
e all’offesa dello straniero, 
l’Italia, alla distanza di due 
lustri, si trova ad essere il 
solo bastione dell’Europa 
centro-meridionale su cui 
l'Occidente può sicuramente 
contare. 

E valga il vero, si era so- 
gnato a Washington di ve 
dere la Jugoslavia del Mare 
sciallo Tito diventare una 
‘specie di formidabile cuneo, 
che avrebbe spezzato e st) 
tolato il fronte degli Stati 
satelliti della Russia. La pun- 
ta di diamante del cuneo 
deviazionista sarebbe riusci. 
ta a bucare la corazza comu- 
nista. Nel frattempo si vede 
va sorgere l’Alleanza balca 
mica, come «piccola intesa 
mediterranea» valida fian- 
cheggiatrice della «grande 
intesa atlantica»: la Jugo- 
slavia quale fulero di questa 
alleanza cui erano attribui- 
ti gli obiettivi militari più 
delicati, mentre l'Italia ve 
niva a trovarsi retrocessa a 
puri compiti «d'intendenza» 
come hase di alimentazione 
delle unità impegnate a 
nord-est della Penisola. 

Questa architettura poli 
tico-militare che ha rappre 
sentato una delle più grosse 
e © spendiose fatiche del Di- 
pstimento di Stato in Eu 


dell'Italia 


cato i più sgargianti fiori 
della sua retorica democra- 
tica oggi è definitivamente 
crollato. Dal sogno siamo 
passati all’incubo. I rappor: 
ti dell'America con la Jugo 
slavia si basano sul sospetto 
e la sfiducia. Anche se con- 
tinuano, la loro portata è 
capovolta, I politici di Wa- 
shington possono ancora re 
citare la commedia delle con- 
venienze: per cvi una rottu- 
Ta con Belgrado si deve as: 
solutamente escludere. Ma 
al Pentagono dove le situa 
zioni si misurano sulla carta 
geografica, sui dati di fatto 
e con una impostazione in- 
telligentemente pessimistica, 
la Jugoslavia e l’«Intesa bal- 
canica» sono entrate nel qua- 
dro dei valori negativi. La 
Grecia e la Turchia dopo i 
tragici avvenimenti dell’Asia 
Minore non possono più in- 
tendersi. Una eventuale me- 
diazione del Maresciallo Ti 
t brancolerebbe nel vuoto. 
Inoltre di ben altra intesa 
sì congettura nei Balcani; ed 
è quella che la Russia ha 
sempre caldeggiato pensan- 
do alla Jugoslavia — nazio 
ne tradizionalmente manda- 
taria del panslavismo in A- 
driatico. Come fulcro magne- 
tico delle potenze danubiano- 
balcaniche a regime interno 
comunista e perciò pregiudi- 
zialmente legate al filo con- 
duttore della politica russa. 
A ciò si aggiunga la dichia 
Tata neutralità dell'Austria 
che ripropone alla NATO il 
problema cardinale della di- 
fesa delle Alpi, ricondotta 
al confine geografico del- 
l’Italia come al tempo degli 
Imperi centrali e della gran- 
de guerra, 1915-18. 

L'Italia, dunque, sale al 
ruolo di grande nazione per 
essere diventata il solo fron- 
te della NATO che dalla, Vet- 
ta d’Italia — il saliente del- 
le Alpi che più si addentra 
nel cuore dell'Europa — al- 
le basi navali del Basso A- 
driatico, dello Jonio e del 
Mar di Sicilia, offre quelle 
condizioni di assoluta sicu- 
rezza militare che la politi- 
ca trumaniana — impostata 
su un impressionismo super- 
ficiale veramente, deplorevo-. 
le — si era illusa di aver 
costruito più ad oriente, e 
con, più diretta e più forte 
pressione sullo schieramento 
delle potenze comuniste as- 
servite al gioco di Mosca, 
Questo complesso di fatti 
interni ed esteri che hanno 
‘mutato radicalmente struttu- 
ra e mandati, aumentato le 
possibilità materiali e poten- 
ziato i compiti del nostro pae- 
se, spiega ad abundantiam 
perchè il linguaggio del mas- 
simo esponente attivo della 
politica americana si è ri- 
velato insolitamente caloro- 
so. L'Italia meritava questo 
riconoscimento che ha il va- 
lore di un collaudo delle 
muove facoltà che le vengo- 
no attribuite. 

A questo punto sorge una 
domanda: sapranno i nostri 
uomini responsabili trarre 
tutti i vantaggi che l’Italia 
ha diritto di ottenere dalla 
muova posizione in cui è ve- 
‘Înuta a trovarsi, con un cari- 
co di responsabilità molto 
più pesante di quello di ieri? 
‘Saprà la nostra politica este- 
ra uscire dal generico delle 
frasi fatte che suonano 
non creano, dai vaneggianti 
luoghi comuni dell’empiri- 
smo europeistico, che tende 
a porre tutti i problemi de- 
gli Stati nell’eammasso» di 
una comune interpretazione 
che annulla i problemi inve- 
ce di risolverli? 

L’Italia ha le sue grosse 
grossissime questioni in pie- 
di: sono questioni che pas- 
sano proprio sulla linea del- 
la NATO che l’Italia è chia- 
mata a difendere per la pro- 
pria salute e nell’interesse 
dell'Occidente: dalle Alpi, 
dove l'antica querimonia te- 
desca si è fatta minacciosa, 
all’Adriatico, dove la situa- 
zione — sarebbe sciocco il- 
ludersi — permane oscura, 
piena d’incognite, poco tran- 
quillante, Questi sono i pro- 
blemi che debbono interes- 
sare la nostra classe diri- 
gente, la nostra politica e- 
stera. 

L'Italia ha diritto di sen- 
tirsi più sicura entro i pro- 
pri legittimi confini, meno 
insidiata nei cardini delle 
porte di casa, più valida- 
mente protetta contro il ri- 
presentarsi, aperto od occul- 
to di minacce che potrebbe- 
ro compromettere la pace 
dell'Europa. proprio mentre 
si vuole costruirla su solide 
basi. 

Un'Italia che pensi anche 
ai casi propri, oltre che alla 
pace universale e agl’ideali 
europeistici, ci sembra un 
consiglio degno di ispirare 
la politica estera di una na- 
zione che può gloriarsi di un 
genio realistico come Cavour, 
e di uomini di grande classe 
come î D'Azeglio, i Nigra, i 
Ricasoli, i Di Sangiuliano, i 
Giolitti e i Sonnino, l’Italia 
oggi ha finalmente ritrovato 
la strada maestra; perciò non 
deve lasciar cadere le occa- 


v questo ideale cui il 
‘Presidente. Truman-ha dedi» 


sioni favorevoli che gli avve- 
mimenti e la storia le offrono. 
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UN GABINETTO DI TECNICI SOSTITUIRÀ 
IL MINISTERO FILOFRANGESE DELLA SAAR 


Hoffmann ha già rassegnato le dimissioni - Nessun incidente postelettorale 
Entro dicembre verrebbe indetta una consultazione politica per il Parlamento 


DAL NOSTRO INVIATO 
Saarbriicken, 24 

Le prime bandiere nero-r0gso 
e giallo-oro sono apparse sta- 
mattina alle finestre di Saar- 
brilcken ma, sia la compostez- 
za deì saaresi, sia la mancan- 
za di bandiere tedesche in ri- 
serva, non si vede quell’esplo- 
sione di colori che si sarebbe 
manifestata in un caso simile 
in una città dell’Europa latina. 
Il cielo stesso non sì è associa- 
to alla jesta dei cuori germa- 
nici dopo la eccezionale giorna- 
ta di ieri, in cui un'immensa 
onda di luce purificò l’aria del 
nerofumo e della bruma rossa 
che lo sporcano; stamane è ri- 
apparsa la Saarbricken di sem- 
pre: un cielo basso di ovata e 
di stagnola opaca, un'aria fred 
dissima e fuligginosa. 

Questo grigiume abituale non 
appanna per nulla la straordi- 
naria serenità che si è diffusa 
nella Saar poche ore dopo la 
chiusa del plebiscito. Prima di 
tutto, non è successo, fino al 
momento in cui telefoniamo, 
assolutamente niente. L’inci- 
dente di un Borgomastro ja 
vorevole allo statuto, il quale 
stamattina è stato. preso per il 
colletto e scosso, energicamente 
da alcuni dei suoi amministra: 
t, con il conseguente arrivo 
sul posto: dell’avvocato Schnei- 
der in persona e di un rappre 
sentante della D.C. di opposi 
zione che hanno persuaso gli 
aggressori alla ragione, non da- 
sta a confermare i timori di 
un tumulto anti-francese, dif- 
fusi con. compiacimento dai 
fautori dello statuto europeo, 
secondo i quali la vittoria dei 
filotedeschi avrebbe portato a 
una situazione prenazista. 

E’ chiaro che non bisogna la- 
sciarsi ingannare neanche dalla 
manovra opposta che può esse- 
re la pace di oggi. Troppo evi- 
dente è l'interesse che hanno i 
filotedeschi a rassicurare i pae- 
si occidentali, a dimostrare che 
il ripudio dello statuto non è 
un'affermazione di nazionali. 
smo. aggressivo, ma un sempli- 
ce e legittimo atto di fedeltà 
‘alla madrepatria: tanto più 
che, è bene ricordarlo, il con- 
fronto numerico dei voti di ieri 
non basta di per sè solo a de- 
terminare l'esito del plebiscito, 
il quale sara constatato in base 
anche «ad altri elementi di ap- 
prezzamento», al giudizio esclu- 
sivo del Consiglio dei Ministri 
dello U.E.O. e sul rapporto del- 


la commissione di sorveglianza. 

In altri termini, certi elemen- 
ti che potrebbero avere falsato 
il risultato, come l'appoggio fi- 
nanziario che i partiti filote- 
deschi avrebbero ricevuto da 
oltre Reno o come eventuali 
violenze anche postelettorali 
che venissero a confermare uno 
stato di paura preesistente, 
possono giuridicamente, indur- 
re L’UEO a non ritenere vali- 
do il plebiscito. 

E’ una eventualità che non si 
verificherà certamente; nella 
pratica essa avrebbe potuto pre- 
sentarsi nel caso di un margi- 
ne piccolissimo di prevalenza 
degli uni e degli altri. Però i 
partiti tedeschi debbono pensa- 
re che le precauzioni non sono 
mai troppe, Se va lodata in 
questo senso l'abilità dei filote- 
deschi, non minore encomio 
merita la saggezza di Hof- 
mann che, rinunciando a valer- 
sì dei suoi diritti costituzionali 
ripristinati automaticamente 
dal ripudio dello statuto, ha 
presentato, come già sapete, al- 
11.10 di stanotte, appena chit 
si glì scrutini, le dimissioni 
del Governo. 

Questa decisione taglia le 
gambe all’irreale. proposito del- 
la Francia, certamente annun- 
ciato a scopo di pressione sugli 
elettori più che pensato, di 
ritornare — come ne ha la fa- 
coltà — glia situazione ante- 
riore, cioè di mantenere la co- 
stituzione attuale che vieta i 
partiti contrari al distacco dal- 
la Germania, e quindi di tene: 
re il Governo di Hoffmann con 
l'appoggio della sua forza di 
paese occupante. 

Hoffmann dunque non ha 
esitato un. momento a ricono- 
scere il valore democratico del- 
la consultazione e a ritirarsi ed 
è stato così che, un minuto 
dopo la chiusura di questo pe- 
ricoloso plebiscito, l'atmosfera 
che si preannunziava tragica è 
diventata, nonostante la polve- 
re «di carbone, quasi limpidis- 
sima, 

Difatti il ritiro del Governo 
porta con sè, secondo lo, stesso 
‘amnuticio di Hogmann, la co- 
stituzione di un Ministero di 
affari, che sarà neutrale, tec- 
nico € certamente accettato da 
tutti i partiti filoeuropei e filo- 
tedeschi. Questo Governo sarà 
indicato per-indire nuove ele- 
zioni, ormai certe. Il Landtag 
eletto nel 1952, quando erano 
proibiti i partiti filotedeschi, è 


OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ancora incertezze 
sul problema degli statali 


Gava deve rispondere a due punti in sospeso 
Nell’o.d:g. una relazione sui colloqui con Dulles 


Roma, 24 

L'esito delle conversazioni ro- 
mane degli esperti del Gover- 
no con Foster Dulles, le pro 
spettive che ne derivano ed i 
riflessi che potranno avere for- 
meranno oggetto di ampia di 
scussione al Consiglio dei Mi 
nistri di domani mattina. As 
sente dalla riunione il Ministro 
Martino — che come è noto si 
trova a Parigi — sarà l’on, Se 
gni a riferire ai colleghi di Ga- 
binetto sull'andamento delle 
conversazioni con Dulles. Tutto 
lascia pensare che il Governo 
esprimerà il proprio compiaci 
mento per i risultati che se ne 
sono avuti e che serviranno a 
rinsaldare maggiormente l'ami- 
cizia fra l'America e l’Italia, 

La parte centrale del Consi: 
glio dei Ministri di domani, 
però, sarà costituita dall'esame 
del problema degli statali, an- 
che se non è certo che potrà 
arrivarsi ad una definitiva so- 
luzione di esso, non essendo in- 
tervenuto nessun: fatto nuovo 
dopo. l'accordo CISL-Governo 
e l'adesione di massima della 
CGIL. Infatti, fermo restando 
l’accordo di massima, ci sono 
ancora da risolvere due punti 
e cioè la decorrenza della so- 
luzione compromissoria rag. 
giunta, poichè il Ministro del 
Tesoro deve ancora dire se è 
d’accordo sulla decorrenza dal 
lo luglio 1955, e il carattere da 
dare alla soluzione, in quanto 
mentre il Ministro del Tesoro 
vorrebbe che la soluzione fosse 
ocnsicerata definitiva (da vale- 
te cioè anche per la fase finale 
del congiobamento), i sindaca- 
listi intendono che la questio 
ne del conglobamento integra- 
le del premio di interessamen- 
to deve rimanere impregiui 
cata, che cioè se ne ripari in 
sede’ di. conglobamento defini: 
tivo. 

Soltanto che il Ministro del 
Tesoro comunicherà le sue de- 
cisioni, il Consiglio dei Mini 
stri, dopo aver ascoltato la re- 
lazione del Ministro Gonella, 
procederà alla ratifica dell’ac- 
cordo sul premio di interessa- 
mento, affinchè lo stesso Mi 
nistro Gonella possa, in setti. 
mana comunicare alla Commis- 
sione consultiva le definitive 
decisioni del Gabinetto. 

Non è da escludere che un 
qualche accenno si, faccia an- 
che della vertenza della scuo- 
la, in considerazione del fatto 


che nel pomeriggio di domani 


il Ministro della P.I. dovrà ri 
cevere i rappresentanti del 
«Fronte» per una ripresa delle 
trattative. Infine, soltanto se 
rimarrà del temmpo a disposi- 
zione, i Ministri si occuperan- 
no della questione degli idro- 
carburi. Questa mattina, in 
preparazione del Consiglio, il 
Presidente Segni ha ricevuto 
prima l'on. Saragat e poi .il 
dott. Menichella, governatore 
della Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda i lavo- 
ti parlamentari è confermato 
che mercoledì si avrà una in- 
terruzione dell'esame dei bi- 
lanci a Montecitorio, per con- 
sentire di continuare e conelu- 
dere, al massimo per il giorno 
successivo, la discussione sulla 
competenze dei Tribunali mi- 
litari. Gli emendamenti gover: 
nativi sono stati già approva- 
ti dalla commissione compe 
tente, mentre si prevede che 
in aula saranno presentati al- 
tri da parte delle sinistre, co- 
me azione di disturbo, e da 
parte delle destre per estende 
re la competenza nei confr 
ti dei militari in congedo i 
mitato oltre i casi contempla 
ti dalle proposte governative. 


stato chiaramente privato di 
ogni residuo di autorità morale 
dal voto popolare di ieri. Se 
né eleggerà quindi un altro, il 
quale sarà il primo Parlamen- 
to rappresentativo che la Saar 
avrà avuto dal 1918 (da allora 
essa è vissuta successivamen- 
te sotto la tutela ginevrina, hi- 
tleriana e francese) e sarà quin- 
di in grado di esprimere dal 
suo seno un Governo normale 
atto a proporre, a nome della 
Saar, una nuova soluzione. 

Tutto ciò è diametratmente 
Opposto al contenuto delle di- 
chiarazioni di tre giorni fa del 
Ministro degli Esteri francese: 
si ricorderà che Pinay negava 
in modo reciso la possibilità per 
un qualsiasi Parlamento o Go- 
verno jrancese di aprire un 
nuovo negoziato se naujragava 
lo Statuto europeo, e annuncia- 
va il ritorno puro e semplice, 
in questo caso, alla tutela jran- 
cese. I suaresi non hanno a- 
spettato la reazione della Fran- 
cia al pronunciamento di ieri 
e nemmeno le decisioni della 
UEO e hanno agito da sè. Han- 
no fatto bene, poichè le loro 
decisioni sono sensate. 

Possiamo annunciare stasera 
con quasi certezza, che il Land- 
tag, per la cui convocazione si 
aspetta soltanto di rintraccia- 
re il Presidente. momentanea- 
mente irreperibile, nominerà, 
secondo la facoltà che gli dà la 
Costituzione saarese, il nuovo 
capo del Governo nella perso- 
na di un giurista, l'avv, Welsch 
di 67 anni, che ju Ministro del 
Lavoro nel Gabinetto democri- 
stiano di Hoffmann nel 1951, 
ma è indipendente. I tre pui 
titi filo-tedeschi hanno giù ac- 
cettato questa designazione. Il 
Governo di Welsch. comprende- 
rebbe solo quattro Ministri e 
si limiterebbe a puri compiti 
amministrativi, Esso o un altro 
scioglierà il Landtag e le elezio- 
ni si svolgeranno, a quanto si 
dice, assai presto, forse ai primi 
di dicembre, sia per non pro- 
trarre un dannoso stato di in- 
certezza, sia per non turbare 
con agitazioni politiche le setti 
mane prenatalisicàone qui sono 
di profondo raccoglimento reli- 
gioso. Quanto alla nuova solu- 
zione che sarebbe tentata, si 
parla già di uno Statuto non 
molto dissimile nel contenuto 
da quello bocciato ieri, ma che 
invece di durare «fino al Trat- 
tato di pace con la Germania», 
scadenza che parve troppo i 
definita, avrebbe una validità 
limitata, per esempio, a cinque 
o a dieci anni, trascorsi i quali 
la Saar sarebbe invitata @ pro- 
nunciarsi nuovamente. Questa 
soluzione permetterebbe di con- 
servare î benefici dell'unione 
monetaria e doganale con la 
Francia alla quale i saaresi 
(«l'argomento della bistecca») 
non vorrebbero rinunziare dopo 
avere ascoltato l'argomento del 
cuore. 

Ma che farà la Francia? Do- 
po avere così categoricamen- 
te annunziato che nessun'altra 
soluzione sarebbe stata neppu- 
re tentata e che bisognava sce- 
gliere fra l’europeizzazione della 
Saar e il ritorno alla tutela 
francesi în tutta la sua forza, 
scenderà a una maggiore arren- 
devolezza? Forse sì, a giudicare 
da quanto lasciano intendere, 
sia pure con il loro scetticismo 
verso le dichiarazioni di Pinay, 
i giornali francesi. Oggi vi è un 
fatto che lascia bene sperare: 
alla riunione tenuta a Parigi 
dai periti francesi e tedeschi 
per la Saar, per esaminare î 
risultati del prebiscito, sono in- 
tervenuti diversi funzionari 
francesi estranei al comitato 
e noti per la loro moderazione. 
D'altra parte i francesi hanno 
altre gatte da pelare; hanno 
una propria campagna eletto- 
rale in corso e il loro Governo 
vorrà certamente presentare al- 
la popolazione un principio di 
uscita dal ginepraio della Saar, 
che attenui l'impressione disa- 
strosa fatta dal plebiscito, an- 
nunciata da tutti i giornali co- 
me una grave disfatta per la 
Francia, come Una emassiccia 
manifestazione anti-francese 
dei saaresi» e come un'afferma- 
zione nazista, il che è una pro- 
va di sconcerto oltrechè un 
gareggiare nelle deformazioni 
con i nazionalisti saaresi che 
hanno presentato un plebiscito 
dello Statuto come una scelta 
tra Francia e Germania. 


Secondo certe voci ci sarebbe 


| 


All’aeroporto di Ciampino: il Segretario di Stato Foster Dub 
les pronuncia le sue dichiarazioni alla stampa prima di par- 


tire per Parigi. Gli è a fianco il Ministro degli Esteri Martino 


giù un tacito accordo jra Schu- 
man e il Sottosegretario tedesco 
Hallstein per riaprire le trat- 
tative sulla Saar. 

Riccardo Forte 


ESTREMO. DISAPPUNTO 
Pegisiralo a Londra 


Londra, 24 

Mentre il Foreign Office sì 
rifiuta di fare alcun commento 
ufficiale al risultato negativo 
del prebiscito della Saar, i co- 
siddetti circoli ufficiosi non na- 
scondono il loro estremo disap- 
punto, che si riflette anche nel 
tono degli editoriali apparsi già 
‘oggi su alcuni giornali inglesi. 
Ciò che preoccupa l’opinione 
pubblica inglese non è soltan- 
to il rigetto del nuovo statuto 
della S&ar, che era previdibile e 
previsto, e al quale si cercherà 
di porre riparo in nuovi nego- 
ziati, ma anche il modo in cui 
i saaresi sono giunti a questa 
loro decisione, 


sempre contrario al riarmo del- 
la Germania occidentale, coglie 
naturalmente l'occasione per 
ribadire questa sua tesi, affer- 
mando che «l'idea di restituire 
alla Germania la sua vecchia 
potenza esercita ancora una 
enorme attrazione sull’animo 
dei tedeschi: la follìa di riar- 
mare gente simile diventa sem- 
pre più evidente». 

Un altro giornale conservato- 
re, il pomeridiano «Evening 
Néws», nota con una certa ap- 
‘prensione che il risultato di que- 
sto plebiscito costituisce «un 
grave colpo per la politica di 
conciliazione sulla quale si ba- 
sano la NATO e l'UEO», e quin- 
di anche sia per il già malsicu- 
To Governo francese, che per 
Adenauer. Il plebiscito è stato 
‘un trionfo invece per un indivi- 
duo, il dott. Schneider, che è il 
rappresentante di un nazionali- 
smo tedesco «terribilmente no- 
to»: «Ein Volk, ein Reich — 
conclude l'«Evening News» — 


Messo in rilievo dalla 


FORSE IN PRIMAVERA 
GRONCHI NEGLI STATI UNITI 


stampa di Washingion 


il successo della missione del Segretario di Stato 


Washington, 24 
Ai colloqui romani di John 
Foster Dulles viene dato dalla 
Casa Bianca e dal Dipartimen- 
to di Stato americano la massi- 
ma importanza giacchè, come 
si sottolinea, il loro successo 
sarebbe derivato dalla loro tem- 
pestività e dalla liberale e tut- 
tavia amichevole chiarezza con 
cui 4 dirigenti italiani hanno fl- 
lustrato. le posizioni del loro 
Governo di fronte si numerosi 
avvenimenti di attualità poli- 
tica internazionale. Grande im- 
portanza viene anche attribuita 
al fatto che Foster Dulles ab- 
bia voluto informare il Go- 
verno. italiano sulla posizione 
degli Stati Uniti alla vigilia gi- 
nevrina e discuterla con i diri- 
genti italiani. 

La stampa, în corrispondenze 
dirette da Roma e attraverso i 
servizi di agenzia, che vengono 
pubblicati con grande risalto, 
sottolinea la «completa armo- 
nia» di punti di vista risultante 
dai colloqui romani di Foster 
Dulles. 

Si rileva con soddisfazione 
l'identità di vedute constatata 


è già il nuovo slogan, A quando 
sì aggiungerà anche «Ein fiih- 


Il «Daily Express», che fu 


mer?» 


da Dulles con il Governo ita- 


nazionale degli occidentali per 
la cooperazione mondiale nello 
«spirito di Ginevra», Con rilievo 
viene riferito l'invito a visitare 
gli Stati Uniti rivolto dal Pre- 
sidente Risenhoher al Presiden- 
te Giovanni Gronchi, Per que- 
sta visita a Wasb/hgton non si 
precisano date, si pensa 
tuttavia che eSs>© bossa aver 
luogo verso l’iniz.ò Sla prossi» 
ma primavera, Si uMeva al ri- 
guardo come questa visita po- 
frebbe svolgersi anche se per 
quel tempo serà in corso la 
campagna elettorale per la Pre- 
sidenza degli Stati Uniti. Qua= 
lora il Presidente Eisenhower 
potesse aver deciso di non ri- 
presentare la sua candidatura 
egli rimarrà tuttavia nella vita 
politica americana tra le mag- 
giori figure politiche la cui in- 
fluenza permartà. 

Grande evidenza viene riser- 
vata dalla stampa alla visita 
di Foster Dulles al Pontefice 
su cui vengono riportate vaste 
cronache .e si rileva come sia 
la prima volta dal ritiro della 
rappresentanza diplomatica a- 
mericana. presso la Santa Sede 
che un'alta personalità del Go- 
verno statunitense si sia recata 


liano circa i modi in cui si 
I deve articolare la politica inter- 


‘a visitare il Pontefice. 
DA 


LA PREPARAZIONE PER GINEVRA E LA 


NUOVA SITUAZIONE NELLA SAAR 


Intensi contatti a Parigi 


fra i Ministri degli Esteri europei 


Raggiunto un accordo Îra Dulles, Pinay e Mac Millan sulla linea di condotta 
da adottare verso la delegazione russa - Oggi le previste riunioni della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

«Il "match” nullo di calcio 
con la Russia, posto in risalto 
sulle prime pagine dei giornali, 
non cancellerà per l'amor pro- 
prio francese l'umiliazione del 
referendum sasrese». E” così che 
comincia questa sera l'editoriale 
de «Le Monde», e non è il solo 
giornale che ricorre allo stesso 
confronto come se il risultato 
snarese potesse misurarsi sul 
metro dell’amor proprio o del- 
l'orgoglio. Il «voto nefasto», co- 
me lo chiama Francois Poncet 
sul «Figaro», era da aspettarse- 
lo e tutti coloro che non hanno 
l'occhio velato da passioni na- 
zionalistiche l'avevano previsto. 
E non poteva essere diversa- 
mente, Lo Statuto che la po- 
polazione saarese ha respinto 
era stato concepito al tempo in 
cui era ancora nell’aria la con- 
cezione cedista, Mendes France 
lo coneretò con Adenauer in un 
clima di ripiego, quale quello 
dell'Unione dell'Europa Occi- 
dentale, in cui l’idea europeista 
aveva subito un duro colpo dal 
quale non si è del tutto riavu- 
ta. I saaresi potevano accettare 
lo Statuto se esso significava 
una tappa in un cammino che 
doveva condurre all'unificazione 
europea: ma l’europeismo della 
Saar senza quello del conti- 
nente non aveva ragione d’es- 
sere, Da quel momento era il- 
lusorio ritenere che lo Statuto 
potesse venir accolto: allo stes- 
so modo ché la Francia sì ri- 
piegava sulla concesione nazio- 
nalista, la Saar era spinta a 
fare lo stesso ed a sentirsi te- 
desca, 

Oggi Parigi è costernata e 
«Le Monde» dice che il «risve- 
glio è crudele», tanto più che 
al momento in cui fu deciso 
di proporre lo Statuto non fu 
nemmeno affacciata l’eventua- 
lità che fosse respinto e non si 
stabilì quel che dovesse accade- 
re in tale caso. Intanto è av- 
venuto che il Governo di Jo- 
hann Hoffmann sì sia dimesso, 
aprendo una crisi; che Adena- 
uer e Faure hanno subito cer- 
cato di delimitarne gli effetti 
scambiandosi dei telegrammi e 
prendendo reciprocamente l’im- 
pegno di non mettere in peri- 
colo i loro buoni rapporti. 

Ma quale sarà la sorte della 
Saar? Giovedì scorso il Mini 
stro Pinay dichiarava: «Il Go- 
verno francese oppone una for- 
male smentita alle affermazio- 
ni secondo le quali potrebbe 
essere prevista una soluzione 
di ricambio». Tuttavia la tesi 
dello «statu quo ante» non è 
ammissibile per tante conside- 
ragioni ed è anche avversata da 
vari paesi, che fanno parte del- 
l'Unione dell'Europa Occidenta- 
le, Per il momento si prospetta 
la, formazione a Saarebrilcken 
di un Governo neutrale e di 
funzionari capeggiati da una 
personalità che gode molta sti- 
ma e che potrà assolvere degna- 
mente la missione di mantenere 
l'ordine per tutto il periodo di 
transizione sino a quando non 
si procederà ad elezioni gene- 
rali e non si troverà una nuova 
‘e soddisfacente soluzione, Que- 
sta personalità sarà Heinrich 
Welsch, che è stato anche Mi- 
nistro in uno dei Governi di 
Hoffmann e che non è inviso 
ai partiti protedeschi. 

‘quanto alle sorti della Saar, 
stamane qualche scambio di 
idee è già avvenuto tra Foster 
Dulles, Mac Millan e Pinay. E' 
stato uno scambio di idee ge- 
nerali, che aveva l'ufficio di non 
accentuare i toni della crisi e il 
risentimento francese. Ma la 
questione del suo fondo è stata 
invece esaminata stasera dai 
sette Ministri dell'Unione della 


riuniti nei locali dell'Ambascia- 
ta olandese in occasione di un 
pranzo offerto dal Ministro Be- 
yen e che aveva lo scopo appun- 
fo di provocare l'incontro dei 
sette rappresentanti per prende- 
re subito in esame il problema 
saarese. Naturalmente, il no- 
stro Ministro Martino non è ste- 
to ne assente, nè inoperoso nel 
Ia discussione succeduta al 
pranzo, Egli ha sostenuto la ne- 
cessità di guardare realistica» 
mente ai fatti e di trarre le na- 
turali conseguenze, incanalando 
il problema verso la sua natu- 
rale soluzione che nessuna re- 
sistenza francese potrà evitare. 
Del resto, seppure costernata e 
risentita, l'opinione francese 
mostra già di evolversi verso 
una ragionevole rassegnazione. 

Il punto di vista, piuttosto 
ottimistico peraltro, del nostro 
Ministro degli Esteri ci è stato 
da lui stesso illustrato nelle 
seguenti dichiarazioni: «Io pen- 
so che il mio paese, ispirato al- 
la concezione democratica. della 
libera espressione della. volon- 
tà popolare, non troverà nel ri- 
getto, da parte della maggio- 
ranza della popolazione saare- 
se, dello statuto d'internaziona- 
lizzazione del territorio — riget- 
to che, evidentemente, è anche 
il riflesso di certe situazioni lo- 
cali, di cui bisogna tener conto 
— nessuna ragione di pessimi 
smo, Non condivido da parte 
mia l'opinione di coloro che 
scorgono nel voto saarese un 
colpo serio contro il arilascio 
auropeo», Mi sembra, invece, 


che da tale avvenimento deri- 
verà un’intensificazione degli 
sforzi comuni per giungere al 
più presto all'unificazione eco- 
‘nomica dell'Europa. A tale ri- 
guardo, il Governo italiano ha 
preso. conoscenza con profon- 
da soddisfazione dei messaggi 
scambiati tra il Primo Ministro 
Faure e il Cancelliere Adena 
uer, messaggi che hanno tenu- 
to a riaffermare ad alta voce 
che il rigetto non mette per 
nulla in pericolo Ie buone rela- 
zioni tra la Francia e la Ger- 
mania e che la ferma volontà 
di proseguire nel cammino del- 
l'intesa e del lavoro comune 
per il benessere dell'Europa 
‘non viene infirmata dall’episo- 
dio saarese, Si tratta di una 
grande e Nobile causa alla qua- 
le il Governo d'Italia da parte 
sua rimane e rimarrà fedele». 

Ma il problema saarese non 
era, o almeno non doveva esse 
re, l'argomento principale degli 
incontri di Parigi. Una pura co- 
incidenza di tempi lo ha spinto 
in primo piano, senonchè all'or- 
dine del giorno stava la que 
stione del disarmo e della riu- 
nificazione tedesca. Stamane al 
Quai d'Orsay il Ministro Pinay 
ne ha discusso lungamente € 
proficuamente con Foster Dul- 
les e Mac Millan, i quali aveva- 
no dovuto attendere il collega 
francese per una mezz'ora buo- 
na a causa della nebbia che a- 
veva causato un ritardo al tre 
no su cui viaggiava Pinay alla 
volta di Parigi. Nel pomeriggio, 
sempre al Quai d'Orsay, i tre 
Ministri si sono nuovamente in- 


LE PRIME REAZIONI DI BONN AI RISULTATI 


Piena soddisfazione 
dei partiti tedeschi 


Temperate dichiarazioni di un portavoce del Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 24 
I risultati del referendum saa- 
rese sono stati discussi oggi in 
una seduta straordinaria del 
Gabinetto federale convocato 
sotto la presidenza del Vicecan- 
celliere Bluecher. Al termine 
della riunione è stato diramato 
il seguente comunicato: «Con 
l'approvazione dei rispettivi 
Parlamenti i Governi di Fran- 
cia e della Repubblica federale 
avevano deciso di sottoporre lo 
statuto saarese da loro concor- 
dato a una libera e democratica 
votazione popolare. La popola- 
zione saarese si è espressa a 
grande maggioranza contro lo 
statuto stesso. Pertanto si pre- 
senta ora il compito di ricerca- 
re una nuova soluzione che te- 
nendo conto della espressa vo- 
lontà del popolo ssarese possa 
servire la collaborazione euro- 
pea e contribuire a raggiungere 
îl fine della comunità dei popoli 
d'Europa». 
Il portavoce del Governo che 
ha letto questo comunicato ha 
dichiarato: «Non si può ancore 
dire se la questione saarese sa- 
tà discussa direttamente da 
Francia o Germania 0 dal Con- 
siglio dell'Unione europea occi- 
dentale. Non credo tuttavia che 
le libertà politiche per i saaresi 
saranno limitate. Il Governo 
non può ore interpretare la si- 
tuazione giuridica determinata 


Europa occidentale che sì sono 


deve tener conto delle funzioni 
del Consiglio d'Europa». 

‘Tutti i partiti, ad eccezione 
del democratico cristiano che ha 
mantenuto un certo riserbo, 
hanno espresso oggi la loro pie- 
ng soddisfazione per il risulta- 
td del referendum saarese € 
hanno inviato telegrammi di 
rallegramenti ai movimenti fi- 
logermanici che si sono battuti 
contro l'europeizzazione della 
regione. ui 

Vice 


Sciolto da Lonardî 
il partito peronista 


Buenos Aires, 24 

Il nuovo Governo provviso- 
rio argentino del gen. Lonardi 
ha decretato questa sera lo 
scioglimento del partito pero 
nista. 

Il decreto del Presidente Lo- 
nardi segue di poco l'annuncio 
della polizia che nelle ultime 
48 ore circa 50 persone sono 
state arrestate sotto l'accusa di 
complotto al fine di far tornare 
al potere Peron. Tra gli arre- 
stati vi sono alcune personalità 
di varie zone della provincia 
argentina. Sempre secondo il 
comunicato della polizia, sono 
stati anche scoperti depositi di 


contrati ed hanno anche con- 
sultato il collega tedesco, von 

Brentano, il quale ha parteci 
pato alla discussione per circa 
un'ora. Il risultato delle due se- 
dute non è stato affatto magro. 
Nonostante le divergenze sorte 
tra gli esperti dei tre paesi, un 
accordo è stato realizzato sulla 
riunificazione della; Germania 
che dovrà coincidere con il di- 
sarmo. L'accordo ha preso la 
forma concreta di un memoran- 
dum di tre punti che domani 
sarà portato a conoscenza del 
Consiglio atlantico e dopodo- 
mani o giovedì presentato a Gi 
nevra al Ministro Molotov. _ 

Al termine della prima riu: 
‘nione Pinay aveva già dichia- 
rato ai giornalisti che «nessuna 
divergenza sostanziale s'era 
presentata nella discussione e 
che solo particolari di poco 
conto avevano dovuto essere 
riesaminati perchè l’accordo 
fosse completo». Dopo la se 
conda riunione un comunicato 
veniva diramato, nel quale si 
diceva che tre Ministri, con la 
collaborazione di von Brenta- 
no, avevano definito le posizio- 
ni da sostenere a Ginevra e del- 
le quali avrebbero informato 
domani i colleghi della NATO. 
Pinay aggiungeva ai giornalisti 
che l’accordo era completo e 
che nelle due sedute non era 
stato esaminato il problema 
del Medio Oriente, ma che egli 
si riprometteva di incontrarsi 
con il Presidente del Consiglio 
di Israele, Moshe Sharett, pri» 
ma di partire per Ginevra. 

Infatti, fra i tanti problemi 
sui quali Foster Dulles, Mac 
Millan e Pinay dovevano por= 
tare la loro attenzione, c'era 
anche quello alquanto preoc- 
cupante della situazione che si 
è creata nel Vicino Oriente a 
seguito del rifornimento di ar- 
mi russe all'Egitto e dei catti- 
vi rapporti che intercorrono 
tra i due Governi del Cairo e 
di Gerusalemme, Il Primo Mi- 
nistro di Israele intenderebbe 
chiedere ai quattro Grandi un 
trattato che garantisca le fron- 
tiere dello Stato ebraico e una 
adeguata fornitura di armi, mi- 
nacciando, in caso contrario, di 
rivolgersi altrove per ottenere 
le necessaria attrezzatura mili- 
tare. Il Presidente israeliano 
non ha sollecitato soltanto un 
incontro con Pinay. Egli vuol 
vedere anche Foster Dulles e 
Mac Millan e ben può darsi che 
domani, durante la seduta del 
Consiglio atlantico, che si apri- 
rà alle dieci, il tema del Vicino 
Oriente sarà rievocato tanto 
nei suoi aspetti politici che mi- 
litari, in base ai rapporti che 
potranno essere presentati dai 
servizi tecnici dell’organizza- 
zione, 

La discussione offrirà ai Mi- 
nistri dei paesi del Mediterra- 
neo di intervenire e di far co- 
noscere il loro punto di vista. 
Fra tali paesi, l'Italia è quella 
che ha un inoppugnabile inte- 
resse. Domani, quindi, il Mini- 
stro Martino avrà da far cono- 
scere ai colleghi della NATO 
la tesi italiana e i principi che 
informeranno la nostra con- 
dotta politica. 

‘Per concludere questa gior- 
nata carica di eventi due no- 
tizie: la Francia, seguendo l’e- 
sempio degli Stati Uniti, rico- 
noscerà la nuova situazione 
creata nel Vietnam dal refe- 
rendum in favore di Ngo Din- 
diem che diviene il Capo dello 
Stato, mediante la deposizione 
di Bgo Dai, di una istituenda 
Repubblica. In Marocco Ben 
Slimane formerà il nuovo Go- 
verno marocchino sabato pros- 
simo, lo stesso giorno in cui 
l’ex sultano Ben Yussef giun- 


armi e una «fabbrica» di esplo- 
sivi nei pressi della frontiera 


dall'esito del referendum parchè 


‘paraguayana, 


gerà in aereo in Francia, 
‘Bonaventura Calora 
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LA DELEGAZIONE SOVIETICA ALLA CONFERENZA QUADRIPARTITA 


Molotov sarà a Ginevra 
con Gromyko e Sokolovski 


Commemortato al Palazzo delle Nazioni il decennale 
della Carta dell'ONU - Un auspicio di Van Klelfen 


Ginevra, 24 

Tutto è pronto a Ginevra per 
ticevere i quattro Ministri degli 
Esterì. Le ville che hanno ospi- 
tato in luglio i Capi di Governo 
della Francia e dell'Inghilterra 
riceveranno i rispettivi Ministri 
degli Esteri, mentre mumerosi 
contingenti di esperti e funzio- 
mari russi e americani hanno 
già preso possesso dei loro quar- 
tieri generali negli alberghi Me- 
tropole e Du Ròne, Per domani 
è atteso 8 Ginevra. l'Ambascia- 
tore Bova-Scoppa, osservatore 
del Governo italiano. 

Oggi per l’ultima volta prima 
della conferenza il pubblico è 
stato ammesso al ‘Palazzo delle 
Nazioni ove si è tenuta con 
particolare solennità la comme- 
morazione del decimo amniver- 
sario della Garta delle Nazioni 
Unite. La &ebrazione si è svol- 
ta nella gfande sala delle as- 
semblee alla presenza dei dele- 
gati di tutti gli Stati dell'ONU 
rappresentati a Ginevra e dei 
capi di tutte le organizzazioni 
internazionali. La cerimonia ha 
avuto un particolare significato 
politico in quanto gli intervenu- 
ti hanno voluto sottolineare che 
le decisioni che potranno scatu- 
tire dall'incontro di Ginevra 
devono ispirarsi ai principi del- 
la Carta di san Francisco e al- 
l'interesse di tutto il mondo. 


Lo ha ribadito con particolare 
efficacia il Ministro olandese 
van Kleffen che presiedette la 
Assemblea generale dell'ONU 
tenuta nel giugno scorso a San 
Francisco. «Siamo lieti — ha 
detto — che ancora una volta le 
quattro potenze abbiano scelto 
‘gli uffici delle Nazioni Unite co- 
me sede per svolgere una mis- 
sione da cui dipende la felicità 
#1 benessere e forse la vita di 
centinaia di milioni di uomini 
dî tutto il mondo. Che il loro 
scambio di vedute e i risultati 
che tutti sì attendono con im- 
pazienza possano essere ispirati 
ai principi della Carta. Il mon 
do vuole la pace ma non a prez- 
Zo dei piò sacri principi, nè la 
Lia dei cimiteri o un simuiacra 

ace, ma una Vera pace, trat- 
tali liberi, nel rispette dei prin- 
cipi e delle istituzioni di ogni 
popolo. 

La «Tass» ha annunciato 
questa sera che il Ministro de- 
gli Esteri sovietico Molotov di- 
tigerà la’ delegazione sovietica 
alla conferenza di Ginevra. Gli 
altri membri della delegazione 
saranno: il Viceministro degli 
Esteri Gromyko, il capo dello 
Stato Maggiore dell'Esercito 
Maresciallo Sokolovski, l’Amba- 
sciatore sovietico in’ Francia 
Vinogradov e__l'Ambasciatore 
sovietico nella Germania orien- 
tele Pushkin. 

Da buona fonte si apprende 
intanto che le delegazioni occi- 
dentali presenteranno alla con- 
ferenza di Ginevra i due docu- 
menti seguenti: 

1) Un memorandum sulla 

Triunificazione della Germania e 
un patto di sicurezza europeo, 
‘accompagnato da uno schema 
nel quale figurano le garanzie 
che saranno offerte all'URSS in 
ciascuna delle tappe che con- 
durranno all'adesione di una 
Germania unificata alla NATO; 
2) Il piano, un po' modificato, 
che Sir Anthony Eden aveva 
presentato alla conferenza di 
Berlino, nel 1954. su libere ele- 
zioni in Germania. 

TI memorandum prevede va- 
rie tappe che, a quanto si crede, 
potrebbero essere essenzialmen- 
te le seguenti: 

1) L'URSS accetta la riunif- 
cazione della Germania confor- 
memente al piano Eden. Le po- 
tenze occidentali prenderanno 
allora l'impegno di procedere 
alla messa a punto di un patto 
di sicurezza; 

2) Il giorno in cui si inizierà 
il processo di riunificazione, sa- 
Tanno accordate all'URSS le 
prime garanzie. Senza modifica- 
te l'equilibrio attuale delle for- 
ze, potrebbe esser concluso un 
accordo tra la NATO e l'orga- 
‘nizzazione del patto di Varsa- 
via. Questo accordo potrebbe 
comportare, per esempio, delle 


clausole come dl non ricorso al- 
la forza e la non aggressione; 

3), Se il Governe tedesco uni 
‘ficato, Mbero di scegliersi i suoi 
alleati, decidesse di aderire alla 
NATO, sarebbero allora firmate 
delle garanzie di sicurezza, com- 
portanti tra l’altro l'impegno 
formale, da parte dei firmatari, 
dì intervenire în favore delle 
vittime di un'aggressione. Que- 
sta garanzia sarebbe valevole 
tra l'altro nel caso in cui l'Unio- 
ne Sovietica fosse attaccata dal- 
la Germania. 

‘Si ignora ancora il numero 
dei paesi che saranno chiamati 
a partecipare a questo patto di 
Sicurezza. 


Drammatica conclusione 
di ona foga dall’Ungheria 


Vienna, 24 

Un profugo ungherese — ha 
riferito oggi un suo compagno 
di fuga — è stato ucciso alcuni 
giorni or sono dalle guardie di 
frontiera mentre stava per sca- 
valcare un reticolato in cui pas 
sava la corrente ad alta tensio- 
ne al confine tra la Cecoslovac- 
chia e l’Austria. 

Il compagno, il quale è invece 
Tiuscito a raggiungere l’Austria 
sano e salvo, ha raccontato che 
egli e il suo amico, a catisa delle 
condizioni di lavoro esistenti a 
Budapest, decisero di fuggire in 
Occidente. Dapprima entrarono 
in Cecoslovacchia e poi cerca- 
tono di raggiungere l’Austria 
nei pressi del villaggio austria- 


co di frontiera di Kittsee. 

Il primo, un giovane smilzo, 
riuscì a superare Ta barriera di 
filo, spinato mentre il compe 
gno fece suonare l'allarme e le 
guardie di frontiera cecoslo- 
vacche con una raffica di mi- 
tragliatrice freddarono il giova- 
ne mentre stava per scavalcare 


il reticolato. 


Un'aereo civile jngostavo 
si sfracella a Belgrado 


NESSUNA VITTIMA NEL 
PAUROSO INCIDENTE 


Belgrado, 24 

Dopo l'aereo perduto nella 
sciagura presso Vienna, il se- 
condo «Convair» di cui dispo- 
nevano gli aerotrasporti jugo- 
slavi — «JATS — è andato di- 
strutto, al. momento di atter- 
rare sull’aeroporto di Zemun, 
nei pressì di Belgrado, A cau- 
sa del mancato funzionamen- 
to del dispositivo per la fuo- 
ruscita del carrello l'apparec- 
chio si è letteralmente spezza- 
to sulla pista dell'aeroporto di 
questa capitale, 

L'incidente che poteva risol- 
versi in una sciagura del tipo 
di quella di Superga. (l’aereo 
riportava infatti nella capita- 
le la Squadra di calcio jugosla- 
va, che la settimana scorsa eb- 
be @ disputare l'incontro a Di 
blino con la nazionale irlande- 
se) sì è concluso con il bilan- 
cio pressocchè miracoloso di 


quattro o cinque contusi. 


TRAGICO BILANCIO DI UNO 


—en 


SCONTRO AUTOMOBILISTICO 


DUE FRATELLINI UCCISI 
E 11 TRA FERITI E CONTUSI 


Shalzata dulla strada per l'urto una delle mocchine 


L'incidente è avvenuto 


sulla-Milano - Bergamo 


Milano, 24 

Le piccole salme dei due bim- 
bi periti nel gravissimo inci 
dente di stanotte sull’autostra- 
da Milano-Bergamo sono com- 
poste l'una, quella del piccolo 
‘Angelo Masseri, di 5 anni, nella 
camera mortuaria del cimitero 
di Sesto San Giovanni, l’altra, 
quella della sorellina Rosanna, 
all'ospedale. di -Monza, Gli all 
itri feriti del tragico incidente 
mon sono gravi e presentano 
ferite guaribili al massimo in 
un mese. 

La sciagura è accaduta deri 
sera alle 22.15, A quell'ora un 
autofurgone; alla cui guida sì 
trovava il ventisettenne Emilio 
Montani, marciando da Mila 
‘mo verso Bergamo era giunto 
all'altezza del 15.0 chilometro, 
Tl veicolo procedeva a velocità 
‘normale e in condizioni di buo: 
na visibilità, allorchè, per cau- 
se che non sono state ancora 
accertate, entrava in collisione 
con un'autovettura che prove 
niva ini senso inverso, guidata 
da Bruno Riccardi, di 25 anni. 
Sull’autofurgone si trovavano 
altre sei persone, mentre sulla 
autovettura avevano preso po- 
sto, oltre al guidatore, Luigi 
Masseri, di 35 anni con la mo- 
glie Emilia Balzarotti, i figli 
Rosanna di 8 anni e Angelo di 
5 anni, Luigi Turati, di 23 an- 
ni, e Pierina Beretta i 46, tutti 
da Corbetta. 

Le conseguenze dello scontro 
si rivelavano immediatamente 
disastrose, Il furgone è stato 
sbalzato dalla strada, mentre 
l'autovettura dopo numerosi gi. 
Ti su se stessa, è rimasta, in- 
chiodata trasversalmente sul 
l'asfalto. Da entrambe Je vettu- 
re semisfasciate uscivano grida 
di terrore e lamenti di persone 


ferite. Purtroppo appariva su- 
bito che i due bambini che si 


- a 


DUE GIORNI DI PIOGGE: INCESSANTI 


Straripano nel Meridione 
i corsi d'acqua in piena 


Campagne sommerse e strade interrotte 


Foggia, 24 

In Capitanata, nelle ultime 48 
‘ore per una nuova ondata di 
maltempo si sono avuti lo stra- 
Tipamento di due fiumi ed in- 
terruzioni siradali. La fitta 
pioggia ha ingrossato i corsi di 
acqua, di ogni portata, che at- 
traversano la provincia. Il fiu- 
me Ofanto ed il torrente Sasso- 
la sono straripati nel pomerig- 
gio, allagando vaste estensioni 
di terreno coltivato. Il transito 
dei veicoli e dei pedoni è im- 
pedito sul tratto Lucera-Motta 
Montecorvino della statale n. 18 
Apula-Sannitica, Anche la sta- 
tale n. 16 è chiusa al traffico sul 
tratto San Ferdinando-Bpriet- 
ta. A San Severo le infiltrazioni 
della pioggia hanno determina 
to il cedimento di un tratto di 
‘via San Donato, al centro della 
città. Si teme per la stabilità 
del quartiere. Un sopraluogo è 
stato compiuto a cura degli uf- 
fici tecnici locali. Nelle altre zo- 
ne della Daunia, il maltempo 
ha aggravato la situazione del- 
le colture, già particolarmente 
danneggiate nella corrente an 
nata agrarie dalle avverse con- 
dizioni atmosferiche. 

Anche a Napoli la pioggia ha 
causato numerosi allagamenti. 
I vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire in alcune zone: di 
Posillipo, di Santa Lucia, di Ni 
sida, della Riviera di Chiaia e 
‘di oria, dove alcuni terranei e 


scantinati sono rimasti allaga- 
ti. Anche alcune baracche di 
vi; Marittima sono state invase 
dalle acque. 

Nel sannio, i fiumi Calore, Sa- 
bato e Ufita sono in piena e in 
alcuni punti hanno invaso le 
‘campagne, Il Calore, nei pressi 
di Benevento, è salito di circa 
cinque metri. 

‘A Zambana, in Trentino, 
continuano alacremente i lavo: 
ri disgombero e di riargina- 
mento del rio Valmanara, che 
nei giorni scorsi ha invaso l’a- 
bitato trascinandovi parte del- 
la massa franata nel settembre 
dalla Paganella, E' stata costi- 
tuita una «squadra d'impiego», 
composta di tutti gli uomini 
validi del paese, pronta a en- 
trare in azione qualora si pro- 
fili un nuovo pericolo per gli 
abitanti. I tecnici hanno ac- 
certato l’esistenza di altro ma- 
feriale che minaccia di franare 
dalla, montagna alle prime 
piogge insistenti. 

La stazione della funivia ed 
alcuni altri edifici risultano se- 
riamente danneggiati; parec- 
chie case sono state dichiarate 
inabitabili. La Giunta comu 
nale ha provveduto a sistema- 
re le famiglie che non potran: 
‘no tornare alle loro abitazioni, 
fino a quando non sarà defini. 
tivamente scongiurato il peri 


colo che minaccia la parte al: 
ta dell’abitato, 


trovavano a bordò dell’autovet 
tura, versavano. in. condizioni 
disperate. Avevano entrambi i 
volti coperti di sangue per gra- 
vissime ferite al capo. Un'auto 
di passaggio raccoglieva i due 
fratellini, Rosanna e Angelo, 
trasportandoli di ‘gran corsa a 
Sesto San Giovanni e conse 
gnandoli al medico di turno 
Dresso la guardia di Pronto soc- 
corso, Nessun aiuto era più pos- 
sibile arrecare al piccolo Ange 
lo, che spitava non appena de- 
posto sul lettino dell’ambula- 
torio, La bambina, stante la 
gravità delle lesioni al capo, 
veniva fatta proseguine alla vol 
ta dell'ospedale di Monza, ma 
anch'essa spirava pochi minuti 
dopo il ricovero, 

A Monza venivano più tardi 
ricoverati anche i coniugi Mas- 
seri, genitori dei due bambini 
morti. Degli altri feriti, dl più 
grave era il pilota dell’autofur- 
gone, Emilio Montani, Je cui 
lesioni erano giudicate guari: 
bili in un mese. Le altre perso- 
ne. coinvolte nell'incidente — 
le sei che viaggiavano @ bordo 
dell’autofurgone — non hanno 
subito lesioni di rilievo, ma sol- 
tanto contusioni. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Finanziari 
Gim 7390, 7400, Centrale 10.280 
(10.380), Bastogi 1800 (1806), Svi- 
luppo 1649 (1660), Finmare 550 
(552), Finsider 733.50 (749(, Ass. 
Gen. 21.500 (21.550), Assicuratr 5500 
(5300), Fondo Ine 5315 (5300), Ras 
71150 (7625). 
Tessili 
Cantoni 10,800. (10.900), Olcese 
1110 (1125), Cucirini 6975 (6750), 
Linificio 790 (752), Cotoniere 277 
(>), Un. Manif. 45.500 (47.000), 
Lanif. Gavardo 9600 (2300), Lanif. 
Rossi 7300. (7265), Lanif. ‘Targetti 
535 (530), Fisac_196 (186.50), Ca- 
scami 5.140 (5150); Snia. Viscosa 
1800 (1775). 
Chimici 
Anic 3015 (3037), Saffa 1995 
(2025), Italgas 1619 (1617), Liquigas 
558 (559), Pibigas 952 (355), Ru- 
imianca 1772 (1760). 
Meccanici e metallurgici 


Ilva 1636.50 (699), Montecatini 
3235 (—), Dalmine 1630 (1635), Ste- 
le 7990 (7900), Ansaldo 1110 (1040), 
Breda 326 (828), Bianchi 632 (634), 
Fiat 1660,.(—) 

Elettrici 


Sade 1963. (1355), Edison 2035 
(2930), Caffaro 518 (516), Valdarno 
3150 (3190), Sarda 3340 (3358), Sa- 
‘50 2945 (2995), SD 1595 (152%), Viz- 
zola 29Î5 (3215), Ovesticino 1740 
(1735), Rom. Elettr. 2020. (3025), 
Terni 402 (407,50). 
Immobiliari e. sliversi 
‘Beni Stabili 10.300 (10.040); Gen. 
Imm. 811 (818), Cige 4185 (4095); 
Italcementi 14.800 (14.700), Lino- 
Igum. 2520 (2560),, Pirelli It. 3330 
(9345), Pirelli e ©. 3250 (—). 


TRIESTE 
Bastogi 1800 (1809), Plamare 552 
(545), Finsider 735 (743), Generali 
21.500 (—), Ass: It. 5400 (—); Ras 
7400 (7350), Geroltmich 8450 (—), 
Meridelettr' 1553 (1570), Terni 405 
(405), Stet 2700 (2588), Ampelen 
1400 (—), Arrigoni 1000 (—), Liqui- 
Gas 557 (543), Beni Stabili 10:30 
(0.450); Immobiliare 830 (305). 
Valute U.E.P. conto decentrato: 
corana danese 90.85 (80,83), coro= 
na norvegese 87.80 (87.76), corona 
Svedese 121.54 (121.706), fiorino 0- 
landese 164.54 (105.57), franco bel- 


ga 12.592 (—), franco francese 
178,30 (178.70), franco  sviszero 
143.76. (143.77), Mrn sterlina 1756 


(1754.50), marco germanico 149,69 
(149.725). 


DENTI 
INGIALLITÀ 


dalla nicotina? 


Una sola applicazione di 
« Bianco dr. Knapp» elimina 
le macchie di nicotina e patine 
palorate ‘e RO smagliante 

‘anchezza ai denti, Nell n 
FRI Nelle Far. 


MENTRE LA SPAL INSEGUE L’INTER E LA FIORENTINA 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 ottobre 1955 


GRONAGTIE SPORTIVA 


A GIUDIZIO DEL CAPOSQUADRA RUSSO 


Le virtù del Milan messe inrilievo 
dalla piatta prestazione della Triestina 


Favorito il piano dei rossoneri dallo strano impiego delle mezze ali 
edeimedianialabardati-Faticate prove dei primatisti e della Roma 


Il Milan ha ritrovato se stes- 
so a Valmaura, il suo gioco, la 
sua calma; quella calma che 
deriva dalla precisa sensazione 
di essere il più jorte. In que- 
sto senso, la Triestina ha reso. 
un gran servigio al Milan, re 
stituendogli questa convinzione 
e riportandolo quindi, anche 
moralmente, all'altezza del suo 
rango. 

Dopo cinque minuti di gioco, 
i campioni d’Italia erano già 
in vantaggio. Di là a due mi- 
muti, il vantaggio avrebbe po. 
tuto avere doppia consistenza. 
Soldan ‘era ‘stato battuto sul 
tempo da un pallonetto di Dal 
Monte, che lo aveva colto in 
uscita in prossimità del lato 
piccolo dell'area di rigore; ‘il 
pallone, dopo un rimbalzo a 
terra, stava per varcare la li- 
nea. di porta, sotto lo sguardo 
vigile di Nordahi... quando la 
vigilanza, del «Bisonte» veniva 
elusa da Bernardin che sven- 
tava la minaccia con un provvi- 
denziale colpo di testa. L’aitan- 
te centromediano della Tries 


na metteva così una pezza al , 


l'errore iniziale del suo portiere 
8 Juceva, per contro, risaltare 
quello di Nordahl, il «gigante 
buono» (anzi, buonissimo....); che 
per eccesso di sicurezza — 0 per 
malintesa generosità verso Dal 
Monte — aveva mancato la più 
facile delle occasioni. Nordahi 
infatti aveva il tempo e tre mo- 
di, a ‘scelta, per mettere a se- 
gno il secondo gol: di testa, 
di piede o di petto; gli è man: 
cata una cosa sola: la de 
cisione. 

Ci siamo soffermati con am: 
piezza di particolari su questo 
episodio, perchè ci pare che es- 
so spieghi, prima e meglio di 
ogni ‘altro, la psicologia della 
partita. La partita era decisa 
nel suo risultato e nel suo an: 
damento dopo soli cinque mi- 
nuti; e non tanto per la rete 
d'apertura di Schiaffino, quan- 
to per la naturalezza, quasi la 
noncuranza, con cui il Milan 
sovrastava e dominava la Trie- 
stina. Nordahl ha commesso un 
peccato di leggerezza soltanto 
perchè sapeva che, comunque, 
il risultato della partita era ben 
stretto nelle mani del Milan. 
E ciò avveniva seite minuti soli 
dopo che l'arbitro Jonni aveva 
dato il segnale dell'inizio! 

Il Milan è passato in carroz. 
ea sul prato di Valmaura; la 
Triestina ha fatto la figura del 
cagnolino che insegue, abbaian. 
do, questa carrozza. Natural 
mente, chi è a bordo si diverte, 
perchè non corre il minimo ri 
schio di essere addentato; e si 
diverte, generalmente, anche 
chi guarda; ma il pubblico 
îriestino in campo si è diver: 
tito ma più, ha sofferto, I gio. 
catori alabardati gli sono sem. 
brati degli automi, uomini ip- 
notizzati, sonnambuli irretiti 
nel «fiuidon di un illusionista, 
che li muoveva a suo piacimen: 
to. Il celebre illusionista di do- 
menica era Schiaffino; Lied. 
holm, la sua spalla; tutto il 
resto, coro, contorno, coreogra- 
fia. Se invece di essere una par- 
tita di calcio, quella di dome- 
nica josse stata un incontro 
di boze, l'arbitro l'avrebbe so 
spesa dopo pochi minuti per 
K. 0. tecnico. 

Questa è la realtà; per quan 
ta parte abbia concorso a for- 
marla la forza del Milan, e per 
quanta parte la debolezza del 
la incompleta Triestina, noi 
non sappiamo dirlo; il fatto ri- 
mane, le cause sono difficili a 
‘precisari 

Scesa in campo con cinque 
mediani — due fuori posto —, 
con due mezze ali — entrambe 
juori posto, — con una sola ala 
e, nessun centravanti, la Trie- 
stina è stata sempre alla mer- 
cè dell'avversario e neppure ha 
saputo organizzare un sujficien- 
te gioco di difesa. Dell'attacco 
mon si può parlare, perchè non 
è esistito nè come reparto, nè 
come individualità. Forse un 
appunto si può muovere alla 
Triestina; quello di aver jatto 
scendere, in, campo cinque uo- 
mini d’interdizione, senza sfrut- 
tare. giudiziosamente questa 
qualità. 

In sostanza è avvenuto que- 
sto: la Triestina si è difesa «a 
zona», lasciando libero il Milan 
di giuocare a ceniro campo, e 
aspettando — ‘con i mediani, 
«more solito», appostati sul li- 
mitare dell’area di rigore — al 
varco gli attaccanti rossoneri. 
La difesa «a zona» è un invito 
@ nozze per gli assi del palleg- 
gio e dello smarcamento onde 
si compone la squadra campio- 
ne d’Italia; e il risultato più 
palese è che i difensori della 
Triestina, nella «zona», hanno 
ballato il valzer. Siamo perfet- 
tamente. d'accordo che i gioca- 
tori della retroguardia alabar- 
data non possiedono (eccezione 
per Bernardin) quelle doti di 
anticipo»e di ricupero che con: 
sentono il controllo stretto sul 
l'avversario diretto; ma nel ca- 
so specifico della partita con il 
Milan valeva la pena di tentar: 
lo; non già per cambiare la 
sostanza del risultato, ma per 
rendere onorevole il genere del 
la sconfitta. Una cosa è, injat- 
ti, perdere dopo aver combattu- 
to senza risparmio; altra cosa 
è consegnarsi mani e piedi agli 
avversari. E’ il caso della Trie- 
stina, che voleva giocare ua zo- 
na» e che invece ha fatto gio- 
care, a piacimento, mezze ali e 
mediani del Milan. 

La sconfitta della Triestina è 
stata umiliante ma, prevista 
‘com'era, non lascia traccia sul- 
la classifica: la serie «difficile» 
per gli alabardati si conclude 
domenica prossima a Torino e 
se essi non si lasceranno moral 
mente smontare da queste ine- 
vitabili disavventure avranno 
tutto il tempo per riprendersi. 
Quel tempo che, forse, sarebbe 
mancato al Milan se avesse per- 
duto l'autobus di Trieste. In- 
fatti l'Inter e specialmente. la 
Fiorentina marciano a pieno 
regime. 


|. 


>; 


Una delle molte prodezze compiute da Soldan nell'impari lotta 
qui il guardiano della rete triestina, alla disperata, strappa 


La Fiorentina ha fatto un so- 
lo boccone dell'Atalanta, met- 
tendo a segno nel primo tempo 
quattro reti e limitandosi, nella 
ripresa, a controllare il previ 
sto ritorno di fiamma della vi 
vacissima squadra orobica. Sten- 
tata è invece apparsa la vit- 
toria dell'Inter nell'incontro di 
San Siro che l’opponeva al To- 
tino «mezzo-sistemista». Nei mi- 
lanesi ‘è rimasta l'impressione 
che è «granata» avrebbero po- 
tuto vincere la partita se Buhtz 
sì fosse trovato in apprezza- 
bili ‘condizioni di forma e aves- 
se sfruttato le numerose occa- 
sioni che gli si sono presenta- 
te. Ha invece vinto l'Inter con 
una rete «fortunata» del suo 
capitano. 

A un punto dalla Fiorentina, 
e due punti sopra le «blasona- 
ten Milan, Napoli, Roma e To- 


tino, si trova da domenica se- 


ra la Spal, terza assoluta in 
classifica. La squadra di Ferra- 
ra ha compiuto un’altra clamo- 
rosa impresa, mettendo a suo 
intero profitto il «derby» con il 
Bologna, pur essendo costretta 
a superare gravi dijficoltà, co- 
me quella psicologica di aver 
chiuso in svantaggio di una re- 
te la prima parte della gara. 
Altra squadra che, oggi, si sta 
facendo valere è il Genoa, il 
quale ha tratto gran vantaggio 
dal ritorno di Gren in occasio- 
ne del «derby» con la Sampdo- 
ria. Chi ha visto la partita as- 
sicura infatti che il «Grifone» 
ha vinto perchè aveva Gren, 
mentre la Sampdoria non pote: 
va vantare un giocatore che 
ne fosse equivalente per senso 
di gioco e di regia. 

Contro la Roma, il Napoli 
ha confermato, pur pareggian- 
do, le sue ottime condizioni 


(G, Celie - Ottica Foto) 
con gli attaccanti del Milan: 
la palla dai piedi di Nordahl 


di forma, ed è impressione gene- 
rale che sarebbe riuscito a vin- 
cere se le vicende della gara 
non l'avessero privato di due 
giocatori; undici contro nove, 
la Roma è riuscita a conserva 
re l'imbattibilità di cui si van- 
ta, con questo quinto pareggio, 
su sei partite. Anche la Juven- 
tus ha fatto pari e patta nel 
l'anticipo di sabato con il No- 
vara, e per poco non ha perso, 
mentre il Lanerossi Vicenza è 
andato a cogliere a Roma il 
più clamoroso risultato della 
giornata, ‘battendo la Lazio 
«miliardaria» per tre a uno. Re- 
golare invece il risultato di Pa- 
dova, dove la Pro Patria ha 
perso come voleva il prono- 
stico. La squadra di Rocco si 
è così portata, almeno per il 
momento, în una posizione di 


LA | 


giuocato. al disotto 


AZIONALE FRANCESE 


ma delle migliori del. mondo 


Secondo Marche i calciatori sovietici hanno 


delle loro possibilità 


Mosca, 24 


Dopo. l'incontro di calcio 
URSS-Francia, conclusosi per 
2a 2, la «Pass ha chiesto al 
l'arbitro inglese Arthur Ellis 
è ai capitani delle due squa- 
dre, Roger Marche e Igor Net- 
to, di commentare la partita. 

lis ha espresso il parere 
che il pareggio sia stato <il ne- 
turale risultato dell'incontro, 1 
russi sono stati più lenti del 
consueto ed hanno mancato 
molte buone occasioni, Solo 
nella ripresa i loro attaccanti 
hanno dato il massimo, Quan- 
to alla difesa, è stata molto 
disattenta verso la fine ed ha 
incassato un gol, Penso — ha 
concluso Ellis. — che questa 
sia stata la migliore partita 
della Nazionale francese» 
Marche ha definito l'incontro 
«una gara assai difficile», «Mia 
impressione è che oggi i russi 
abbiano giocato al disotto del- 
le loro possibilità; comunque i 
nostri hanno svolto un buon 
gioco d'assieme ed hanno reso 
Al massimo, I migliori fra i rus 
sì sono sembrati Tatushin, 
Netto e Salnikov, giocatori di 
gran classe» 

Netto è del parere che «l'in- 
contro sia stato uno dei più 
interessanti giocati dalla Rus- 
sia, La lotta è stata aspra, La 
squadra francese è oggi senza 
dubbio, una delle più forti del 
mondo, Si deve rilevare l’eccel- 
lente preparazione atletica dei 
francesi: resistono e corrono fi- 
no al termine dell'incontro. I 
imigliori mi sono sembrati Re- 
melter, Jonquet, Foix e Kopa, 
il quale ultimo è certamente 
uno dei migliori calciatori cu- 
ropelò. 


Tutti multati 


1 calciatori della Lazio 
Roma, 24 


In seguito alla deludente pro- 
va! dell'intera squadra laziale 
nella partita di domenica scor- 
sa all'Olimpico contro la squa- 
dra del Lamerossi, i dirigenti 
della società bianco-azzurra 
hanno oggi deciso di multare 


tranquillità, 
N. V. 


giocatori con un'ammenda di 


n 


POSTILLE ALLA DOMENICA 


=== 


CESTISTICA 


Fanno spicco sul tabellone 
le due vittorie di Trieste 


Sututtalalinea affermazione del fattore campo 


Tutto regolare nella terza 
giornata del campionato mag- 
giore di basket: sei vittorie 
delle squadre di casa e nessun 
punto per quelle in trasferta. 
‘Risultati in gran parte previsti. 

Nella capitale erano impegna- 
te le formazioni della Stella 
Azzurra e del Borletti. La prima 
non aveva saputo guadagnare 
‘neanche un punto nei primi due 
turni del torneo, la seconda ne 
aveva perduto ino solo, nella 
prima giornata; a Bologna, con- 
tro la neopromossa Motomorini. 
Nessuna delle due aveva fino a 
domenica molto convinto, ma 
ci sì attendeva una ripresa 
della Stella Azzurra che tanto 
buona impressione aveva lascia- 
to nella passata stagione. La 
riscossa è venuta ed i milanesi 
del Borletti ne hanno fatto le 
spese. 

Così come quello di Roma, 
amche l’incontro disputato al 
Palazzo dello sport triestino si 
è risolto soltanto negli ultimi 
minuti di gioco. La Ginnastica 
poteva finalmente contare su 
tutti i suoi migliori elementi, 
ed il rientro di Damiani e di 
Bizzaro, di quest'ultimo spe- 


cialmente, è stato determinante, 
agli effetti del risultato finale. 
T bianco-celesti, che nelle prime 


due giornate del torneo avevano 
dato l'impressione di risentire 
moltissimo, specie come faitore 
morale, dell'incompletezza della 
loro formazione, domenica si 
sono presentati in campo com- 
pletamente rinfrancati. Essi 
anno giocato con la baldanza 
e l'impegno dei tempî migliori, 
senza fermarsi a misurare la 
fatica ne a valutare il valore 
degli avversari. La squadra non 
‘ha certo ancora raggiunto la si- 
curezza tecnica dell’anno scorso 
e si affida più che al gioco co- 
rale all’estro ed alla classe di 
alcuni singoli elementi, Ciò di- 
pende da un evidente ritardo 
di preparazione. 

La Roma è veramente una 
gram bella squadra, solida nel- 
l'impianto e tecnicamente fra 
le meglio preparate, per cui 
non sono affatto infondati i 
‘pronostici che la, designano co- 
me una delle squadre meglio 
qualificate contrastare il 
passo alla Virtus, Il brasiliano 
De Carli rappresenta per la 
formazione capitolina una 
grandissima forza. Mai forse 
abbiamo ammirato a Trieste 
‘un giocatore così completo. For- 
te nei rimbalzi, preciso di- 
stributore e tiratore a canestro 
egli è stato ostacolo quasi inva- 
licabile per i ragazzi della Gin- 
nastica. La sua uscita dal cam- 
po ha influito moltissimo sul 
Tisultato, in quanto senza di lui 
Da Carolis, Cerioni e tutti gli 
altri si sono dimostrati impo- 
tenti a fermare gli scatenati 
avversari, 

La Virtus intanto si trova 
sempre sola in testa alla clas- 
sifica avendo regolarmente vin- 
to il sue incontro casalingo 
con il Cama, lasciando però 
insoddisfatti tecnici e tifosi per 
la povertà del gioco. Modesta, 
anche se accanita, la prova del- 
le altre due squadre bolognesi, 
risoltasi con la vittoria della 
più sperimentata Gira per soli 
cinque punti di scarto sulla 
meopromossa Motomorini. Le 

arienze di Germain prima e 

‘ascioni poi hanno lasciato un 
‘grande vuoto nella squadra cara 
a Mairona, che si regge oggi 
quasi esclusivamente sulle pro- 
dezze di Lucev e Macoratti. Pe- 


! | sante è stato per contro lo scar- 


to di punti inflitto dal Varese 
alla modesta squadra pavese. 
Oltre a Matheu anche Zorzi, 
Checchi e Gualco hanno comin- 
ciato ad ingranare, per cui i 
punti sono piovuti nel canestro 
avversario con eccezionale ab- 
bondanza, Lo Storm che segue 
ad un solo punto la capolista, 
deve esser ormai considerato 
come il diretto avversario della 
stessa nella lotta per la con- 
quista del titolo. 


Unico episodio eccezionale 


; | nella seconda giornata del mas- 


Oggi ho vinto io! Al tra- 
guardo del Giro di Lombar- 


simo campionato femminile è 
stata la vittoria delle ragazze 
della Ginnastica sull'OMSA di 
Faenza. Eccezionale per l'alto 
punteggio e soprattutto per il 
piglio autoritario delle ragazze 


dia esplode la gioia di Maule 


triestine, che si trovano ora a 


dividere il primo posto. della 
classifica con la squadra cam- 
pione del Bernocchi e l’Auto- 
nomi di Torino. Domenica a 
Legnano le bianco-celesti po- 
tranno dare una giusta misura 
del loro reale valore, apparso 
veramente notevole nell'incon- 
tro di domenica. 
M. Va 


Romani a Budapest 
e negli Stati Uniti 


Milano, 24 
Il Consiglio di presidenza del- 
la F.I.N. nel corso della sua ul- 
tima riunione ha adottato, tra 
l’altro Je seguenti decisioni: è 
stata ‘confermata la partecipa- 
zione dell'atleta Angelo Roma- 
ni ai campionati tngheresi di 
nuoto, mentre non è stato ri 
tenuto opportuno l'invio della 
squadra staffetta 4x200 stile li- 
bero. E' stato espresso parere 
di massima favorevole all’accet- 
tazione dell'invito rivolto dalla 
Università di Yale (USA) allo 
atleta Angelo Romani per un 
viaggio negli Stati Uniti nel 
periodo marzo-aprile 1956. 


Fiducia dell’U. V. I 


nel segretario Magnani 


Milano, 24 

L'ufficio dì presidenza della 
U.V.I. rende noto: in relazione 
alla notizia pubblicata da alcu- 
ni giornali circa le ventilate 
dimissioni del segretario gene- 
rale dell’U.V.I,, l'ufficio di pre- 
sidenza precisa che il consiglio 


Mod. 0319 con comando elet- 
trico incorporato e scarico 
automatico dell'acqua. 


L 92.000 
Mod. 0321 con scarico auto 
matico e riscaldamento ré- 
golabile. 


IL. 99.500 


direttivo — con la delibera di 
cui al comunicato n. 12 del 9 
ottobre — non intendeva infir- 
mare l'operato del suo segreta- 
rio il quale godeva e gode la 
piena fiducia del consiglio di- 
rettivo. 

Pertanto, a seguito dei chia- 
rimenti successivamente e di 
rettamente intercorsi fra la 
presidenza ed il segretario, eli- 
minata ogni ragione di equivo- 
co al riguardo, si comunica che 
il rag. Magnani continua nel 
suo compito con la stessa dili- 
genza che gli ha sino ed oggi 
meritato la stima e la fiducia 
del consiglio direttivo», 


Dalla Porta riconfermato 
presidente del Rughy Ts 


Alla sede del C. E. «Montasio», 
ha avuto luogo l'assemblea ordina- 
ria del Rugby Trieste. La relazio- 
ne del presidente è stata acclama- 
ta. Alle votazione l'assemblea ri- 
confermava 8 suo presidente il sig. 
M. G. Dalla Porta, che malgrado la 
sua età ed i suol impegni non ha 
potuto esimersi dall'accettare. Sa- 
ranno suoi collaboratori il signor 
Giulio Levi quale vicepresidente 
segretario, il rag. Pino Bollis eco- 
nomo è i signori Edo Edomi e 
Giancarlo Tiziani quali consiglieri, 
Y' stato nominato allenatore il 
giocatore-capitano Vito Macina. 
La commissione tecnica sarà com: 
posta dai signori: Vito Macina, 
Luciano Giacomelli e Giancanio 
Tiziani. 


Rugby Trieste, 
16.30, allenamento _ delle squadre 
sul campo di via Flavia. Venerdì, 
alle 21, allenamento atletico e for- 
mazione della squadra per domeni- 


‘Domani, dalle 


‘Mod.0343 con comando elet- 
trico incorporato, scarico e 
strizzatore automatico. 


Mod. 0354 con comando eler- 
trico incorporato, scarico e 
strizzatore automatico, ri: 
scaldamento regolabile. 


ca, al Palazzo dello Sport. 


spow 


ssn 


L. 125.000 


L. 134.500 


sessantamila lire ciascuno, In- 
vece sono state respinte le di- 
missioni che erano state pre- 
sentate dagli allenatori Coper- 
nico e Ferrero ai quali è stata 
riconfermata piena fiducia per- 
chè sappiano riportare nel mi- 
nor tempo possibile la squadra 
al necessario grado di rendi- 
mento. 


Smentita la notizia 
della cessione di Corti 


A quanto si apprende, la dire- 
zione. della Triestina non ha 
confermato la notizia della ces- 
sione di Curti ad altra società, 
anzi il sodalizio rosso alabarda- 
to con il quale il giuocatore ita- 
lo argentino nel 1954 aveva fir- 
mato un contratto della durata 
di due anni — quindi tuttora 
valido — intenderebbe quanto 
prima valersi di Curti la cui 
preparazione fisica è in corso. 


Dopo l'impresa di Jharos 


Kutz: promette di correre 
i 5000 mila metri in meno di 13”40" 


Budapest, 24 


Con la prodezza di ieri di 
Tharos, tutti i primati dai 1000 
ai 5000 metri, eccezion fatta 
per quello sul miglio che è in 
salda mano  dell'australiano 
John Landy con 3'58”, appar- 
tengono alla squadra ‘magiara 
del discusso allenatore Mihaly 
Tgloi. 

‘A Mosca, Kutz ha dichiarato 
che non si arrende, e che ai 
campionati russi del mese ven- 
turo cercherà di correre i 5000 
metri in un tempo inferiore ai 
14940”, A Londra, Chris Chata- 
way. ha indicato in Iharos il fa- 
vorito nei 1500 e mei 5000 metri 
nelle olimpiadi di Melbourne 
«a seconda della specialità che 
sceglierà», Chataway è stato in- 
tervistato mentre stava redi- 
gendo il commento che legge 
ogni sera alla televisione priva- 
ta inglese, «Mi sto abituando 
— ha detto Chris — a veder 
battere i miei primati non ap- 
pena li ho stabiliti. Iharos è 
certamente un grande atleta, 
il più grande dai tempi di Za- 
topeks. 

Chataway non si è sbilancia= 
to circa le sue possibilità di ri- 
conquistare il record delle tre 
miglia. «Può darsi che corra an- 
cora quest'inverno — ha detto 
— ma probabilmente non sarà 
che a primavera che riprenderò 
a gareggiare». 


Consiglio della FIGC 


Roma, 24 


Il Consiglio federale della F. 
LG.C è convocato a Roma allé 
ore 9.30 del giorno 5 novembre, 
con proseguimento al giorno 
successivo, per la discussione 
del seguente ordine del giorno: 
1) attività internazionale; 2) 
centro tecnico federale; 3) e- 
same di questioni proposte dal- 
la 8. F. 


La Zybina migliora 


il record del peso 
Mosca, 24 


A Stalinabad la primatista 
mondiale del lancio del peso 
Galina Zybina ha migliorato 
il proprio record con la misu 
ra di m. 16.32. Il precedente 
primato di m. 16.29 era stato 
stabilito dalla Zybina il 6 set- 
tembre scorso a Leningrado. 


La moto «Guzzi 


campione del mondo 
Milano, 24 

A chiusura del congresso an- 
nuale della Federazione inter- 
nazionale motociclistica, avve- 
nuto nei giorni scorsi a Parigi 
nella sede dell’Automobil Club 
di Francia, la Moto Guzzi è sta- 
ta proclamata la casa costrut- 
trice di motocicli campione del 
mondo per l’anno 1955 nella 
classe 350 cme. La proclama- 
zione è avvenuta alla presenza 
del presidente della Federazio- 
ne motociclistica internaziona- 
lè, signor Perrouse e del presi- 
dente della commissione tecni. 
ca motociclistica internazionale, 


signor Norcier. 


ancora più perfette 


Ce HOOVE 


È sempre più facile fare il bucato con la Hoover! 
Ed oltre a questi nuovi vantaggi tutte 
le lavatrici elettriche Hoover ‘hanno il famoso 
pulsatore laterale, il meccanismo brevettato 
che agita l'acqua senza toccare ]a biancheria. 
Con la Hoover si lavano perfettamente 
3 kg. di panni în solo 4 minuti. 


Scegliete fra i 4 modelli Hoover 


nuovo 
strizzatore: 
automatico 


nuovo 
comando 
elettrico 
incorporato 


riscaldamento © 
regolabile 


scarico 
‘automatico, 


som 


i 
‘anche a'rafe 
in 6.0 12emssi 


Chiedete una dimostrazione al più vicino negozio di elettrodomestici o direttamente 
glia HOOVER ITALIANA - Milano, Piazzetta Giordano 2, tel 709.245 Uffici regionali a Torino e Bologna 


TERE, 


nu 


FE 


Martedì, 25 ottobre 


1955 


L'AEROSTATO 
DI NAPOLEONE 


L 2 dicembre 1804, alle die- 

ci in punto, Pio VII fece il 
suo ingresso in Nòtre Dame, Sul, 
capo canuto, fieramente, porta- 
va la tiara ‘tempestata’ di’ gom- 
mere i due cardinali «diaconi 
assistenti (di qua Braschi, nipo- 
te di Pio VI; di là Bayane) so- 
steneyano i lembi, del piviale. Il 
cardinale Antonelli, cardinal ve- 
scovo assistente, precedeva il 
Santo Padre; e ‘lo! seguiva il 
cardinal diacono Caselli. 

Uno sperpero di porpora, dun- 
que: ma anche uno sperpero di 
uniformi, di marsine, di tolettez 
uno sferragliar di sciabole e di 
decorazioni. Dopo aver detto 
Terza, quando il Papa chiese a 
Napoleone s'egli prometteva di 
mantener la pate nella Chiesa 
del Signore (Profiterisne, ecce- 
tera), il Còrso, con voce ferma 
ed alta, rispose: Profiteor. 

Inginocchiati i due nobili spo- 
si.a piè dell’altare, il Papa pro- 
cedè alla Consacrazione. Indi 
tecitò l’orazione in cui è detto: 
«Lo scettro del vostro impero è 
‘uno scettro di giustizia e d’equ 
tà». Finalmente, Napoleone salì 
i gradini dell’altare, prese la co- 
rona che un valletto gli presen- 
tava sul cuscino di seta (uno sfa- 
villio di giallo sul rosso), e se 
la pose in testa. Quindi, dato il 
piglio alla corona  dell’imper 
irice, tornò da lei e l’incoroni 
L'orchestra imperiale eseguì il 
Te Deum, composizione di Pai- 
siello. 


Questa è la eronaca spicciola 
degli avvenimenti, che abbiamo 
riletto nelle pagine» del: cavalier 
Artand, storico fedelissimo. Ro- 
ma, in quei giorni, aspettava an- 
siosa la gran notizia. Si sapeva 
che corrieri e dispacci erano in 
viaggio, ma nessun mezzo, per 
quanto celere, avrebbe potuto 
coprire la distanza tra Parigi e 
Roma in meno di quindici gior- 
ni. Quand’eceo una specie di 
portento, incredibile se non fos- 
se Vero, precorse per così dire 
il telefono e il telegrafo, con un 
messaggio aceleste» che dava ai 
buoni'#omani notizie dell’impe- 
ratore sì, ma soprattutto quelle 
del loro amato pastore, l’otti- 
mo Pio VII. 

Andiamo con ordine. Alla ce- 
timonia dell’incoronazione  se- 
guirono molte feste. Tra l’altro, 
racconta sempre l’Artand, fu al 
zato dall’Hòtel de Ville un ae- 
rostato. Ebbene, tale nerustato, 
spinto dalla furia del vento in 
direzione ‘del. Delfinato e poi 
verso le spiagge del Med:terra- 
neo centrale, andò a finire sul 
lago di Bracciano. Avvizzito 
dalla nebbia, dopo molti sussul- 
ti e ondeggiamenti, ‘cadde in 
Quelle acque, giusto ventidue 
ore dopo la sna ascensiohe. 

Attaccato al globo vi era nno 
scritto, in lingua francese, che 
presappoco diceva così: all pal- 
lone portatore di questa Tette- 
ra si è alzato da Parigi la sera 
del 25 frimale per opera del si- 
gnor Garnerin, aeronauta pri. 
vilegiato di S. M. l'Imperatore 
di- Russia, e ordinario. del. Go- 
verno francese, nella _circostan- 
ga della festa data dalla città 
di Parigi a S. M. l’imperatore 
Napoleone. Quelli che troveran- 
no questo pallone; sono pregati 
di averne cura, e a ragguaglia- 
re il signor Garnerin del luogo 
in cui fosse disceso». 

Il signor duca di Mondragone, 
padrone del lago, invece, che al 
molto interessato signor Garne- 
rin, si affrettò a dar notizia del- 
l’accaduto al cardinal Consaly 
segretario di Stato; il quale 00 
dinò di trasportare l’aerostato 
a Roma e di esporlo. în Vatica» 
no. Il globo, di «smisurata 
grandezza», aveva la figura di 
una corona imperiale ed era or- 
nato di vetri colorati». 

La notizia, per via diploma- 
tica, arrivò presto a Parigi. AI- 
cuni gridarono al miracolo, cer- 
cando di cogliere nell’avveni: 
mento i significati più strampa- 
lati. o. reconditi, le. allegorie 
più inverosimili. Altri, ‘gli in- 
creduli per la pelle, ritennero 
che.la caduta dell’aerostato nòn 
fosse altro che una bella favola, 
inventata dai preti, per dare 
maggior lustro alla presenza del- 
la Chiesa cattolica ull’incorona- 
zione. 

Se un pallone era disceso sulle 
coste del Lazio, in quel di Brac- 
ciano, era stato lanciato nel Me- 
diterraneo da qualche coman- 
dante inglese, in vena di ofîri 
re un divertimento fuori pro- 
grammaagli equipaggi della sua 
flotta (i francesi a quel tempo 
vedevano inglesi da tutte le par- 
ti); è l’Artaud in persona, vin- 
se facilmente una scommessa in 
proposito:; con la. duchessa di 
Cumberland, cognata del re di 
Inghilterra, che giorava su quel- 
la versione, guadagnandosi la 
bagatella di sette libbre di cioc- 
colata al latte. 

Infatti, il Moniteur Universel 
del 28 dicembre 1804 ristabiliva 
la verità in questi termini: «Sia- 
mo assicurati che Sua Eminen- 
za il cardinal Caprara ha rice- 
vuto da Roma in data odierna 
una lettera, con la ‘quale il car- 
dinale segretario di Stato gli 
annunciò ‘che un. pallone'aven- 
16 la figura d’una corona impe- 
riale è caduto sul lago di Brac- 
ciano; poco distaute da Roma». 

Anche Napoleone restò. colpi 
to da quel fatto, e lo ricorda în 
una delle sue lettere a Pio VII, 
precisamente quella del 24 mag- 
gio 1805: «Già era stato raggua- 


in Roma; Ho con vero piacere 
saputo che la salute di Vostra 
Santità non abbia menomamen- 
te sofferto» per Ja ‘diversità del 
clima e per le fatiche d'un a 
lungo viaggio... Il pallone sì fe- 
licemente, giunto in Roma nel 
giorno, della Consacrazione, lo 
indomani; della, festa. della cit- 
tà di Parigi, deve essere con 
servato gelosaniente; pe 
va anch'esso a comprovare que- 
sto. straordinario avvenimento: 
bisogna metterlo in un sito in 
emi i viaggiatori lo possano ve- 
dere, e apporvi un'iscrizione da 
emi si conosca ;1 numero delle 
ore che impiegò per giur 
Roma». 

A noi, tardi posteri, non ri- 
mane che da porre; lecita 0 il- 
lecita che sia, una domanda: il 
famoso nerostato a forma di co- 
rona imperiale, messaggio: della 
Incoronazione di Napoleone, ve- 
nuto da Parigi a Roma in ven- 
tidue ore, sì conserva ancora in 
Vaticano? 

Prima di concludere scettiea 
mente che, in luogo d'un pallo- 
ne, dovova trattarsi, d’una cbal- 
lav bella e buona, aspettiamo 
da qualche volenteroso la rispo- 
sta. Quanto al signor Garnerin 
aeronanta, un'altra volta la fece 
grossa. Per ragioni di réclame 
sì finse morto e poi risuscitò, 
affrettandosi a tornare a Pari- 
gi © far togliere i sigilli che 
erano stati apposti alla sua ca- 
sa. Meno fortunata la moglie, 
la signora Gamnetin, Ja quale, 
dopo avere spiccato il volo in 
aerostato per trentanove volte al- 
l’infila, alla quarantesima, im- 
brogliatasi per via d’un vento 
vorticoso la rete dell’aerostato, 
questo cadde © l’audace donna 
perì miseramente. 


Mario dell'Arco 


Fra vent'anni negli S.U. 


228 milioni di abitanti 


‘Washington, 24 

‘Alcuni esperti americani di 
demografia pensano che la po- 
polazione degli Stati Uniti, oggi 
di 162 milioni, raggiungerà in 
vent'anni i 228 milioni, Lo ha 
detto il direttore dell'Ufficio di 
statistica di Washington, Ro- 
bert Burtress, il quale ha pure 
rilevato che in quattro anni, dal 
1950 al%1954, 1a popolazione de- 
gli Stati Uniti è aumentata del, 
7 per cento, facendo registrare 
aumenti in 41 dei 48 Stati e spe- 
cialmente in quelli occidentali. 


Senza passaporto 
per colpa dell'elefante 


Brennero, 24 

«Non ho il passaporto perchè 
me lo; ha mangiato l'elefante», 
così ha detto al commissariato 
di P. S del y@lico del Brenne- 
ro, Ileopoldo Stovee, di trenta 
anni, da Vienna, acrobata del 
circo Togni. Quattro giorni pri- 
ma, durante una sosta a Roma 
con la «Troupe» del Togni, lo 
acrobata si erasaccorto che uno 
degli elefanti del circo era riu: 
scito con la proboscide ad af- 
ferrare il suo passaporto lascia- 
t0'su un tavolino e ad iigoiar- 
lo prima ch'egli potesse in qual 
che modo opporsi, La polizia di 
confine, accertato attraverso.la 
testimonianza di altro persona- 
le del sirco che effettivamente 
il passaporto era andato a fini- 
re nella\capace pancia del pa- 
chiderma e considerata alla lu- 
ce di altri documenti la posizio- 
ne del giovane, h&» consentito 
che lo Stovce proseguisse il suo 
viaggio per Vienna. 


Le voei contraddittorie dif- 
fuse dallla stampa a proposito 
della recente eruzione. cine- 
matografica del Vesuvio ci in- 
ducono a un'aperta confessio- 
ne: (c'è chi parla del vulcano 
passato per breve tempo agli 
ordini di un registaramerica- 
no; chi delle riprese di un film 
italiano, chi addirittura non 


vuol convincersi che non si 
tratti, di autentica attività del. 
lo «sterminator Vesevo» 

Di fronte a tali contraddizio. 
ni, confessiamo che mentre di- 
scutevamo tra di noi i vari 
possibili <colpia giornalistici e 
pubblicitari per il lancio in 
Italia del film «La lunga linea 
grigia» di John Ford, uno ha 
detto, così per dire: «Bisogne- 
rebbe far fumare: il Vesuvio: 
più lunga Jinea grigia di quel 
la, non c'è!», Al che un aîtro 
ha. soggiunto: «Eh, grazie, ma 
non sì può!» Dalla vivace di- 
Scussione che ne è seguita è 
nata una scommessa... chè, co- 
me ormai è noto, è stata vin- 


gliato del felice arrivo di lei 


Peretò abbiamo fato fare i Vesuro 


«La lunga linea grigia» 
è apparsa nel cielo di Napoli 


RIVELATO IL MISTERO 


del tesoro inglese di guerra 
Londra, 24 

Il Ministero del Tesoro bri- 
tannico ha, rilevato oggi, con- 
fermando quanto pubblicato re- 
centemente da una rivista, che 
la Granbretagna di fronte alla 
minaccia di un'invasione nazi- 
sta nel 1940 inviò segretamente 
via mare in Canadà le sue ri- 
serve d'oro e titoli pari a un 
miliardo e 800 milioni di ster- 
line. E” stato così svelato quel- 
lo che sino ad ora era. stato uno 
dei segreti più gelosamente cu- 
stoditi “della seconda guèrra 
mondiale. 

‘La decisione di inviare le ri- 
serve britanniche in Canadà fu 
presa dall'allora Primo Mini. 
stro Churchill e dal Gabinetto 
di guerra. L'oro venne racchiu- 
so in:cassette e raggiunse il Ca- 
nadà a bordo di due navi: l’in- 
cerociatore «Emerald» e la nave 
da battaglia «Revenge» . Lo 
«Emerald» partì dal porto di 
Grennock, sulla costa occiden- 
tale scozzese, dopo essere stato 
li trasportato in ferrovia su 
convogli segreti e fortemente 
sorvegliati. 

Le due navi sfidarono le mi- 
nacce dei sottomarini e forti 
tempeste nell'Atlantico. Ad un 
certo punto d'«Emerald» perse 
di vista i suoi caccia di scorta, 
sino a che giunse nel Canadà, 
dove il tesoro venne inviato a 
Montreal in locali sotterranei. 


IL PICCOLO 


Dolores Fuerstenberg, cugina della principessa Ira Hohen- 
lohe e appartenente a una delle più nobili famiglie eu- 
ropee, si è sposata a Parigi con un ricco industriale 


inglese. Ecco gli sposi subito dopo Ia cerîmonia nuziale 
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ALLA MOSTRA DI CASCINA LA QUINTESSENZA DELLA COMODITA' 


Senza molle nè ossatura 
la «poltrona dei nababbi» 


Mobili sempre. più piecoli e leggiadri per le case moderne 


Firenze, ottobre 

La riduzione dello spazio è 
diventata, nel, dopoguerra, lo 
assillo tormentoso e costante 
dei mobilieri: E' un fatto che 
nessuna clientela di nessun 
paese, fatte poche eccezioni, 
vuol più comprare mobili trop- 
po grandi. Dove li collochereb- 
be? Le abitazioni diventano 
sempre più strette. Ma an- 
che coloro î quali hanno pos- 
sibilità di tenere a propria 
disposizione sale abbastanza 
ampie amano creare in esse 
angoli vari e più intimi, fra 
cui si possa liberamente circo- 
lare. Oggi mon sono più conce- 
pibili quei letti monumentali 
coi baldacchini, che noi vedeva- 


mo durante la nostra fanciul- 


lezza ed'ancora si ammirano 
in antiche ville signorili; come 
non sono più pensabili le ta- 
vole di un tempo, vaste come 
l’aie, le cristalliere, che pareva- 
no cappelle, le mensole porta- 
vivande delle nostre nonne, 
che occupavano un'intera pa- 
rete. Adesso tutto tende non 
al piccolo, ma al minuscolo; 
e siccome a certe esigenze non 
si potrà mai rinunziare, ecco 
ingegneri e industriali e arti- 
giani in tormento per creare, 
diremo così, i surrogati del co- 
modo e del vasto, cioè la ta- 
vola piccina piccina, che però 
si può allungare a piacimento; 
le sedie e le poltrone piegabi- 
li, che si possono far sparire 
facilmente da una stanza, 


CONCORRENZA SPIETATA FRA LE MAGGIORI CASE DEGLI STATI UNITI 


Quest'anno la lotta è impegnata 


sul 


fronie delle vetture di lusso 


Prendendo a prestito parecchie idee.e caratteristiche della produzione europea 
la Ford punta al successo con la sontuosa (Continental) che costerà diecimila dollari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ottobre 

Anche quest'anno nel mondo 
automobilistico americano ci 
sono novità tecniche e com- 
merciali: le seconde sono jor- 
se più interessanti delle prime 
sia perchè più grosse, sia per- 
chè ‘il progresso tecnico è più 
di effetto che causa della lotta 
commetciale fra le costruttri- 
ci. Anche quest'anno la batta 
glia maggiore sarà impegnata 
fra la General Motors e la 
Ford: l'anno scorso la battaglia 
è stata di quantità, trattandosi 
di portar via il primato che la 
Chevrolet aveva detenuto per 
vent'anni; quest'anno la Ford 
ha impegnato le sue forze nel- 
l'opposto settore, cioè sul fron- 
te ‘delle vetture di lusso ‘dove 
la marca da battere è la Ca- 
dillac che has avuto campo in- 
contestato durante i dieci anni 
dalla guerra in poi, enorme- 
mente grassi perchè si trattava 
di riempire il vuoto di quattro 
anni di produzione totalmente 
sospesa @ causa della guerra, 
più la inflazione postbellica, più 
la prosperità attuale. 


Macchine per miliardari 


La Cadillac produrrà questo 
anno 350. mila macchine, per 
un valore di un miliardo e 
mezzo di dollari, quasi mille 
‘miliardi di lire, una piccolis- 
sima porzione degli otto mi- 
lioni di unità che il mercato 
‘americano ‘assorbe; .mavil pre- 
Istigio, che si riflette anche sul 
le altre quattro vetture della 
General Motors (Chevrolet, 
Pantiac, Oldsmobile e Buick) 
è tale che il complesso’ della 
Ford non poteva non reagire, 
tanto più in quanto il concor- 
rente minore, il gruppo Chrys- 


ta dal più ottimista, Certo, le 
difficoltà, dell'impresa non so- 
no state poche: nell'occasione 
ci siamo accorti che il Vesu- 
vio, quando fuma per conto 
suo, non bada a spese, a git- 
dicare dal fatto che noi con 
qualche centinaio di migliaia 
di lire e con molti sforzi ab- 
biamo messo insieme un «pen- 


nacchio» relativamente mode- 
sto e di effimera durata. 

Comunque erano ben undici 
anni che «La lunga linea gri- 
gia» non appariva nel cielo di 
Napoli, e siamo stati ben lieti 
di apprendere dalla stampa 
che la nostra fumata è stata 
accolta con gioia dai napoleta- 
ni come elemento tradizionale 
del panorama è come buon au- 
spicio di tranquillità. Non è 
mancato chi si sia rammarica- 
to della breve durata del efe- 
nomeno», ma, in verità, noi ab- 
biamo fatto del nostro meglio: 
«La lunga linea grigia» che si 
potrà vedere tra giorni in tut- 
ta Italia durerà molto più a 
lungo, 


L'Ufficio stampa della Ceiad Columbia 
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ler, aveva già cominciato al 
l’inizio dell'anno una marcia 
di avvicinamento ‘in prepara- 
zione dell'attacco alla Cadillac 
sdoppiando la sua marca di 
maggior prezzo e chiamandola 
mon più Chrysler Imperial, ma 
Imperial senz'altro e poi sdop- 
piando anche questa in Impe- 
tial e Crown Imperial (Corona 
Imperiale) alla quale mancano 
soltanto rubini, smeraldi ed al- 
tri articoli di gioielleria auten- 
tica. Di fronte all’attacco della 
Chrysler, la General Motors non 
era stata ferma: aveva già, 
oltre alla Cadillac senza ag- 
gettivi, una Cadillac Fleetwood 
(un milione di lire circa più 
dell’altra) ed una Eldorado (un 
altro milione più della secon- 
da) ed ora sta per uscire con 
la Eldorado Seville che sarà 
una, Cadillac, col coejficente del 
lusso elevato. alla quarta po- 
tenza. 

La. nuovissima super-super- 
lusso del complesso Ford pren- 
derà le mosse dalla Lincoln, 
ma assumendo un nome nuo- 
vo, Continental, già usato. co- 
me attributo al nome della 
casa madre ma lasciato cade- 
re, insieme al modello, nel 1948 
quando c'era fame di macchi- 
ne e conveniva più mettere 
sul mercato dieci Ford a 2000 
dollari l'una che una vettura 
di lusso a diecimila. Si badi al- 
la scelta del nome: «Continen- 
tal» nel linguaggio corrente si- 
gnifica «europeo» anzi quella 
parte di europeo che non è in- 
glese; la Ford ha voluto con 
ciò richiamare il prestigio di 
cui godono ancora le vetture 
italiane, tedesche, francesi 0 
meglio la memoria del loro pre- 
stigio dato che di tali macchi- 
ne non se ne vendono più da 
anni, e soltanto una, la Mer- 
cedes, sembra sulla via di re- 
cuperare un posto sul mercato. 
La morale è ovvia: se la Ford 
trova conveniente sjruttare il 
prestigio dei costruttori conti- 
nentali, questi dovrebbero pen- 
sare a farsi avanti, 

La Continental della Ford sa- 
tà la vettura americana più 
costosa: diecimila dollari, sei 
milioni e un quarto di lire, e 
soltanto di 2500 dollari inferiore 
alla Rolls Royce che un paio 
di anni fa costruì un modello 
per così dire economico al fi- 
ne di soddisfare le ambizioni 
di qualche migliaio di ricchi 
americani. A sentire quelli del 
la Ford, la nuova macchina è 
qualche cosa di diverso da tut- 
te le altre, è destinata «a riem- 
pire un vuoto»: un vuoto pieno 
di dollari‘ che bruciano nelle 
tasche di quanti vogliono ave- 
re qualche cosa di differente 
e migliore (o per lo meno più 
costoso) degli altri. Tuttavia 
qualche cosa di nuovo e di buo- 
no nel concetto commerciale c’è 
veramente: la Continental sarà 
distinta con un nome, «Mark 
II», anzichè, come succede per 
le altre vetture americane an- 
che di lusso, con l'anno di fab- 
bricazione il quale, în dodici 
mesi, invecchia e deprezza il 
modello: in tre anni una vet- 
tura diventa nonna e deve es- 
sere venduta, altrimenti il pre- 
stigio se ne va, mentre è co- 
struita in modo tale che nel 
normale uso di ventimila mi- 
glia all'anno potrebbe benissi- 
mo durare cinque anni in pie- 
na efficienza. 

La Continental non punta al 
successo con «linee nuoven ot- 
tenute con una diversa curva- 
tura dei fregi decorativi cro- 
mati e con qualche variante 
alla disposizione degli strumen- 
ti sul cruscotto, false innova- 
zioni che finiscono per essere 
null'altro che un autentico 
«timbro-data» col quale si as- 
sicura un forte deprezzamento. 
In ciò i costruttori della Con- 
tinental hanno preso l'esempio 
della Rolls Royce la cui linea 
si evolve in termini di decenni, 
mon di anni. 

I Ford hanno preso un'altra 
idea costruttiva-pubblicitaria 


dall'Europa e precisamente dal- 
la tedesca Porsche la quale 
assicura i compratori che il 
‘montaggio di un motore è com- 
piuto da un solo uomo che co- 
mincia a fissare le bronzine al 
collo d'oca e va su fino a re 
golare l’ultima vite del pozzet- 
to del carburatore: la impres- 
sione di cura, precisione, senso 
di responsabilità, orgoglio ar- 
tigiano, in una parola di «per- 
sonalizzazione», serve molto ad 
eliminare lo scetticismo provo- 
cato dalla troppo jorte dose di 
lodi fatte alla produzione in 
massa, che è una cosa bellis 
sima; quanto st vuole ma che, 
appunto per esser troppo bella, 
molto spesso non è abbastanza 
buona. 


Garanzie di perfezione 


La Continental non. arriva 
a tanto, ma ‘garantisce co- 
‘se che, per la produzione ame- 
ricana di massa, appaiono mi- 
rabolanti, inaudite, e che, co- 
‘munque, contribuiscono a creare 
l’effetto desiderato: non esservi 
al mondo nulla di migliore del- 
la Continental; con l'aggiunta 
che essendo essa costruita dalla 
Ford ed essendo superiore del- 
la Cadillac ed alla Imperial, 
con 0 senza corona, è anche 
migliore. della Chevrolet, paren- 
te povera della Cadillac e del- 
la Plymouth, la vettura eco- 
nomica del gruppo Chrysler. 

Fra le garanzie vi sono “le 
seguenti: tutti i motori saran- 
no provati quindi parzialmen- 
te smontati, ispezionati, rimon- 
tati e nuovamente provati. La 
trasmissione automatica sarà 
provata su strada su una «ma&- 
china cavia», smontata, aggiu- 
stata, e quindi accoppiata al 
motore cui è destinata; motore 
e trasmissione saranno prova- 
ti, a velocità e carico diversi, 
sul dinamometro; una volta fi 
mita la macchina sarà collau- 
data dai migliori meccanici î 
quali dovranno non soltanto se- 
gnalare ma anche correggere 
di propria mano ogni imperfe- 
zione. Le ruote verranno bilan- 
ciate, staticamente e dinamica- 
mente, montate sui tamburi dei 
Jrenì e, naturalmente, fornite 
di pneumatici. Questo sembra 
particolare da poco a chi non 
abbia veduto nelle officine ben 
attrezzate americane un certo 
utensile destinato ad egualiz- 
zare la rotondità delle ruote: la 
produzione di massa è arriva- 
ta a questo bel risultato, che 
le ruote non sono perjettamen- 
te rotonde, che l'errore può es- 
sere, nel migliore dei casi, com- 
pensato (in diametro ma non 
in peso) da un errore eguale 
del pneumatico, mentre nel ca- 
so peggiore lo scarto raddoppia: 
a tutto questo sì rimedia nel 
modo più spicciativo, riducen- 
do lo spessore del battistrada, 
sè che la ruota diventa, geome- 
tricamente»rotonda ma dinami- 
camente è eccentrica, con con- 
seguenze, soprattutto sulle leve 
della sospensione anteriore, fa- 
cili da immaginare. Terza im- 
portante garanzia: nelle ojfici- 
ne della Continental non ci sa- 
rà la lacerante musica degli 
attrezzi pneumatici giacchè vi- 
ti, dadi e bulloni saranno stret- 
ti, e, quando necessario, incop- 
pigliati a mano. 


Una fodera di pelliccia 


Per quanto riguarda la car- 
rozzeria, tutte le parti metalli- 
che verranno montate ed ag- 
giustate prima della vernicia- 
tura, poi smontate, verniciate, 
ea infine rimontante. La 
verniciatura avverrà contem- 
poraneamente per tutte le 
parti della vettura in modo da 
evitare che, soprattutto per 4 
colori chiari ora in voga, ci 
sia un parafango di un tono 
o due più alto o più basso 
del cofano, cosa che succede 
troppo spesso nella produzione 
di gran serie, dato che un gior- 
no si verniciano soltanto i pa- 


rafanghi anteriori di sinistra, il 
secondo giorno una fiancata, il 
terzo il tetto, e via di seguito, 
Si assicura che la verniciatura 
della Continental richiederà 
quattordici successive operazio- 
ni con smerigliatura a mano 
degli ultimi due strati di verni- 
ce e delle due mani di lacca. 

La macchina, lunga cinque 
metri e mezzo abbondanti, lar- 
ga un metro e novantasei (chi 
intende portarsene una a casa 
farà bene a misurare prima le 
dimensioni del suo garage) sa- 
rà così pronta per la consegna 
munita di tutti quegli arnesi 
ed aggeggi che nelle altre vet- 
ture pur di lusso vengono con- 
siderati e fatturati a parte; 
cambio automatico, fanale per 
la retromarcia, radio, riscalda- 
mento e via di seguito. Il pun- 
to pubblicitariamente più alto 
è dato dall'annuncio che la mac- 
china uscirà dalla fabbrica av- 
volta in un telone foderato 
in. pelliccia di agnello, coper- 
to a sua volta da un involucro 
di plastica, 

Il motore sarà un otto a V 
con una cilindrata totale di 
poco superiore ai sei litri ed 
una compressione di nove a 
uno: la potenza massima non 
è stata annunciata, ma sarà 
probabilmente superiore aî 300 
cavalli> mancano anche i dati 
sulla velocità e sull’accelera- 
zione nei vari rapporti, tutta- 
via una stima prudente induce 
a pensare che la macchina po- 
trà fare i 200 chilometri all'ora; 
più importante della velocità 
massima è la accelerazione cal 
colata in circa dieci secondi per 
raggiungere i cento all'ora par- 
tendo. da fermo, e la ripresa 
da trenta a sessanta. all'ora 
in meno di quattro secondi. 

Segreto è anche il numero 
delle Continental che saranno 


‘prodotte ogni anno; le indisere- 
zioni variano jra cinque e ven- 
timila unità. Poche, pochissi- 
me, ma il basso numero è per- 
fettamente comprensibile quan- 
do si pensa che si è voluto co- 
sì aumentare la «preziosità» 
della nuova marca, Che per essa 
ci sarà un'offerta inferiore alla 
domanda, che bisognerà fare la 
coda 0 avere, oltre ai diecimila 
dollari, buone raccomandazioni 
per assicurarsene una, è facile 
la profez 


quando si ha bisogno di spa-, 
zio, i letti smontabili o ribal 
tabili contro il' muro, i mobi- 
letti, che possono servire ad 
un tempo da scrivania 0 da 
lettino. Il concetto dello spa- 
zio impegna soprattutto i co- 
struttori delle cucine, ormai 
tutte a' segmenti, per adattar- 
le alle misure del vano, in cui 
devono essere disposte. Insom- 
ma è una corsa sempre più 
impegnativa a far entrare il 
tre nel due. 

A questa tendenza, che non 
sembra arrivata ancora ai suoi 
limiti estremi, abbiamo detto 
che contribuisce la necessità 
di adeguarsi alle abitazioni 
sempre più ristrette; ma è do- 
veroso aggiungere che si è fat- 
to strada nella coscienza (o 
nella moda) di molta gente lo 
amore dell’esiguo, del piccolo 
e anche del futile. Lo stesso 
fenomeno sì avverte in altri 
rami dell'attività umana e spe- 
cialmente in arte con le 
frammentarietà preziose nella 
poesia, nella musica, nella pit 
tura e nello stesso teatro. 

A visitare la XXXIII Mostra 
del mobilio a Cascina (l'antico 
castello alle porte di Pisa, che 
da tempo detta legge all’artigia- 
nato del legno) si ha la pro- 
va precisa che nell’arredamen- 
to è în corso una vera rivolu- 
zione, per cui il gingillo va so- 
stituendo il mobile massiccio, 
che doveva durare per genera- 
zioni come segno di una pro- 
sperità della famiglia. A_ ve 
dere certi tavolinetti, che sem- 
brano doversi rovesciare se vi 
sì soffia contro oppure certe 
poltroncine, che si potrebbero 
pesare con.le bilance degli ora- 
fi (e tutto il resto nelle conse- 
guenti proporzioni) si pensa 
più. alla casa delle bambole, 
che a quella degli uomini. 

Tutto evidentemente, in ta- 
le Mostra, che è stata inau- 
gurata recentemente dal Mi- 
nistro dell’Industria e Com- 
mercio, on. Cortese, non è co- 
sì. Non mancano gli esempi di 


Dopo oltre due anni di lavoro la portaerei americana «Bon- 


homme Richard», rimodernata e munita di un doppio ponte 
di atterraggio, è entrata in linea nella Flotta del Pacifico 


=_= 


LA DURA ODISSEA DI UNA ITALIANA IN CINA 


Mao Tse l’ha rilasciata 
trattenendo il figlio più piccolo 


Dal campo di concentramento all’incontro con il padre a Milano 


Milano, 24 
Stamane Evelina Piacentini, 
un'italiana che dieci anni fa 
sposò il cinese Hu Chian-lu e 
ieri sera è arrivata a Mi- 
lano dopo un'assenza di più di 
dieci anni, è andata ad abbrac- 
ciare una su amica, Ja signora 
Lin, pure lei italiana e sposata 
ad un cinese, che è tornata lo 
anno scorso dall'inferno: rosso: 
La signora Lin ha un negozio 
di pelletteria in via Canoni 
ca 


5. 

L'incontro è stato commoven- 
te: le due donne avevano sof- 
ferto assieme le angherie della 
polizia di Mao Tse-tung e solo 
oggi, finalmente libere, poteva- 
no dare sfogo alla loro gioia. 
La Piacentini era accompagna- 
ta.dai due figli, Mila di 10 an- 
ni e Mario di 5, e dal padre 
‘Luigi, un burbero vecchio im- 
piegato alla Manifattura tabac- 
‘chi, molto emozionato per lo 
arrivo della figlia, 

La storia della signora, Pia- 
centini è veramente commoven- 
te. Essa, che ha ora 28 anni ma 
mne dimostra almeno dieci di 
più, aveva sposato nel 1945 Hu 

-sen, un cinese che gestiva 
un negozio di pelletteria, presso 
il quale la Piacentini, allora 
diciottenne, lavorava. La loro 
vita procedeva normale senza 
difficoltà, senonchè il marito, 
preso da nostalgia per il suo 
paecer decise di trasferirsi ad 

W. Qui aveva impiantato 
un negozio di pelletteria, con- 
tinuando con successo l'attività 
svolta in Italia. 

L'avvento del regime di Mao 
troncava però questa tranquil- 
lità, ilmarito doveva abbando- 
nare il suo lavoro, obbligato al- 
la dura vita dei campi. L'esi- 


stenza della famigliola, che in- 
tanto era aumentata per la na- 


scita di tre figli, si faceva sem- 
pre più stentata. Nel frattempo 
la Piacentini veniva rinchiusa, 
insieme con i suoi tre figli, in 
un campo di concentramento, 
dove tra l’altro conobbe la si- 
gnora Lin, che è andata a visi- 
tare, stamane În via Canonica. 
Qui intervenne l'angelo buono 
di Madre Giuseppina Sala, vi- 
caria delle missioni canossiane 
di Hongkong, che ottenne per 
la Piacentini il permesso di 
rientrare in Italia, però senza i 
tre figli, che dovevano rimane- 
re in Cina con il padre, 

La Piacentini indirizzò allora 
a Mao Tse-tung in persona una 
petizione, che venne accolta sol- 
tanto in parte: la Piacentini 
poteva partire con due figli, la- 
‘sciando in Cina il più piccolo. 
Il 27 settembre la Piacentini si 
imbarcò a Hongkong sulla nave 
italiana «Vittoria», che è arri- 
vata ieri pomeriggio a Genova. 

Teri sera la donna, insi 
con i due figli, era giò a Mila- 
no, dove ha potuto riabbraccia- 
Te il padre e la madre. 


Una dichiarazione di Desi 
Sulla vertenza del “#2, 


Milano, 24 

IH capo della spedizione scien- 
tifico-alpinistica al «K2» prof. 
‘Ardito Desio, riferendosi alle 
recenti polemiche suscitate dal- 
la vittoriosa impresa, ha fatto 
questa sera le seguenti dichia- 
razioni. 

«Di ritorno dall'Asia dopo tre 
‘mesi di duro, ma proficuo lavo- 
ro svolto insieme con ij colle- 
ghi prof. Graziosi dell'Univer- 


Università di Trieste, per por- 
tare a compimento le indagini 
scientifiche previste nel mio 
[programma di spedizione al Ka- 
rakorum — che ha avuto la sua 
prima attuazione nell'agosto 
1952 e si è concluso pochi gior- 
ni fa — ho trovato che durante 
la mia assenza s'è riaccesa in 
Italia una nuova campagna a 
sfondo scandalistico sulla spe- 
dizione. 

«Con vera amarezza mi tro- 
vo a dover constatare come 
dopo avere organizzato e por- 
tato al successo una spedizione 
scientifico-alpinistica al Kara- 
korum, che fra le sue mete a- 
Veva la conquista della seconda 
cima del mondo, attraverso dif- 
ficoltà e sacrifici d'ogni genere, 
dopo avere messo in gioco il mio 
nome e sottratto per quattro 
anni molta parte della mia nor- 
male attività rinunziando a 
qualsiasi compenso, invece di 
dedicare ora tutto me stesso a 
valorizzare la parte scientifica 
della spedizione, ne sono distol- 
to per dare ordine ai documen- 
ti che a tempo e luogo dovran- 
no mettere in luce la verità su 
tante notizie inesatte, false e 
tendenziose ripetutamente dif- 
fuse. Lo stretto riserbo che mi 
‘ero imposto, unicamente per e- 
Vitare di dare esca a polemiche 
più dannose che utili al presti- 
gio della spedizione, non potrà 
essere infatti mantenuto quan- 
do si tratta di salvaguardare — 
come ritengo mio dovere — i 
valori morali di questa conqui- 
sta italiana, 

«Non posso infine nascondere 
il dispiacere provato nel legge- 
re attacchi rivolti ad uno dei 
miei uomini, Achille Compa- 
gnonì, che tanto ha dato di sè 


fedeltà alla vecchia tradizione, 
‘Anzi vi.sono mobili persino in 
stile Rinascimentale, che ri- 
scuotono elogì. Ma la tenden- 
za più spiccata e più nuova, 8 
chi ben guardi, è del piccolo, 
Tutto è creato, non vi è dub- 
bio, con intelligenza; molti mo- 
bili nell'impicciolirsi e nell’al- 
leggerirsi hanno acquistato in 
leggiadria ed anche in bellez- 
za; La perfezione del lavoro è 
più visibile. L'eleganza si be- 
sa sulla preziosità dei legni, 
accoppiati con buon gusto e 
tirati a pulitura e lustro con 
meticolosa raffinatezza, Per far 
questo occorre non solo valen- 
tia di mestiere. ma anche sen- 
so d’arte per ottenere piacevo- 
lezza di forme ed armonia di 
colori. 

Una volta il letto doveva es 
sere ben saldo; ora invece offre 
la. sensazione di una tenue ar- 
matura a reggere un soffice ni 
do di piume. Armadi e casset- 
toni diventano sempre più 
stretti e bassi, con ingegnose 
costruzioni interne che posso- 
no e non possono, diventare 
compartimenti o cassetti. I 
congegni | meccanici, quarido 
occorre, suppliscono alla esi- 
guità dello spazio, alzando od 
abbassando le varie parti in- 
terne ad accogliere vestiti 0 
biancheria. 

Ma dove la fantasia e la raf- 
finatezza trionfano di più è 
per i mobili da salotto o della 
cosiddetta sala di soggiorno. 
Qui tre 0 quattro poltrone mo- 
‘numentali, con stoffe a colori 
accecanti, attorno ad un tavo- 
loncello basso basso, possono 
sparire di incanto e raggrup- 
parsi in un angolo morto, per 
far posto, mettiamo, gi quat- 
tro salti in famiglia. I canto- 
ni della stanze 0 i sottofine- 
stre sono occupati da grazio- 
sissimi mobiletti, che servono, 
a comando, da bar o da scrit- 
toio; oppure sono. adorni di 
piccole librerie, che fanno ve- 
dere le costole dei libri rilega- 
ti, ma volendo svelano all’in- 
terno l'apparecchio radio o il 
grammofono. 

La curiosità dei visitatori st 
è rivolta in modo speciale ad 
una poltrona nuovo modello, 
che pare la quintessenza della 
comodità, cioè il regno di quei 
fortunati che possono ogni tan- 
to abbandonarsi beatamente 
all'ozio delle  contemplazioni. 
L'hanno chiamata ela poltro- 
na dei nababbi». Al Ministro 
on. Cortese, che sì soffermò a 
contemplarla durante la ceri- 
monia inaugurale, si attribui- 
sce questa frase: «La sognerò 
a Roma, durante le estenmanti 
ore di lavoro del mio Mini 
stero». 

La poltrona ha avuto subito 
fortuna. E' un po’ difficile de- 
scriverla, perchè non ha prece- 
denti. Basti dire che non pos- 
siede nè molle nè ossatura, E” 
tutta di gommapiuma, rive- 
stita di sfarzosa e coloratissi- 
ma stoffa. Il segreto della sua 
novità sta in questo: che uno 
vi sì affonda a piacere e la 
poltrona aderisce subito a tut- 
te le parti del suo corpo. Sia 
piccolo 0 grosso vi sì sente sor- 
retto a perfezione, senza avere 
urti di duro nè alla schiena 
nè alle braccia. E' come im- 
merso. La soffice gomma di- 
venta lo stampo preciso del 
corpo che vi si siede e con 
morbidezza lo regge da ogni 
lato. L'uomo o la donna che 
l'usano possono cambiare po- 
sizione a loro agio e la poltro- 
na li segue nei loro movimenti, 

«Uno ci può stare anche una 
giornata intera — diceva l’ar- 
tigiano che l'ha fabbricata — 
e non sentirà jl più piccolo in- 
dolenzimento. X, se ne ha vo- 
glia e tempo, ci può anche dor- 
mire. La poltrona insensibil- 
mente si cambia in une cuc- 
cia deliziosa e fa anche da 
guanciale di appoggio». 

Insomma è la cuccagna per 
i poltroni. Vista da sola rasso- 
miglia vagamente a una gran 
de conchiglia, da cui debba al- 
l'improvviso uscire la dea Ve 
nere come nel quadro del Bot- 
ticelli, 


Siro Mennini 


La vedova di Fermi 


sta scrivendo un libro 


Chicago, 24 

La vedova di Enrico Fermi 
sta scrivendo un libro sui ri- 
sultati della conferenza mon- 
diale tenutasi la scorsa estate, 
a Ginevra, per discutere sugli 
usi pacifici dell'energia ato- 
mica. 

Si tratta di un'opera di di: 
vulgazione in cui la signora 
Fermi, che ha seguito i ÎIavori 
del convegno ginevrino per in 
‘carico della Commissione ame 
ricana dell’energia atomica, e- 
spone in un linguaggio sempliz 
ce e il più possibile Îontano dal- 
lo stile scientifico ciò che 1 
maggiori scienziati del mondo 
pensano sulla utilizzazione del. 
l’energia nucleare. 


Crampi 
di stomaco? 


È crampi di tomaco si accompagnano 
per lo più ad eccessiva acidità. 
La * Magnesia Bisurata neutralizza 
rontamente questi acidi ed 
allevia i dolori ed il malessere. 
ln polvere ed in tavolette 
presso tutre le farmacie. 


MAGNESIA BISURATA 


sità di Firenze e Marussi della 


pe la riuscita dell'impresa del 
DI 


Digestione assicurata, 
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IL. PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


DOPO UNA PRESA DI POSIZIONE DELLA D.C. 


I LIBERALI SOSPENDONO 


la collaborazione 


quadripartita 


La Direzione provinciale del 
P.L.I. comunica; 

«La Presidenza provinciale 
del P.L.I., di fronte agli attac- 
chi culminati con articolo 
pubblicato il 22 corr. da «La 
Prora», organo ufficiale della 
Democrazia Cristiana, ha deli- 
berato di sospendere ‘ogni col 
laborazione in sede quadripar 
tita, in attesa che sulla situa- 
zione determinatasi sî pronun: 
cino gli organi competenti del 
partito». 

La decisione presa dalla Pre: 
sidenza provinciale del PLI è 
abbastanza grave perchè oecor- 
ra sottolinearne l'importanza e 
la portata in un momento tan- 
to cruciale della vita ‘politica 
ed econonica cittadina, mo- 
mento nel quale sarebbe ‘inve. 
ce necessaria, anzi indispensa- 
bile, una fattiva coesione. di 
tutte le forze ‘attive. 

Non è compito nostro entra- 
re nelle polemiché e giudicare 
chi abbia torto e chi ragione; 
ma a moi sembra doveroso 
chiedere, come scrivevamo an- 
cora l’altro ieri in rapporto ad 
alîra situazione di ostilità jra 
gruppi locali, che in questa no: 


stra Trieste si trovi, una buo- 
na volta, un:modus vivendi jra 
le parti.che renda possibile la 
risoluzione dei problemi e non 
già il loro continuo rinvio per 
sopraggiunte difficoltà persona- 
li, di partiti o di gruppi. La 
città non ha nulla da guada- 
gnare da tutte queste polemi- 
che, ma molto da perdere, 
Questa constatazione, tanto ov: 
via da parer quasi danale, do- 
vrebbe servire per tutti gli uo- 
mini în buona fede onde trova- 
re, con uno spirito meno acer- 
bamente polemico, una via di 
uscita nella risoluzione dei no- 
stri problemi, perchè non vi è 
dubbio che il modo per giun- 
gere''a risultati concreti. passa 
solamente per la strada della 
nostra concordia, della nostra 
unità d'intenti e d’aspirazioni. 

Non potremo, in un domani 
qualsiasi, onestamente protesta- 
te contro le autorità, contro il 
Governo, contro chiunque, se 
non avremo dimostrato almeno 
tanta concordia da poter risoì 
vere ì nostri problemi locali, 
con i nostri mezzi, con i nostri 
uomini, con la nostra unità. 

A Trieste, purtroppo, vi sono 


IL RINNOVO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Partiti e categorie economiche 
Seguono con interesse la situazione 


Dichiarazioni del P.S.D.I 


e degli Esercenti pubblici 


La questione del rinnovo degli 
organi direttivi della Camera di 
commercio, dopo la settimana ci 
ratterizzata dal yoto della Con- 
sulta provinciale economica e dal- 
le disparate prese di posizione 
dallo stesso determinate in sede 
economica e politica, è entrata 
ieri in una fase veramente eru- 
ciale. La cronaca della giornata 
infatti registra tutto un intenso 
susseguirsi di riunioni nell'ambito 


mantenendo tale adesione non ii 
viteranno i propri rappresentanti 
a dimettersi dalla Consulta della 
Camera di commercio, 


Omaggio. alle Forze Armate 
nell'anniversario del 26 ottobre 


IL PROGRAMMA DEL- 
LE MANIFESTAZIONI 
ELABORATO DALL'A.G.I. 
Le sezione di Trieste dell’Asso. 


delle associazioni di categoria e|ciazione Giovanile Italiana ha ela. 


dei partiti politici, nonchè di in- 
contri tra i vari esponenti, 

A tarda sera il fatto nuovo di 
meggior rilievo è stato natural. 
mente il pronunciamento del par- 
tito liberale, con la decisione di 
sospendere Ja collaborazione qui 
dripartita, Mentre decidevano 
liberali, anche il Comitato provin. 
ciale delia democrazia cristiana 
era riunito per un esame della 
situazione generale locale, con 
particolare riguardo a quella eco- 
nomica e al problema della C: 
mera di commercio, Nessuna di 
chiarazione è stata fatta ‘nl ter 
mine della riunione dai dirigenti 
democristiani, i quali ignoravano 
Îl deliberato. dei P.L.I. e nemme- 
no hanno voluto poi commentario. 
E' da ritenere però che Ja D.C. 
non tarderà a far conoscere il 
proprio pensiero al riguardo. Da 
parte loro i socialdemocratici, riu. 


borato ieri sera, nel corso di una 
riunione presieduta dal dott. Ver- 
2a, il programma per le celebra: 
zioni del 26 ottobre e del prossimo 
novembre. In occasione del primo 
anniversario del ritorno dell'Italia 
in queste terre, i'AGI rievocherà 
l'avvenimento con un. manifesto 


Nella stessa giornata verrà fatto 


omaggio di una pergamena ricordo 
al gen. Grimaldi, comandante del 
Presidio Militare. Per la giorna: 
ta del 3 novembre, festa del Pa- 
trono e ricorrenza dello sbarco al 
molo Audace del 1918, il Circolo 
itudenti Medi consegnerà il laba: 
ro sociale al gruppo lavoratori del 
VA.G.I. di Trieste, con una solen 
ne benedizione nella Cattedrale di 
San Giusto. Alla sera verrà orga. 
nizzato uno spettacolo d'arte va 
ria in onore delle Forze Armate 
In occasione del 4 novembre, ver. 
rà effettuato un pellegrinaggio a 
Redipuglia mentre il giorno suc 


niti ieri sera, pure essi ignorando | 0éSsÌvo verrà celebrata una S. Mes 


ancora la decisione del P.L.I 
hanno diramato il seguente comu- 
nicato: 

«L'esecutivo della Federazione 
triestina del P.SiD.I, ha nuova- 
mente esaminato la. situazione 
economica locale esprimendo la 
propria soddisfazione per le pre- 
se di posizione chiarificatrici del 
Comitato di coordinamento e del 
Comitato cittadino per Ja Zona 
franca, L'esecutivo socialdemocra. 
tico ritiene che l'atteggiamento ll- 
beramente assunto dalla grande 
maggioranza degli operatori trie- 
stini offra sufficienti indicazioni 
per mutare l'indirizzo della Ca- 
mera di commercio, rinnovandore 
i vertici, L'esecutivo socialdemo- 
cratico ha denunciato le intromis; 
sioni politiche da parte della de. 
stra economica, per ritardare 1 
chiarificazione in seno alla Ca- 
mera di commercio e ha informa. 
to della situazione Iocale la se- 


sa in suffragio dei Caduti, 


problemi ben più gravi, ben 
più importanti da risolvere che 
non quello della nomina del 
presidente della Camera di 
Commercio o della Commissio- 
ne che deve presiedere al Fondo 
di Rotazione, o di altre que: 
stioni del genere. Ea è proprio 
e solamente în vista di questa 
situazione che noi chiediamo, 
al di fuori di tutti i circoli. 
al di sopra di tutti i partiti € 
di tutti i gruppi, che non si 
perda il senso delle proporzio- 
ni e delle misure, e che si sap: 
via, da ogni parte e da ogni 
uomo responsabile, rinunziare 
a quel tanto di vigore polemi- 
co, di personalismo più 0 meno 
feressato, onde progredire 
sulla via della rinascita. 


Compiacimento. vieanese 
ner l'accordo firmato a Roma 


UN TELEGRAMMA DI FELI- 
CITAZIONI AL DIRETTORE 
DPI MAGAZZINI GENERALI 


L'accordo di massima italo - au 
strigco raggiunto. sabato scorso a 
Roma ire una delegazione austriu- 
ca presieduta dallo stesso dott, 
Platzer, che guiderà la Missione 
ministeriale alla conferenza per il 
porto del 15 novembre, e la Com- 
missione italiana presieduta del 
Ministro Nardi ha avuto ampia 
risonanza nei circoli economici 
viennesi, i quali si sono compia 
ciuti dei soddisfacenti risultati, che 
preludono, ad una più ampia' col 
laborazione fra le due Nazioni per 
l'utilizzo | del nostro porto. S'era 
temuto în un primo fempo, dopo 
le riunioni ferroviarie di Vienna 
del mese scorso, che i rapporti ita 
lo- austriaci potessero subite un 
certo raffreddamento, per il fatto 
che le proposte italiane venivano 
subordinate a determinate conces- 
ioni austriache per Trieste, Suc» 
cessivamente, eliminati alcuni pun- 
Î! di «disturbo», le delegazioni dei 
due paesi riescivano a quadrare 
tutti È punti salîenti delle questio 
ni, raggiungendo, come abbiamo 
illustrato domenica scorsa, tin ao- 
cordo completo su. tutti î multi 
formi aspetti del transito danubia- 
no. attraverso l'emporio triestino. 

Nella giornata di jeri la presiden- 
za del «Donsu Europdisches Insti- 
ius di Vienna ha inviato al dott! 
Rodolfo Bernardi, direttore gene 
rale dei MMGG., un telegramma 
di delicitazioni e di augurio per i 
risultati raggiunti, auspicando una 
più intensa collaborazione fra il 
retroterra e Trieste per lo svilup- 
po dei traffici verso d'Oltremare. 

Spianate le questioni ferroviarie 
© risolte alcune questioni di con- 
torno, aventi ovviamente stretto 
riferimento all'utilizzazione tecni- 
ca del nostro porto da parte dei- 
l'ambiente operativo danubiano, 
la conferenza internazionale di Ro- 
ma dovrebbe pertanto limitarsi a 
sanzionare gli accordi preliminari e 
2 puntualizzare le basi per una 
più ampia collaborazione portuale 
futura nei riguardi di tutti gli uten- 
ti continentali. L'accordo italo- 
austriaco costituisce perciò il pun- 
to di partenza per una impostazio 
ne unitaria di gutte le istanze inol- 
trate nei mesi scorsi dal retroter- 
re alle nostre autorità per 1a que- 
stione del transiti triestini. 


= 
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RIELEZIONE DELLE COMMISSIONI ALLO JUTIFICIO 


LA MAGGIORANZA DEI SEGGI 
asseonala alla Camera del Lavoro 


Sviluppi della nuova sit 
l'organizzazione sindaca) 


lazione nel campo del- 
e dei marittimi triestini 


SI sono svolte ieri le elezioni 
sindacali in un altro importante 
stabilimento industriale cittadino, 


greteria nazionale del partito e|allo Jutificio Triestino. Per quan 


i Ministri socialdemocratici per 
evitare che un problema, squisi- 
tamente triestino, possa venir in- 
finenzato da esponenti nazionali 
di una determinata corrente poli» 
tica, interprete di un 
economico ‘contrastante icon. gii 
interessi della città e inaccettabi. 
le per i socialdemocraticia, 
Questo il compendio dell’attivi. 
tà in sede politica, Negli ambien- 
ti economici prosegue da paîte 
delle varie associazioni di ‘cate- 
goria la. valutazione del \voto 
espresso lunedì scorso: dalla Con- 


to concerne l'attribuzione del seg- 
gi mella nuova commissione inter- 
na, la Camera del Lavoro ha rl- 
confermato la maggioranza che 
già deteneva, ed ha ottenuto l’ele- 


indirizzo | zione di due propri rappresentanti 


tra gli operai ed uno) per gli im- 
blegati, contro due rappresentanti 
operai della Confiavoro C.GIL. 
Per quanto riflette l'espressione 
‘numerica dei voti, il raffronto con 
le precedenti votazioni deve tener 
conto della mutata situazione del 
corpo elettorale, ieri composto da 
204 lavoratori, mentre l'anno scor- 


sulta provinciale e del successivo |50 1 dipendenti dello Jutificio era- 


pronunciamento del Comitato di 
coordinamento delle piccole e me 
die aziende cittadine, Dalle varie 
riunioni, una sola dichiarazione 
pubblica è stata fatta, da parte 
del Consiglio direttivo dell'Asso- 
ciazione esercenti pubblici eser- 
cizi, del seguente tenore: 

«Il Consiglio direttivo dell'As- 
sociazione esercenti pubblici eser 
cii della provincia di Trieste, 
riunito in seduta straordinaria in 
data 24 ottobre 1955; esaminata le 
azione derivante dall'esito dl. 
l'assemblea ordinaria dei consul- 
tori della Camera di commerciol 
alla data del 17 ottobre, e delle] 
successive prese di posizione di 
Associazioni di categoria aderenti 
ai Comitato di coordinamento del- 
le piccole e medie aziende trie- 
iafferma la sua piena ade- 
«une al postulato della Zona fran- 
integrale quale unico strumen- 
to risanatore per l'economia Jo- 
auspica che, in un doverost 
sbirito di mutua' comprensione è 
collaborazione, si possa giungere 
— nell'interesse di tutti i settori 
scomomici cittadini — ad assicu- 
Tara la migliore funzionalità d 
la locale Camera di commercio € 
ciò attraverso la massima rappre 
sentatività dei suoi organi dirat- 
tiva, 

Da quanto è emerso nella gior- 
nata, si Ha ragione di ritenere, 
come viene fatto rilevare da fon: 
ti attendibili, che le Associazioni 
degli albergatori, dei pubblici 
esercenti e del grossisti di vini, 
tutte e tre aderenti al Comitato 
cittadino per Ja Zona franca, pur 


no oltre cento in più. La CGIL. 
ha conseguito Îl 58 scarso per cen- 
to dei voti operai. Va notato inol- 
tre che ben tn sesto del vo- 
tanti (una cinquantina) hanno 
deposto neli’urna la schean bianca, 

Alla Raffineria Standard è pre- 
visto per oggi un intervento del 
comitato aziendale presso la di- 
rezione dello stabilimento, a se- 
Buito della concessione di un ac- 
conto sui futuri aumenti che la 
azienda ha corrisposto solo ad una 
te dieì dipendenti. Il comitato 
chiederà l'estensione del pagamen- 
to a tutto il personale, in consi- 
derazione del fatto che le future 
migliorie dovranno valere per 1a 
generalità del dipendenti. 

La muova situazione nel campa 
dell'organizzazione sindacale dei 
marittimi ha avuto ulteriori svi 
luppi. Con l'intervento di un eon- 
sigliere nazionale della F.I.L.M. si 
è svolta domenica un'assemblea, 
nel corso della quale è stata de- 
cisa la ripresa dell'attività della 
sezione triestina della Federazio- 
ne italiana lavoratori del mare. Un 
comitato di reggenza, che funzio» 
nerà provvisoriamente nella sede 
“ella Conflavoro-C.G.I.L; fa appel- 
lo vai marittimi di rimanere quin- 
(i nella F.LL.M. Si ha per contro 
l'iniziativa del SIND.AN. che 
annuncia la prossima convocazio= 
ne di un'assemblea, per la incli- 
sione dei naviganti nel Sindacato 
ora operante per il personale am- 
ministrativo e operaio delle Socie- 
tà di preminente interesse nazio- 
nale (Italia, Lloyd Triestino, A- 


sté impiega la maggior patte dei 
marittimi e precisamente 1 quat- 
tro quinti. 

Per domani la C.G.IL. convoca, 
nella sede di via Zonta, alle ore 
16.30, il comitato allargato del Sin- 
dacato pensionati. 


Il gen. Santi ricevuto da Palamara 


Il Commissario generale del Go- 
verno ha ricevuto ieri il gen. San- 
ti presidente della sezione di Trie- 
ste dell'Unione Combattenti d'Ita- 
lia, Il gen. Santi ha illustrato al 
Prefeito Palnmara ie finalità. pro- 
grammatiche dell'Unione costituita 
nello scorso marzo dal Maresciallo 
Messe. 


Vari a Monfalcone 
e al Cantiere San Marco 


Martedì prossimo, 1.0 novem- 
bre, nel Cantiere di Monfalcone 
verrà effettuato il varo di una 
grossa motocisterna, da. 19 mila 
tonnellate, in costruzione ai 
ORDA per conto? della Società 
Sicula di navigazione, di Pa- 
lermo. 

Nel quadro delle confortanti 
notizie di queste ultime setti- 
imane, con le cospicue commesse 
di lavoro acquisite dai Cantieri 
‘anche all’estero, l'avvenimento 
sarà seguito domenica 6 novem- 
bre da un altro varo al Cantie- 
te S. Marco, dove scenderà in 
mare una motonave da carico 
di 9550 tonnellate, che viene 
realizzata per la Società di na- 
vigazione «Lussino» della no- 
stra città. Nella stessa occasio- 
ne, e per conto di un’altra socie- 
tà armatoriale triestina, Ja Ma) 
tinolich, verrà impostata la chi- 
glia di una nuova costruzione, 
per una nave pure di 9550 tonn, 

e e) 


28 profughi giuliani 
partiti per il Nord America 


Nel quadro dell'emigrazione ne- 
gli Stati Uniti di profughi: giulia- 
ni, curata dal National Catholic 
Welfare Conference, sono partite 
Jeri mattina da. Roma 28. persone 
she in aereo raggiungeranno d 
rettamente, New, York. Tale ‘par: 
tenza è avvenuta con l'assistenza 
della missione americana a Trie- 
ste. A tutti gl emigranti è già 
stata assicurata la\piena sistema- 
zione, tanto per l'alloggio quanto 
per l'impiego immediato. 


ALL’ OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI TRIESTE 


UN MODERNISSIMO FOTOMETRO 
in dotazione alla nostra specola 


Esso consentirà di effettuare ricerche di notevole interesse scien- 
tifico - Progettato e costruito dal prof. Martin e dai suoi assistenti 


In occasione della recente riu- 
nione che la Società astronomica 
italiana ha tenuto a Venezia, sot- 
to gli auspici della #Fondazione 
Cini», 1l direttore dell'Osservato- 
rio astronomico di Trieste, prof. 
Martin, ha dato l'annuncio di un 
nuovo e modernissimo strumento 
che viene a potenziare Je attrer- 
zature della nostra specola, 

Si tratta di un fotometro foto- 
elettrico, fornito di cellula elet- 
tronica, è che comprende numero- 
si e complessi circuiti di ricezio. 
nè e di amplificazione successiva. 
Grazie all'estrema. sensibiliti 
che se applicato a un tele: 
di modesta potenza, esso può ri 
velare e misurare piccolissime va- 
riazioni Juminose stellari. Il cam- 
po di ricerche che si possono ef- 
fettuare, oltre che assai vasto, è 
di grande attualità e di notevole 
interesse scientifico, Per esempio, 
con lo studio di quelle stelle dop- 
pie che si eclissano periodieamen- 
fe a vicenda, e sono moltissime, 
le misure di Juce astrale ricavabili 


con l'impiego della cellula elettro. 
nica possono dare indicazioni uti- 
li sulle dimensioni, sulle masse, 
sulla costituzione superficiale, su 
le atmosfere stellari e portare 
quindi dei contributi essenziali al 
progresso dell'astrofisica contem- 
poranea. Così con l’impiego del 
nuovo fotometto la nostra speco- 
la sì va allineando con { miglio 
ri istituti astronomici, anche con 


quelli dotati di telescopi ben più | str 


Dotenti e in migliore ubicazione. 

L'impiego di questo nuovo stru 
mento acquista un valore parti- 
solare perchè esso è stato ideato, 
progettato e costruito da] diretto- 
re prof. Martin, con la collabora- 
zione dei suoi assistenti prof. 
Abrami e prof, Cester; si è reso 
però necessario l'acquisto del tu- 
bo fotoelettrico, che non è altro 
che la cellula a moltiplicazione 
di elettroni 

T risultati potrebbero essere 
molto più favorevoli qualora sì 
potesse giungere alla costruzione 
di una specola succursale, fuori 


——r 


I BENI DEGLI ITALIANI ESODATI DALL’ ISTRIA 


dall'abitato, senza aver disturbo 
dal pulviscolo sollevato dal traf- 
fico diurno, lungi dall'illumina- 
zione elettrica notturna e dalla 
vaporosità dell'immediato spec- 
chio marino, tutte condizioni 
astronomicamente negative, alle 
quali purtroppo è soggetta la no- 
stra attuale specola, Il prof. Mar- 
tin da tempo sta esaminando la 
possibilità di questa muova co- 
ione, che potrebbe sorgere al 
di là del ciglione montuoso nord- 


orientale prospiciente Ja città, La 


attrezzatura di questa specola non 
comporterebbe grosse spese, in 
quanto il nostro Osservatorio è 
dotato di un riflettore Zeiss, a 


specchio parabolico di mezzo me- 


tuo d'apertura, che il prof, Mar- 
tin non ha mai ancora utilizzato 
nell'attuale sede, 


Muore improvvisamente 


inuna trattoria di via Carducci 


Nella trattoria «Mx Ussaro», in 
via Carducci 41, dove innumereyo- 


li volte s'era attardato a conver- 
è spirato ieri 
Il bracciante Antonio Stare, di 59 
largo Barriera 


sare con gli amici, 


anni, abitante in 
Vecchia 5. 


RICHIESTA DI AGGONTI IN LIRE 
SUI dinari versati in Zona B 


Un patrimonio illegittimamente goduto dallo Stato jugoslavo 
Pressante appello della Consulta dei Comuni istriani al Governo 


Prano all'incirca le 14.90 quando 
lo Stare entrava nel locale, a quel- 
l'ora talmente affollato che il ti- 
tolare nemmeno si accorgeva del 


al banco per centellinare l'abitua- 
le mescita che consumava alla fi- 
ne del suo lavoro — era occupato 
al porto — lo Stare si isolava nel 
gabinetto di decenza. Dopo una 


va alla porta e, non avendo ottenu- 
to risposta, chiamava l'oste, il 
quale provvedeva a forzarne la 


La Consulta dei Comuni del- 
l'Istria, riunita in seduta ordina- 
ria, ha votato all'unanimità saba- 
to scorso la seguente mozione sul 
problema dei beni italiani in 
Zona B: 

«La Consulta dei Comuni jstria- 
ni, preso;in esame il problema dei 
beni, diritti e interessi italiani 
situati nella Zona B sotto ammi- 
nistrazione civile jugoslava; consi. 
derato che nessun mutamento è 
intervenuto da parte jugoslava 
nonostante l'esistenza dei Memo- 
tandum d'intesa per quanto ri- 
guarda i beni degli italiani eso- 
dati dalla Zona B, che vengono 
invece trattati come beni di pro- 
prietà dello Stato jugoslavo, che 
ne incamera tutti i redditi e ne 
dispone a proprio giudizio insin. 
dacabile; tenuto conto che le an: 
torità jugosiave della Zona B con. 
tinuano a disporre a proprio ar- 
bitrio dei beni degli esodanti in 
violazione agli impegni internazio. 
nali sottoscritti; preso atto, che 
nessun accordo è intervenuto nel- 
lo spirito del Memorandum di 
Londra il 5 aprile fra l'Italia © 
la Jugoslavia per ja regolazione 
del probiema suì beni diritti e 
interessi italiani nella Zona B; 
la Consulta dei Comuni dell'Istria 
rivolge vivo appello al patrio Go- 
verno affinchè: 1) provveda sen- 
za remore alla concessione di ade- 
guati acconti sui dinari versati 
dagli esodanti della Zona B nelle 
banche nazionali fugoslave senz 
attendere il saldo fra i due Go- 
verni come previsto dall'art, 8 
del Memorandum d'intesa; 2) vi 
sta Ja assurda posizione dei beni 
italioni della Zona E che, in di 
spregio agli accordi, non possono 
essere goduti dagli aventi diritto, 
sia data ai legittimi proprietari 
la possibilità di ottenere sui beni 
diritti e interessi siti in Zona E 
congrue anticipazioni». 

L'appello della Consulta dei 
Comuni, dell'Istria fa seguito al 
recente articolo ospitato dal no- 
stro giornale, in cui il presidente, 
avv. Ponis, aveva esposto in ter- 
mini precisi la cruda realtà in 
merito al problema dei beni, di. 
ritti e interessi italiani in Zona 
E, e dopo che l'on, Attilio Barto- 
le aveva posto al Ministro del Te- 
soro un'interrogazione perchè agli 
esodanti venissero concesse con- 
grue anticipazioni in lire sui di- 
nari depositati. nelle banche 

Il problema dei beni italiani è 
quanto mai attuale e riguarda non 
soltanto 1 profughi ma anche un 
notevole numero di triestini, pro- 
prietari di beni nella zona sotto 
amministrazione civile jugoslava. 
Trattasi di un considerevole pa- 
trimonio, che viene illegittima. 
mente goduto dallo Stato jugosla- 
vo, con esclusione di ogni inter- 
ferenza da parte degli aventi di- 
fitto, spettatori impotenti degli 
arbitri dell’oceupatore straniero, 
Non è giusto che, dopo aver assi 
stito alla violazione di ogni di- 


serratura, Un macabro quadro si 
d'emigrazione in Olanda per lavo- | presentava agli astanti: lo Stare 
ratori specializzati metalmeccani. | giaceva supino e ormai cadavere al 
ci. Sono ammessi i lavoratori dai 
25 ai 45 anni d'età, 


ritto privato, i nostri connazio- 
nali debbano oggi veder rinviata 
sine die Ja soluzione dei loro pro- 


blemi economici, I nostri profu- CRI, ma al medico di turno, dott. 


ghi hanno bisogno dì rifarsi una 
vita; perciò è necessario che ci 
sia ‘un pronto intervento go 


Gite e soggiorni 


Di Francesco, non rimaneva che 


Martedì, 25 ottobre 1955 


Improvvisamente alle ore 
9.30 di oggi è mancato al- 
l'affetto dei suoi carì il 


Gav. Modestino Conte 
d'anni 66 


Le sorelle IRENE ved. DE 
MARIA, CONCETTINA col ma- 
GIOVANNI DE MA 
fratello ing. MARIO 
con la moglie VITTORINA 
MORO, i nipoti dott. ALDO e 
rag. BRUNO DE MARIA, LI- 
SETTA, NICCO e MARIA- 
FRANCA IONTE ed i parenti 
tutti ne dànno il doloroso an- 
nuncio, 
Sassinoro, 24 ottobre 1955 
La presente serve quale 
partecipazione personale 


I DIPENDENTI del Compar- 
timento della Viabilità di Ve 
nezia e della Sezione staccata 
di Udine, partecipano con vivo 
CIRO al lutto per la perdita 
del 


Gav. Modestino Conte 


già loro affezionato collega e 
fratello dell'ing, Capo Compar- 
timento. 


Venezia, 24 ottobre 1955 
| 


Teri 24 corr. è mancato al- 
l'affetto dei suo cari 


Antonio Ferlesch 


Ne dànno il triste annun- 
cio la moglie PAOLA, i figli 
BRUNO, GIUSEPPE, PAOLA 
e GIORGIO con le rispettive 
famiglie, i fratelli, le sorelle 
e i parenti tutti, 


T funerali seguiranno oggi 
25 corr, alle ore 1430, dalla 
Cappella dell Ospedale Mag- 
giore, 


[| _—_—_——É_—<- 


Il 22 corr. si è spento improv. 
Visamente il 


suo ingresso. Anzichè avvicinarsi prol. COU, Armando Camutto 


Ne danno il triste annuncio l'ad- 
dolorata moglie NADA, i fratelli 
EMILIO e MARCNLLO (assente) 
i nipoti, in unione alle famiglie 
MODARI, FONDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 


decina di minuti, un cliente bussa- | ore 14 dall’Ospedale Maggiore. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 25 ottobre 1955 
[(_°————m@r—@t@ 
Nel quinto anniversario della 


suolo, Veniva subito avvertita la |SCOmMPATSa di 


Mariella Pitacco 


stendere le constatazione di mor- |; marito PIERO assieme ai fi- 


te. La sulma è stata successiva- |sli rievocano con amore e dolo: 


nativo per fronteggiare con spi 
rito di solidarietà nazionale una 
situazione di emergenza, 


mente visitata dal medico. legale, 
ENAL - CIRCOLO SPORTIVO | dott. Nicolini, il quale ha acc 
INTERNAZIONALE (via della |\to che il trapasso del bracciante — 


Possibilità di emigrazione 
ner specializzati. in Olanda 


E' aperta Ja. possibilità d'emi- 


Zonta n. 2, tel. 98-600). Martedì 
l.o novembre gita tradizionale 


vendemmiale a Kamandolo è Givi. |€'8 dovuto a una paralisi cardiaca. [alle ore 8 
RESA RINO la | Giustinelli, 
C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE | salma è stata traslata all'Obitorio,, 


dall 


Iscrizioni seralmente in sede. 


GIULTÒ, Domenica! 30 corr, gita a 
Cividale e salita del M, Matajur, 
CAT. - G.A-R.S. Con partenza 


Te la Sua dolce memoria a 


ta- | quanti le volevano bene. 


Una S. Messa di requiem ver- 


Iperteso e sofferente di cuore —|rà celebrata domani 26 corr, 


Esauribe le formalità di leggi 


Lo Stare, che era coniugato, la- 
scia cinque figli, uno dei quali vive 


in America e un altro a Torino, 


sabato pomeriggio gita a Usago, 


alle ore 8 nella chiesa di via 


Famiglie 
PITACCO - SULLIGOI 


Il 19 corr. si è spento a Ge- 
nova dopo breve malattia 


Giovanni de Zadro 


pensionato delle FF.SS. 
d'anni 65 


A tumulazione avvenuta nel- 
la tomba di famiglia, i con- 
giunti profondamente commos- 
sì ringraziano tutte le gentili 
persone che hanno preso parte 
al loro grande dolore. 


Famiglie de ZADRO 
Trieste, ‘3 ottobre 1955 


i Il giorno 24 corrente è spi- 
rato il 


Droî. Giuseppe Khall 


Ne dànno la triste partecipa. 
zione il fratello OTTOCARO, 
la sorella ANNA ved, VISKO- 
VICH ed i nipoti. 


I funerali seguiranno doma- 


ni 26 corr., alle ore 14, dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


A quanti hanno preso parte al- 
l'immenso dolore per Ja perdita 
del mio 


rivolgo un commosso ringrazia» 
mento. 


l'equipaggio del motopeschereccie 
«Maria R>. 


VITTORIA VIEZZOLI ved. MORO 

Una S. Messa verrà celebrata il 
81 corr. alle ore 8 nella chiesa 
delia E. Vergine delle Grazie di 
via Rossetti, 


[mk 
Profondamente commossa per le 


attestazioni d'affetto tributate al 
mio caro 


Pietro Urizio 


sentitamente ringrazio tutti colo» 
ro che in vario modo vollero ono- 
rare la sua memoria e in parti- 
colare la Direzione e il personale 
delle Cooperative Operaie. 


La desolata moglie GISELLA 


I FAMILIARI, profondamente 
commossi per Je onoranze tribu- 
tate al loro caro 


Giordano Visintini 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che parteciparono al loro do- 
lore, 

Un grazie particolare al prof. 
Donini, ai medici e al personale 
dell'Ausiliario e ai superiori e 
colleghi del Comune, 


TT r———__@ 
RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI del caro Estinto 


Ermanno Gambel 


nell’impossibilità di farlo sin 
golarmente ringraziano com. 
mossi tutti coloro che hanno 


grazione in Olanda per lavorato 
ri di età inferiore ai 40 anni, 
delle seguenti categorie professio» 
nali: gruisti, fabbri e meccanici 
da banco, per 1a,Società dei tra: 
sporti pubblici e Ja Centrale del 
gas e dell'elettricità di Rotter- 
dam, I fabbri e i meccanici da 
banco devono conoscere e appli- 
care il disegno tecnico, I salari 
settimanali si aggirano sui 60 fio- 
rini per i lavoratori non qualifi- 
cati, sui 70 per quelli qualificati 
è sui 74 per i lavoratori specializ; 
zati, Le spese di viaggio sono a 
carico del Comune di Rotterdam, 
Gli aspiranti all'emigrazione pos: 
sono presentare la domanda, in 
carta semplice, all'Ufficio del La- 
Voro — sezione collocamento — 
sportello n. 6 entro il 81 ottobre. 

D' altresì offerta la possibilità 


Informazioni è zioni im sedé 
sociale, via Milano n, 2 — dalle 
19 alle 21 — tel. 865-240, 

Lo SCI CAI TRIESTE organiz 
za per Natale e Capodanno sog- 


Gardena e a Ortisei, nonchè un 
breve soggiorno natalizio a Sap- 
pada e Uno per l'pifania alla 
Kanzel, Informazioni seralmente 
dalle 19 alle 21 nella sede sociale 


di via Milano 2 (tel, 385-240), 
SCI CAI XXX OTTOBRE. 


Sono aperte le iscrizioni A] (corso 
di ginnastica presciatoria. Infor- 


Ufficiale marittim 


‘Abbiamo da Palenmo: 


Il piroscafo italiano «Tergeste» è 
entrato in porto ieri con Ja ban- 
diera s mezz'asta recando e bordo 
la salma del terzo ufficiale di mac- 
china, Angelo Simetich, di 50 am- 
ni, morto durante Ja navigazione 


mazioni in sede sociale, via Ros-P®T disturbi cardiocireolari. 


setti 15, tel, 99-320, 
ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE! 


corr. sarà ricordato l'anniversario 
di fondazione del sodalizio, con 
la tradizionale cena sociale ‘a cùi 
tutti gli iscritti sono invitati a 
partecipare. Informazioni in sede, 


Via Rossetti n, 15, tel, 93-29. 


Îl «Tergeste» proviene da New- 
port ed è diretto a Trieste. A bor: 
- SEZIONE DEL C.A.I, Sabato 29|do si sono recate le autorità ma- 
dopo avere 


rittime sanitarie che, 
accertato che il decesso non era 


stato causato da malattie infettive, 
hanno dato il nulla osta per lo 
sbarco della salma, 


Grigio autunno 


Dalle miti giornate della acor- 

sa settimana siamo passati 
abbastanza rapidamente a una 
delle più classiche giornate del- 
l'autunno triestino, nelle quali la 
pioggia incessante si accompagna 
alle sferzate della bora, Da una 
temperatura che si manteneva sui 
16-18 gradi nelle ore più caide, e 
scendeva appena di qualche linea 
a sera, îl termometro ha segnato 
già domenica una minima di 11.2 
e una massima di 16 gradi; jer 
i valori sono stati ancora 'infe- 
riori: 10.1 la minima e 147 la 
massima, L'abbassamento delle 
temperature è stato provocato dal- 
la bora, sorta în conseguenza del- 
la rapidissima discesa della pres- 
sione barometrica, Durante l'al- 
tra notte il vento di est-nard-est 
si era fatto sempre più gagliardo, 
e ieri mattina ha raggiunto una 
velocità massima di 95 chilometri 
all'ora, verso le 11.20, Poi, nel 
pomeriggio, la bora si è placata, 
Sino a cessare quasi del tutto a 
tarda sera, lasciando alla pioggia 
ll dominio di questa repentina 
manifestazione autunnale. Ci con- 
forta tuttavia l'approssimarsi del- 
l'sestate di San Martino», oasì 
estiva in pieno autunno. Durerà 
pochi giorni, ma ci riporterà, co- 
me ogni anno, un ultimo saluto 
della bella stagione. 


— nl 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 14.7; 
minima 10.1; pressione 1008,7 in di 
minuzione; umidità 81 per cento; 
temperatura ‘del mare 15.1. 

Oggi; S. Crispino — Il sole sorge 
alle 6.34, tramonta alle 17.05 La 
luna nasce alle 19.59, 

Maree. Oggi: alta alle 17.15, cm. 
8 sopra lim; bassa alle 23.20 cm. 
27 sotto }m. DOMANI: alta allé 
6-20, cm, 95 sopra lm. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cipolla, yia Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul, corso Italla 
14; Croce Azzurra, vin Commer- 
ciale 26; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Seryola. 


* Questa sera, alle 20,20, nel- 
la sala-iblioteca dell'Ospedale 
maggiore, don Bruno Miller parle- 
rù alle infermiere e alle assistenti 
sanitarie sul tema: «Necessità dei- 
l'orientamento religioso della vita». 
% Presso la sede del PLI, in Cor- 
50 Italia 27, sono aperte (dalle 
10 alle 18 e dalle 17 alle 20) le in- 
scrizioni ai corsi, promossi dal 
Centro femminile liberale, di ste 
nografia'e di dattilografia per prin- 
cipianti. e di, perfezionamento, 


Scuola apprendisti a Roîano. 
Sono aperte le iscrizioni nei corsi 
triennali di qualificazione per ap- 
prendisti meccanici, elettricisti e 
falegnami e nelle seguenti ‘sezioni 
dei corsi serali femminili: taglio, 
cucito e confezioni. familiari, ma- 
glieria a macchina e & mano. 


[ STATO CIVILE ) 


del 23-24 ottobre 1955 
Nati 9, morti 10, matrimoni 17. 
MORTI Zedovnich ‘Giuseppe, a. 
66; Visich ved. Turti Stefania, a. 
#0; Volk Maria, a. 66; Ferlesch An 
tonio, a. 78; Camuffo Armando, 
a. 61; Pavan Luigi, a. 65; Stocovaz 
Vincenzo, a. 68; Moro Dante, a. 66; 
Noferi Messimo, a. 42; Daneu in 
Stare Giovanna; a. 78. 
MATRIMONI ' RELIGIOSI: Su- 
smel Duilio pubblicista con Drago- 
gna Nedda casalinga; Del!lippi 
Paolo impiegato con Vincenzi Ta- 
tlana impiegata; Pugnetti Bruno 
elettrotecn. con Curzolo Lea com- 
merclante; Furlan Renato! aggiu- 
Statore meccanico con Antonini 
Gisella casalinga; Zangrilli Alber- 
to autista mecc. con Voci Anto- 
‘netta commessa; Pichierri Luciano 
portalettere con Bidoli Giovanna 
sarta; Perotti Stello Impiegato con 
Taucer Annamaria impiegata; Ma- 
riantoni Bruno impiegato con 
Messaglio Giuseppina sarta; Me- 
luce! Egidio manoyratore con Gra- 
niero Caterina sarta; Sciancalepo- 
re Giovanni insegnante con Paco- 
tini Marisa infermiera; Visintin 
Emgnuele maziovale cin Gendusio 
Leda casalinga; Tomizza Stelio fa- 
legname con Morgan!Maria casa- 
linga; Grill Marcello impiegato con 
Hrovatin Licla sarta; Slaico Stelio 
instali. idraul. con Tustini Maria 
Impiegata; Orlando Luciano saldat. 
elettr. con’ Vivian! Mifanda com- 
messa, 
MATRIMONI CIVILI: Vigolo An- 
gelo. fotografo con Vitozzi Marla 
casalinga; Marolla Pasquale impie- 


driatica 6 Tirfenie), che a Trie- 


Iscrizioni alla scuola G, Brunner. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.10; Orchestra Angelini; 19.15: 
Album musicale; 16.45* Cabaret 
Internazionale; 17.80: Al vostri or- 
dini; 18: Orchestra Ferrari, 18.45 
Pomeriggio musicale; 20: Orchestra 
Galassini; 21: L'incrinatura, di Ce- 
sare Vico Lodoviol, 
SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Anepeta; 14.30: 
‘Schermi e ribalte; 15: Rapsodia ro- 
‘mantica; 18: Terza pagina; 17: An- 
tologia operistica; 18.10: Le esplo- 
razioni di padre Marquette; 18.3 
‘Orchestra Cergoli; 19.30: Orchestra 
Quedretti di un'espo= 
; 21: Il motivo senza, mi 
achera, varietà; 22: Telescopio; 
22.30: Planista Chiaralberta Pasto- 
relli; 23: Allegretto, 

Trasmissioni locali — 14.30: Se- 
gnaritmo; 14.45: "Terza pagina; 
18,55: I dischi del collezionisti 
19.25: Profili di giovani triestini, 
‘Aurelia. Catolla; 19.40: Complesso 
Safred; 21.05: Orchestra Cergoli; 
21.35: Plecolo cabotaggio, al micro» 
‘fono Giani Stuparich; 121.45: Con- 
certo diretto da Sergiu Celibidache, 

TELEVISIONE 
17.30: Panorama di vita femmi- 


20.45: Contro la, legge, film; 22.2 
Le tre arti, 


Una spilla d’oro (tipo ago di si- 
‘curezza) con una piccola ‘meda- 
glia, è stata rinvenuta dal signor 
Renato Gratton e. depositata alla 
cassa della nostra Amministramo- 
ne, dove il proprietario potrà riti- 


gato con Romano Fortunata casa- 
ngi 


garla, 


La Contadinanza 


SÌ è inaugurata a Udine la 

‘Armeria antica del Museo nel 
la ricostruita Casa della Contadi- 
nanza al'Castello. Il Sindaco, avv. 
Centazzo, ha tessuto efficacemente 
la storia della Contadinanza, sor- 
ta dai tumulti nel 1511 ad afferma- 


zione dei diritti rurali e col com-| Prenotazioni durante il giorno 
pito di tener în efficienza le armi. | presso la sede centrale della Le 
Rappresentava il nostro Comuné| za Nazionale e presso il negozio 


il direttore dei Civici Musei, prof. 
Rutteri, 


Lettura di poesie 


Bice Polli leggerà isue poesie 

stasera alle ore 21.15 a pa- 
lazzo Artelli, A questa manifesta- 
zione possono intervenire invitati 
e soci dell'ALUT, 


“Famiglia triestina,‘ 


Nella sede dell'Enal si è co- 

Btituita, sotto la presidenza 
del poeta dialettale Carlo de Dol- 
cetti, la «Mamiglia triestina», ade- 
rente all'Associazione famiglie 
triestine e Istriane del Comitato 
provinciale arti e tradizioni popo- 
lari. Il(comitato ristretto clie im- 
tende promuovere l'attività del 
gruppo folcloristico riyolge, un 
caldo appello a chi ha stampe del 
secolo scorso illustranti i costumi 
della nostra regione è in partico- 
lar modo quelli di salinarole, «ses- 
Solote», pescatori, scenette popo- 
lari, figure caratteristiche, come 
pure della borghesia al tempo dei 
nostri. nonni, di Presentarle alla 
direzione  dell'Enal, Soprattutto 
sono desiderati j quadretti di Gio. 
vanni L, Rosè, il quale ha dipin- 
to una serie interessantissima di 
macchiette Jocali, con l'estro di 
un Adriaen Brouwer o d'un David 
Teniers, così che ci ha tramanda 
to le figure tipiche del «calighera, 
scastagnera, «spazzacamina, «con- 
sapignate» écc. Raccogliendo que- 
sta serie, perchè non vada disper- 


DELLA CITTA’ 


produzione 1956, 
veri gioîelli di apparecchi radio a 
Modulazione di Frequenza, radio- 
grammofoni, 


—== 


Gita a Ravenna 
La Sezione di 


di articoli 


me della LN, in via 
N, 52, Le prenotazioni si chiude- 
ranno il 26 corrente, 


Siate saggi 
acquistando nel negozio di fi- 


ducia, Specie per l'acquisto di 
Un impermeabile recatevi doy 
tete avere la massima garanzi 
qualità e cioè alla Fiera dell’Im- 


permeabile della CICA in Corso 
Italia 4. Troverete un’: 
to finora mai visto, a prezzi con- 
venientissimi e con facilitazioni di 


sortimen- 


pagamento. 


Alla Galleria Trieste 


Alla Galleria d'arte Trieste, 
al viale XX Settembre verrà 


inaugurata domani mercoledì, alle 
18, la Mostra personale della pit- 
trice triestina Silvana Amerighi. 


Grundig, non Grunding 


Grundig, non Grunding è Îl 
nome della famosa marca ger- 


manica che ha ottenuto in conces- 


jone la ditta Radiobacchelli, di 
ia Pascoli 24, la ‘quale espone la 
che comprende 


registratori, a favo- 
revolissime condizioni di paga- 


CIT 


sa, essa verrà debitamente cata- 
logata; e il comitato intenderebbe 0 


farne. ‘riproduzioni, valorizzando 
in tal modo i quadretti stessi per 
maggior soddisfazione dei loro 
proprietari, Essi possono rivolger= 
si all'Enal, via Mazzini 32-IL 


Modelli di navi 


La Mostre di modelli di navi 
‘americane, allestita nel nuovo 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-798 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 


na, giornaliero, ore 8.15. 


Centro culturale dell'USIS in via | GENOVA, iun., merc., ven., 21. 
Galati 1, in collaborazione con Ja| MILANO, giornal., ore 9 e 21. 


Associazione marinara 
rano, resterà aperta al pubblico fi- 


«Aldeba-! VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE. giornaliero, ore 7.30. 


n0 a giovedì con il seguente Ora: | SAPPADA-Val Pustedno Bree: 


rio: dalle 10 alle 18 e dalle 16 alle 
19,30, L'interessante rassegna 


sanone, giornaliero, ore 6.20. 


comprende le caravelle colombiane | TREVISO - Bolzano . Trento » 


«Santa Maria» e «Nifia» (opera del 
cap. R, Muntjan) nonchè molti 
modelli di navi mercantili @ da 
guerra costruiti da F. Petronio, A. 
Doria, €. Tedeschi, G. Pertot, M. 
de Pinto e S. Bonetti. Interessan: 
te è il panorama dei transatlantici 
che hanno collegato e che collega- 
no l'Europa al Nuovo mondo. Una 
serie di quadri a soggetto marina- 


ro del pittore concittadino Paolo 
‘de Klodich completa la Mostra. 


MERANO feriale ore 7. 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


triestino 
Foti settima a gico coi | Morto durante. la navigazione 


Fiume della 

Lega Nazionale organizza una 
Sita in autopullman alla volta di 
Ravenna per i giorni 29 e 90 corr., 
con. partenza al sabato alle ore 
18 da piazza San Giovanni e rien- 
tro alla mezzanotte di domenica. 


Fioritto, în 


TAPPETI 


che solo il nome 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Ore: 11,30-12.30 e 18-19,90, 
Via Rossini 14 — Telefono 37-4% 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIALE £X SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-384 


Dott. Ernesto Zar 


EPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-13 e 17.30.19 


CROEF 


DAL 17 AL 29 OTTOBRE 


GRANDE VENDITA SPECIALE 


per dar modo agli amatori del TAPPETO ORIENTALE 
di effettuare acquisti con tutte le garanzie di serietà 


Filiale di TRIESTE — Piazza della Borsa N. 7 


Via 8. Lazzaro 15-Il - Tel. 385-030 


preso viva parte al loro dolore. 


PERSIANI 


CROFF ottre, 


Migliaia e migliaia di massaie 


sono oggi felici di possedere 
una 
lavabiancheria AEG 


\RANZIA AEG 
GL di acco notte 
® Regolatore cronometrico incorpo» | 


® Motore sileazione a doppio isole 


Resitenza comszata dipo e Calrod » 
© Pompe pis lo. srucetscnto dell 
vasta 
è Srizzarore con rulli elasici n pre» 
ione costante 
Now comperato una lavabiaocheria senza 
aver prima vito e provato una AEG. Ne 
simsaeete.cotusleni È 

«tipo normale 1.19.500 = 

è tipo con resistenza peri 
scaldamento dell'acqua L. 9,100 7° 
1 iumeoro di prezzo pera 
"vnone 

ento della 


AEG 


. da lavabiancheria nota e apprezzata in tutto il mondo 


Dott. A.deGiacomi 


alista veneree © pelle 
Riceve vin Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 28419 


Doll. P. FILOGRANA 


SPRCIALISTA 
PELLE e VENEREN 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 2/11 
Telefono N. 96356 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29-977 
Orario: 11-18 - 17-20 


Martedì, 25 ottobre 1955 


LA CONFERENZA PER IL PORTO DI TRIESTE 


I rappresentanti di sette Nazioni 
si riuniranno il 15 novembre a Roma 


Una fiduciosa e feconda collaborazione tra i Paesi interessati potrà 
risolvere, con comune vantaggio, i problemi del nostro emporio 


Riproduciamo dalla — rivista 
«Psteria, notoriamente — vicina 
agli ambienti di Palazzo Chigi, 
dl seguente articolo sulla prossi= 
mia conferenza per il porto di 
Trieste, 

Ad iniziativa del Governo ita- 
liano si terrà a Roma, il 15 novem- 
bre prossimo una conferenza dei 
rappresentanti dei diversi Gover- 
mi interessati ai traffici con il 
porto di Trieste. Dopo gli accordi 
del 5 ottobre 1954 conseguenti al- 
la constatata inapplicabilità delle 
clausole del Trattato di Pace re- 
fativo al Territorio Libero di Trie- 
ste, ed in base ai quali l'Italia 
(art. 5) si è impegnata ea mante- 
mere Il porto franco di Triester 
in armonie con la prima parte del- 
l'allegato VIIT del Trattato di Pa- 
ce medesimo, sono venute a cade- 
ne le clausole relative alla ammi- 
mistrazione internazionale del por- 
to franco. L'Italia ha già assolto 
ai suo obbligo di «emanare nor- 
me preliminari per l'amministra- 
mione del porto franco» onde rego- 
larne il funzionamento e si accin- 
ge ora a consultare i Governi in- 
teressati per esaminare le possibi- 
lità di potenziare il porto di Trie- 
ste, rendendolo sempre più adé- 
rente alle esigenze di traffico inter- 
nazionale, tenendo anche presenti 
gli interessi dei vari paesi. 

Al problema sono interessati 
fAustria, la Jugoslavia, la Ger- 
mania, le Svizzera e l'Ungheria, i 
paesi compresi, cioè, nel vasto hin- 
terland del porto, 

Col mutamento della carta geo- 
grafica dell'Nuropa e dei rappor- 
ti fra Occidente ed Oriente, tra 
sud e nord dell'Huropa, Ì pro 
blemi del porto di Trieste hanno 
assunto una nuova fisfonomia, sic- 
chè occorrono valutazioni diverse 
da quelle che costituivano prima 
della guerra, l'azione propulsiva 
per la loro soluzione. Invero, sl 
sono registrate deviazioni impor: 
tantissime dei fattori geo-politici 
che, imprimendo al problema del 
porto di Trieste nuovi lineamenti, 
‘impongono ai Governo italiano 
un'azione elastica che, sulla ba- 
se di una durevole e consapevole 
collaborazione internazionale, ten- 
da a richiamare un più largo in- 
teressamento degli operatori e del 
loro Governi ai servizi del porto 
di Trieste, 

‘La seconda guerra mondiale a- 
veva aperto un tniste periodo per 
Trieste, Contesa, impoverita, stac- 
cata dal grande tronco dell'Italia 
in una situazione orientale radi- 
calmente mutate e. quasi avulsa 
dall'Europa, le funzioni tradizio» 
nali del suo porto non avevano po» 
tuto esplicarsi che solo in minima 
parte. Gli Stati Uniti avevano alì- 
mentato il traMco di Trieste, sia 
di transito che di approvvigiona- 
mento. Dal primo punto di vista 
Trieste era divenuta una grande 
base di appoggio del materiale de- 
stinato all'Austria, alle truppe a- 
méricano dislocate mel settore 
orientale dell'Muropa. Dal secon- 
do punto di vista Trieste era di- 
venuta uno dei centri animati de- 
gli aiuti americani all'Europa. La 
funzione commerciale di Trieste 
era, però, evidentemente indeboli- 
ta. Il retroterra naturale del por- 
to è entrato in parte nell'orbita 
della politica orientale (Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Ungheria) dato 
che le nuove direttive di politica 
economica di tali paesi, ispirate 
della Russia e tendenti a evinco- 
Jarsi da ogni controllo occidentale, 
tendono a concentrare i traffici, 
una volta riservati a Trieste, al 
porti tedeschi e polacchi (Kalinin- 
grado, Stettino, Rostoff, Stralsun- 
da, Wismae e Gdynia). Una vera e 
propria divisione del traffico fra 
i diversi porti, sia per aree geo- 
grafiche che per prodotti, costitui- 
sce il frutto di quel sistema di 
pianificazione proprio dell'econo- 
mia sovietica che non poteva non 
‘manifestarsi anche in questo deli- 
cato campo. 


la ricostruzione dei porti occiden- 
tali del mare del Nord, lo svilup- 
po del sistema dei canali navigabi- 
li («pool» renano) e l'ambizioso 
piano jugoslavo per il potenzia- 
mento del porto di Fiume hanno 
influito sfavorevolmente sui traffi- 
ci di transito di Trieste, la cui 
‘funzione di centro di unione e di 
contatto tra occidente ed oriente 
è rimasta molto indebolita. 

Dopo che Trieste è stata riuni- 
ta all'Italia, un nuovo periodo nel- 
la sua storia economica e marine- 
ra si è aperto, nel quale tutta la 
abilità del Governo italiano deve 
tendere a salvaguardare e poten- 
ziare le posizioni tradizionali del 
grande porto, inquadrandole nella 
nuova situazione dell'Europa. 

Le grandi direttrici di questa 
‘azione sono praticamente due: da 
un lato il massimo potenziamento 
dei servizi del porto affinchè sod- 
disfino alle complesse esigenze del 
traffico moderno e siano di co- 
sto basso e capace di sopportare 
la concorrenza degli altri porti, 
dall'altro lato il massimo svilup- 
po di accordi con i paesi interes- 
ati affinchè non contravvengano a 
quelle che potrebbero definirsi le 
leggi naturali di gravitazione del 
traffico. La conferenza. di Roma 
servirà senza dubbio a questo du- 
‘plice obiettivo. 

Dal primo punto di vista 1 rap- 
presentanti del mostro Governo 
non avranno difficoltà a dimostra- 
re la modernità delle attrezzature 
di Trieste le quali, peraltro, rice 
veranno nuovo impulso nel pros- 
simo futuro. La imponente mole e 
la perfezione degli impianti attua- 
li assicura l'economico avolgimen= 
to dei traffici col retroterra e l'ol- 
tremare. Basti qui ricordare il si- 
los da grano, che ha une capacità 
di 30.000 tonn. di cereali, e rende 
possibile lo scarico di 320 tonn. 
ora, il molo dei carboni che ren- 
de possibile lo scarico di 80 tonn. 
l'ora per boccaporto, il complesso 
dei magazzini per il deposito del- 
le merci, il frigorifero capace di 
4000 tonn. di carico, lo scalo legna- 
mi, che forse è il più grande di 
Europa. Gli impianti ferroviari, la 
lunghezza delle banchine d’appro- 
do, la vastità dell'area dei punti 
franchi (oltre un milione di metri 
quadrati) fanno sì che Trieste è 
in grado di assolvere ad una mole 
di traffico molto imponente con 
economicità di tempo. 

Nel quadro del potenziamento 
dei servizi l'Italia deve, però, af- 
frontare due grossi problemi: lo 
aumento delle linee marittime re- 
‘golari e l'adeguamento delle tarif- 
fe ferroviarie di transito. Il primo 
problema è sorto sia a seguito dei 
gravi danni subiti della flotta 
mercantile italiana per gli even- 
ti bellici che, soprattutto, a cau- 
sa dell'incertezza dell'avvenire di 
Trieste, incertezza che he:rallenta- 
to ogni iniziativa e na perfino de- 
terminato deviazioni delle linee 
che tradizionalmente univano con 
le Americhe e l'Estremo Oriente 
verso Genova e Napoli, con la con- 
seguenza che il traffico di transi- 
to con il retroterra estero triestino 
si trova costretto a, deviare yerso 
altri porti, che hanno regolari li- 
nee commerciali con quelle terre 
lontane, Di questa situazione han- 
no profittato altri porti dell’Adria- 
tico e quelli del mare del Nord, 1 
quali cercheranno ora, senza dub- 
bio, di tener testa alla rinascente 
concorrenza di Trieste, 

‘Quanto alla tariffe ferroviarie in- 
ternazionali, le notevoli riduzioni 
già attualmente in vigore, stanno 
‘a dimostrare la volontà dell’Italia 
di favorire il traffico tra Trieste 
8 i paesi del retroterra. Ciò non 
toglie che il problema potrà essere 
esaminato alla Iuce delle esigenze 
effettive della concorrenza, nei ri- 
guardi delle merci di massa che 
ora costituiscono Ja maggioranza 
del traffico. 

Il problema delle comunicazioni 
terrestri col retroterra , presenta 


D'altra parte, la ripresa della 
Germania, (Repubblica federale), 


d'altra parte sensibili difcoltà dal 


UN GESTO INCONSULTO PAGATO A CARO PREZZO 


RUBANO DUE RASOI BLBTTRICI 


da una vetrina di 


Galleria Rossoni 


Arrestati dal Pronto intervento e de- 
nunciati per furto pluriaggravato 


I rasoi elettrici che una, Ditta 
di corso Garibaldi, espone in ‘una 
delle vetrinette pubblicitarie appo- 
ate alle colonne della Galleria Ros- 
soni hanno indotto l'altra notte in 
tentazione due giovani, che hanno 
poi finito col pagare a caro prezzo 
11 deprecabile attimo di debolezza. 

rano all'incirca le tre, quando 
due guardiani notturni di servizio 
nella zona sono capitati dalle par- 
ti della Galleria, dove hanno nota- 
to con stupo: che, al loro appari 
re, due sconosciuti s'erario dati. a 
precipitosa; fuga. I «metronotte», 
dopo avere invano tentata di trat- 
tenere uno dei fuggitivi, hanno 
chiamato sul posto il'Pronto in- 
tervento della Squadra mobile. 
Gli agenti accorsi hanno effettua- 
to una battuta nei paraggi e, in 
via del Monte, si sono imbattuti in 
due passanti che somigliavano a 
quelli descritti loro dai guardia- 
mi. I funzionari lî hanno subito 
avvicinati e si sono così ac- 
corti che uno, dei due tene 
va tra le mani un rasoîo elettrico 
mentre un identico strumento 
scintillava sulla; massicolata stra» 
dale. I sospetti nottambuli, identi- 
ficati per Bruno Turco, di 19 anni, 
abitante in viale D'Annunzio, 62, 
e Claudio Naeglain, di 21 anni, a- 
bitante in piazza Foraggi 4, sono 
stati scortati in Questura. dove, 
senza tergiversare, hanno ammes 
so le proprie colpe. I fermati han: 
mo concordemente narrato di es- 
sera rimasti colpiti dall'elegante 
fattura dei rasoi e, resisi conto 
che per im ossessarsene non a- 
yrebbero doxuto correre soverchi 
rischi, ayevano tentato il colpo. 
T1 conso Italla era deserto, e alla 


chetichella s'erano avvicinati alle 
vetrinette. Dopo avere divelto una 
delle due borchie, alle quali sono 
fissati i piccoli lucchetti di sieurez- 
za. ‘avevano infilato una mano 
nell'interno della mostra e aspor- 
tato gli aggeggi. 

T) Turco e il Naeglain sono stati 
tratti in arresto e denunciati per 
furto plurlaggravato. 


Saf i funerali 
di Marino Mercandel 


Nel pomeriggio di oggi avranno 
luogo i funerali di Marino Mer 
candel, il giovane che ha perduto 
domenica (sera Ja vita cozzando 
con Ja sua motocicletta contro 
l'auto del macellaio Carlo Godina, 
dì 40 anni. La sciagura è avvenuta 
nei pressi dello Stadio, e îl Mer- 
candel, raccolto dalla CRI, ha ces 
sato di vivere durante il tragitto 
per l'ospedale. Intorno alle 15, la 
salma dello sventurato | giovane 
verrà traslata a Cerei di Muggia 


Trenta giorni d'ospedale 
per un passo falso 


Nella scuola elementare di Mug- 
gia, dov'è in costruzione una pa 
lestra, è rimasto infortunato 
mattina il manovale Alfonso Me- 
rincich, di 28 anni, abitante in 
via delle Docce 15. Verso le 8, men- 
tre percotreva ‘un ponte di impal- 
catura, il Mariacioh ha messo il 
piede Sinistro in fallo e si è pro- 
dotto la distorsione della caviglia 
e Ja sospetta fentttiva del malleolo 
Guarirà in trenta giomi. 


punto di vista teonico e da quello 
finanziario. Oggi il traffico, in ae- 
guito ai mutamenti creatisi nel do- 
poguerra, tende a gravitare mag- 
giormente, verso la Pontebbana e 
la Transalpina, mentre la direttri- 
ce della Meridionale viene ora uti- 
lizzata in minore misura dato che 
costituiva il canale collettore di 
molti braffici con la zone danubia- 
na passata sotto la influenza rus- 
sa. Ne consegue chie lo sforzo del- 
l'Italia dovrà particolarmente di- 
rigersi al miglioramento delle co- 
municazioni sulle prime due di- 
rettrioî, 

Il secondo aspetto della prossi- 
ma conferenza per Trieste, si in- 
nesta con il problema di cer- 
ta concorrenza che chiameremo 
«extra economica», con la quale si 
è cercato in ogni tempo di vince- 
re la naturale gravitazione del 
traffici dell'Europa nord orientale 
e centrale su Trieste, Questa con- 
conrensa ha per base le tariffe di 
navigazione interna (pool renano), 
stabilite dalla Germania per at- 
trenre il traffico della. Svizzera, 
della Cecoslovacchia e dell'Au- 
strie, i cambi multipli con i quali 
la Jugoslavia tende ad incremen- 
tare il traffico di Fiume, le tarif- 
fe cumulative marittimo-ferrovia- 
rie, attraverso le quali si pratica- 
no noli eccezionalmente bassi, { 
salari della mano d'opera che in 
cerbi porti (Fiume) sono assai più 
bassi di quelli vigenti a Trieste 
per operazioni di sbarco, d'im- 
barco ecc. 


Questa concorrenza extra econo- 
mica che conduce a deviazioni in- 
naturali dej traffici a danno di 
Trieste, potrebbe essere eliminata 
sulla base di accordi di collabora- 
zione internazionale che sappiano 
superare, od almeno attenuare, gli 
inevitabili egoismi sorti dalla esa- 
sperazione degli interessi commer= 
ciali e valutari dei singoli: paesi, 
Quanto l'Italta potrà fare nell'am- 
bito fiscale e tariffario per agevo- 
jare il traffico con il retroterra non 
sarà mai sufficiente a mutare que- 
sta situazione ove manchi una lea- 
le e duratura cooperazione inter- 
nazionale che abbatta quegli osta» 
coli che siano frutto di politiche 
unilaterali. 

L'avvenire del porto di Trieste 
è soprattutto nel traffico di tran- 
sito poichè la sua funzione di em- 
porio è stata in gran parte supe- 
rata dalla nuova struttura degli 
scambi commerciali internazionali 
connessa con i problemi valutari e 
con i nuovi metodi di mercato. A 
ta) fine il leale atteggiamento dei 
paesi che sono i tradizionali clien- 
ti di questo porto sarà non meno 
determinante degli sforzi che dî 
Governo italiano ha compiuto e 
compirà. Su tale lealtà si dovreb- 
be ragionevolmente poter conta- 
re, tanto più che essa risponde ad 
un evidente reciproco interesse, 
La prossime conferenza di Roma, 
pur restando sul piano delle con- 
sultazione, è appunto destinata a 
gettare le basi di una fiduciosa @ 


feconda collaborazione. 


IL PICCOLO 


«Gli ultimi 5 minuti 
Interpreti: Linda Darnell, Vit- 
torio De Sica, Sophie Desma- 
rets, Peppino De Filippo, Na- 
dia Gray, Elsa Merlini, Pierre 
Cressoy e Rossano Brazzi. Re- 
gia di Giuseppe Amato, Produ- 
zione: &. Amato - Excelsa Film 
E' questo il genere di film nel 
quale Vittotio De Sica attore è 
sempre stato più fortunato e sim= 
patico. E se anche gli anni ne 
hanno fatto, del bel giovane di un 
tempo, il distinto signore di oggi, 
il suo successo è & «botta sicura», 
agevolato, oltre che dalla fresca 
recitazione, anche dal soggetto bril- 
lante e scorrevole del film, dalla 
pegla disinvolta e dall'eccezionale 
«caste che colloca anche nelle parti 
di contorno firme di vaglia e di 
sicuro successo. 

Accanto a De Sica, Linda Dare 
AR O 
tributo alla piacevolezza del film, e 
nelle perti minori Peppino De Fi- 
TRE 
Te To 
fresca. Rossano Brazzi impersona 
con diligenza il personaggio del se- 
condo uomo nella vicenda - senti 
mentale dei due protagonisti men= 
tre Sophie Desmarets è una baro- 
messa decaduta un poco epicchia- 
tella», che non eccede mai in at- 
teggiamenti scomposti. In defini 
tiva una pellicola brillante, sciolta, 
divertente realizzata con scrupolo e 
con buona scelta di attori, di si- 
tuazioni, merito principale della 
buona regia di Giuseppe Amato che 
del film è anche il produttore. 


Vice 
Ritiro delle tessere 
della Società dei Concerti 


Oggi e domani ancora al Teatro 
Nuoyo, dalle 18 alle 20, i soct della 
Società del Concerti potranno ri- 
tirare le tessere sociali e gli abbo« 
nati ai posti a sedere le cedole re- 
lative.. 


—J 


___ 


IL NOBILISSIMO 


CUORE DEL POPOLO TRIESTINO 


Un milione per Alessandra Fornasiere 


La sottoscrizione del «Piccolo» si è conclusa ieri con la seguente cifra: 
1.036.350 lire - Accompagnata dalla mamma la fanciulla verrà a ritirare 
l'assegno nella nostra redazione - La partenza perla clinica di Stoccolma 


Un milione di lire non è mol- 
to: è una cifra che qualcuno si 
può permettere di sperperare în 
‘una giornata, così, per il gusto 
di spenderla. Ma è moltissimo 
quando questa cifra si deve rac- 
coglierla giorno per giorno, ban- 
conota per banconota. Per Ales- 
sandra Fornasiero, un milione 
di lire può essere tutto: la spe- 
ranza, la gioia, la vita stessa di 
questa giovane che ha conosciu- 
to sinora tanto dolore. Poirà 
permetterle. di ritornare ad es- 
sere una ragazza qualunque, 
con desideri e possibilità. ugua- 
U a quelli di tante altre. Non 
sarebbe giusto che Alessandra 
dovesse rinunciare alla vita per- 
chè non ha un milione, perchè 
i suoi genitori non sono tanto 
ricchi da poterla accompagna- 
re da quel professore che ha un 
nome tanto strano, abita in una 
città del nord e si dice sia ca- 
pace di operare miracoli con le 
sue mani prodigiose. Non sareb- 
be stato giusto e non si poteva 
permetterlo. Alessandra Forna- 
siero raggiungerà la clinica del 
prof. Olivecrona e si afffideràa 
quelle mani: il suo male potrà 
forse venir vinto e la ragazza 
potrà tornare a sorridere alla 
vita. 5 sarà una ragazza più fe- 
lice di tante altre, perchè. avrà 
conosciuto un bene di cui rara- 
mente, ahinoi, si può fare espe- 
rienza: la bontà degli uomini. 

Questa bontà è un miracolo 
nato dal suo dolore. La sotto- 
scrizione che avevamo aperta 
per Alessandra Fornasiero è 
oggi praticamente conclusa, per 
che ha superato il limite che ci 
eravammo prefissi. Le eventua- 
li ulteriori offerte potranno es- 
sere trasmesse direttamente a 
Gradisca, alla famiglia Forna- 
siero. Piero Milanese, il nostro 
cassiere che da tanti anni è il 
portavoce ufficiale della bontà 
cittadina, ci ha presentato ieri 
l'ultimo bollettino delle elargi- 
sioni ricevute dal «Piccolo»: al- 
tre 83.400 lire che, aggiunte alle 
952.950 dei versamenti prece- 
denti, fanno ammontare il de- 
posito a favore di Alessandra 
Fornasiero a 1.036.350 lire. Le 
ultime mille lire pervenute di- 
rettamente alla ragazza di Gra 
disca provenivano da un'anzia- 
na signora, anch'essa malata, 
esule dalla Zona B: «Ora io ho 
sessant'anni — dice la signora 
— e Alessandra invece è gio- 
vane ed ha diritto a vivere. Fac- 
cia come me, offra al Signore 
le.sue sofferenze. e. prometta di 
vivere da buona cristiana e sia 
molto devota a Maria Santissi- 
ma e così sia certa della Grazia 
e che Dio la benedica». 


Toco l’ultimo elenco delle offerte 
pervenuteci: Intendenza di Pinan- 
za L. 6.650; Bar dell'Intendenza 
300; Danni di guerra 1.050; Ragio- 
neria dell'Intendenza 2.150; Bollo 
e Atti civili 2.200; Successioni Atti 
giudiziali 1.650; Imposte 7.450; as- 
sieme L. 21.450. I profughi istriani, 
ricoverati: all'Albergo Impero, sep- 
pure in condizioni economiche di- 
sagintè conseguenti alla tragedia 
accaduta alla joro terra, con spiri- 
to di fraterno altruismo più duro 
del loro, con servidi auguri 6.250; 
Rita Gregori 1.000; P. B. 1/00; Un 
gruppo di modesti dipendenti dello 
Stato 4.400: Personale della Doga- 
na sezione Poggioreale del Carso 
2.700; Maria Brivonese 1,000;:R. ML, 
1.000; N. N, 1.000; ‘Anna Maria 
2.000; Denny B. 1.000; N, N. 500; 
Soci del Gircolo aziendale del'Aqui- 
la 35.400; Dalla Tb del Liceo Dan- 
te Alighieri 3.700; L. V. 1.000, To- 
tale L. 88.400. Importo precedente 
L. 952.950, Totale generale Lire 
1.036.350. 


Consegneremo la somma rac- 
colta dal nostro giornale entro 
questa settimana. Alessandra 
ha promesso di Venirci a tro: 
vare lei stessa, assieme alla 
mamma. Andremo a riceverla 
alle stazione delle autocorrie- 
re e la porteremo nella nostra 
redazione, ove il Direttore le 
consegnerà l'assegno, E' di ieri 
la sua ultima lettera nella 
quale ci prega di ringraziare 


ancora una volta tutti coloro 


che hanno voluto aiutarla e ci 
promette la sua visita: «A vol 
te sono allegra — ci dice — e 
dimentico di essere malat 
penso che questo calvario po- 
trà presto finire e potete im 
maginare con quale ansia io 
attenda l'ora della mia parten- 
za per Stoccolma. IL ‘terrore 
dell'operazione è una piccola 
cosa di fronte alla speranza 
della guarigione. Spero, con 
tutte le mie forze, nelle possi 
bilità della scienza umana € 
nella Grazia di Dio. Non vo- 
glio pensare a un esito negati- 
vo: voi mi date coraggio, è 
vero? 

Devi avere coraggio, Alessan- 
dra. Non, soltanto perchè le 
mani e la sapienza del prof. 
Olivecrona sono prodigiose, ma 


perchè nel tuo nome»si è già 
fatto il miracolo della bontà 
umana. Guarirai: Dio è più 
buono degli uomini. 


DUE BAMBINI INFORTUNATI 


Uno si ustiona col latte 
l’altro ruzzola per le scale 


Nel breve spazio di un'ora, due 
bambini sono rimasti derì Vitti» 
mme di gravi. disgrazie, 

Il piccolo Marisno Stiain, ai 
due anni e mezzo, abitante con i 
genitori al n, 58 di Caresana, sta- 
va giocando verso mezzogiorno in 
cucina, sotto lo sguardo vigile 
della mamma, A un certo punto, 
la donna ha dovuto assentarsi per 
un istante e, rimasto solo, il pic- 
cino si è avvieluato al focolaio, 
sulla cui piastra era în ebollizio 
ne un brieco di latte ed ha rove- 
sciato il recipiente. Il latte è sohiz- 
zato all'intorno è ha investito an 
che il piccolo Mariano, praducen- 
dogli ustioni di secondo grado al- 
l'addiome e al piede sinistro, gua- 
ribili in 20 giorni. 

L'altra disgrazia è occorsa al 
bambino Raffaele Callia, di 6 an- 
ni, alloggiato con ] genitori al 
Silos di piazza della Libertà 9. 
Nello scendere la scalinata prin- 
cipale dell'edificio, il Callia vha 
messo un piede in fallo ed è ruz- 
zolato lungo un'intera rampa, 
sbattendo ripetutamente fl capo 
sulla rifinitura metallica dei gra: 
dini, Il bambino, che ha riporta» 
to vaste e profonde ferite lacero- 
contuse al parietale destro e la 
sospetta frattura della volta cra- 
nica, è stato trasportato all'ospe- 
dale dalla CRI, e colà accolto nel- 
la prima divisione chirurgica con 
prognosi di venti giorni. 


—_ 


MNell'imminenza , dell'inizio della 
muova | stagione: artistica; è stato 
teso noto il repertorio delia Com- 
pagnia del Teatro stabile di prosa 
che, come è moto, inaugurerà le 
sue recite al primi del prossimo 
mese. La Compagnia, .che ha, rin- 
tiovato 1 suo! quadri con l'immis- 
sione di nuovi elementi, si gioyerà 
‘anche della, partécipazione straor- 
dinaria di alcuni fra. più noti at- 
tori del teatro italiano, fra cuì in 
primo Juogo Cesco Baseggio, cul 
sarà affidata l'interpretazione. del 
«Matrimonio di Ludro» che inau- 
gurerà la stagione. 

Tì repertorio, della | Compagnia, 
sul quale avevamo già potuto for- 
nire ampie indiscrezioni, compren- 
derà alcune importanti riprese ita- 
liane, è precisamente: «Il Bugiar- 
do» di Goldoni è il. «Parlamento 
de Ruzante», il «Matrimonio di 
Ludro» di Francesco Augusto Bon, 
«Le Vergini» di Marco Praga, «Ca- 
valleria. rusticana» di Giovanni 
Verga, «La giaras di Pirandello e 
«Albergo sul porto» di Ugo Betti 
(quest'ultima è una novità per 
Trieste). Fra le opere straniere, la 
Compagnia preparerà una riduzio- 
ne di «Delitto € castigo» di Fiodor 
Dostojewsky, «L'anitra selvatica» 
‘i Heinrich Ibsen e «Zoo di vetro» 
di ‘Tennessee Williams. Il: reperto- 
rio comprende inoltre quattro rio- 
vità italiane, e più precisamente: 
«Non st dorme a Kirkwall» di AL 
berto Perrin, «Sentenza all'alba» 
di Ettore Gaipa, «I nuovi avari» 
di Gianfrancesco Ludi e «Il gallo 
cantetà sulla collina» di Dino Dar- 
di. Nel corso della stagione, inol- 
tre, una serata sarà dedicata dalla 
Compagnia a Italo Svevo. 


DAPPORTO AL ROSSETTI 
Venerdì appuntamento 


con «Giove in doppiopetto» 

L'appuntamento con «Giove in 
doppiopetto edizione 1956» è. per 
‘venerdì sera, alle 21, quando il mi- 
itico personaggio a zonzomper il no- 
stro squallido mondo farà il suo 
ingresso sul palcoscenico del Po- 
liteama Rossetti. 

Persino Omero troverebbe delt- 
szioso il\Giove Carlo Dapporto, che. 
scaturisce dal brillantissimo co- 
Dione di Garinei e Giovannini, La 
rivista, che sin dalla sera de) de- 
butto ha ottenuto un grande sue 
cesso, presenta al nostro pubblico 
‘quella rivelazione del.teatro che è 
Delia Scala, passata vittoriosa- 
mente dalla macchina da presa al 
palcoscenico. Dapporto e Delia 
Scala aprono il corteo delle grandi 
firme che appaiono ‘in «Giove in 
doppiopetto»: da Lia Zoppelli a 
Gianni Agus, da Gino Ravazzini ad 


‘Renato Tovagliari ed altre ancora. 
Le musiche della rivista sono di 
Kramer, le coreografie di Paul 
Steffen, e le scene e i costumi di 
Coltellacai. L'intero cannovaceio 
è intessuto dalle suggestive danze 
del «Oharley Bdlletti». Gli autori 
in persona curano la regla di «Gio. 
ve in doppiopetto», e l'orchestra 
ché accompagna. tutti i quadri 


‘diretta dal me sigggggianni Tam 
berti. 


La Compagnia grandi spettacoli 
Dapporto darà l'ultima rappresen- 
tazione la sera del lo novembre. 


Il coro «Tartini» 
all'Istituto. -Rittmeyer» 


A cura dell'ELN.A.L., il comples= 
so corale «Giuseppe Tartini» ha 
dato, domenica sera, nella. pale- 
stra dell'Istituto dei. clechi «Ritt- 
îmeyers, un concerto di musica e 
di canto corale’ ai favore degli 4l- 
lfevi. Diretti dal m.o Kirsohner, 1 
bravi dopolavoristi hanno svolto 
uno scelto programma ‘di musica 
dlassica, di cori e di assoli delle 
migliori. opere Hriche italiane, ri- 
‘schotendo vivissimi applausi. Alla 
fine del ‘trattenimento, 4l direttore 
dell'Istituto ha ringraziato il mae- 
stro e gli esecutori per il diletto 
procurato alla convivenza, 


Serata d’arte varia 
alla Lega di Valmaura 


Domani, con inizio alle 20,30, 
nella sede della Lega Nazionale 
di Valmaura, sita in via dell'I 
Stria 149-A si terrà una grande 


CONCLUSO IL PROCESSO DELLE COPERTE IMBOTTITE 


ASSOLTE LE SETTE PERSONE 


imputate di truffa ai danni dell'I N. P.S.- 


Si è concluso ieri di fronte al 
giudici della prima sezione pena- 
le del Tribunale il processo a ca- 
rico di Riccardo Kaiser, di 77 an- 
ni, abitante in via Ghiberti 6, ac- 
cusato di truffa continuata e ag- 
gravata ai danni dell'Istituto na- 
zionale della Previdenza sociale, 
e delle altre sei persone accusate 
di concorso nel medesimo. reato: 
Giuseppe Zobec, di. 66 anni, abi- 
tante in via Udine 29; Teresa Ko- 
lar in Villata, di 58 anni, abitan- 
te im via dei Moreri d; Paola 
Stefani in Cecchini, di 49 anni, 
abitante in corso Italia 2; Anto- 
nia Valente in Musicò, di 57 an- 
nì, abitante in via Donote 16: 
‘Anna Bellezza in Fumarola, di 60 
anni, abitante in via Giuliani 49; 
è Maria Caprio ‘in Doronzo, di 
49 anni, abitante in via del Cro- 
cefisso 6, 

Stando all'atto d'accusa, il Kal- 
ser — che risulta da tempo rego! 
larmente pensionato — ayrebbe 
in varie riprese denunciato al- 
l'INPS: tutte le suddette persone 
come propri domestici, versando 
regolarmente i relativi contributi 
e permettendo così ai colmputati 
di ottenere, successivamente, al- 
trettante pensioni previdenziali. 
Insospettiti dalla stranezza di un 
pensionato Îl quale — stando ai 
documenti presentati — poteva 
permettersi Îl lusso di tenere al- 
le proprie dipendenze non una 
solo ma tre, quattro e a volte 
ancor più domestici contempora- 
neamente, Eli organi ispettivi del- 
l’Istituto vollero vederei chiaro, 
ma un funzionario che per ben 
tre volte si presentò al domicilio 
del Kaiser mon trovò mai nessu- 
no e ottenne solo delle risposte 
evasiye che non lo convinsero af- 
feto, Venne perciò inoltrata una 
denuncia per truffa a carico del- 
l'anziano pensionato e di quelle 
persone Ja cui posizione appariva 
a prima vista maggiormente ir- 


regolare, 


All'udienza di mercoledì scorso 
— come abbiamo già reso noto 
— gli imputati. diedero” però la 
spiegazione dell'arcano, se pure 
fino a quel momento suffragata 
solo dalle loro dichiarazioni, Dis- 
sero che tutti, come ex dipen- 
denti della, vecchia Manifattura 
Tabacchi (industria che chiuse i 
battenti ancor prima | dell'inizio 
del recente conflitto) avevano ver 
sato all'INPS per anni i regolari 
contributi assicurativi. e previden: 
ziali, Che poi, essendo rimasti di- 
soccupati, ‘avevano lasciato! tra- 
scorrere il termine per continua- 
re i versamenti personalmente; e 
che infine avevano trovato del la- 
voro e con questo l'unica! possibi- 
lità di riprendere i versamenti e 
riscattare — con la futura pensio- 
ne — le somme Sià versate, 

Dal canto suo il Kaiser aveva 
dichiarato di non aver denunciato 
all'INPS i propri dipendenti co- 
me opera ma come lavoratori do- 
mestici, dati gli scarsi guadagni 
del. lavoro, che consisteva nella 


manipolazione di vecchie coperte 


imbottite il cul ‘cotone veniva ven- 
duto a mobilieri friulani, La sua 
nonvera una «industria»; e inpro- 
posito.ieri ha deposto la portina- 
ia dello stabile in cui veniva svol- 
to it lavoro, Dorotea Manosperta, 
la quale ha confermato che l'ap- 
partamento del Kaiser® erai meta 
di persone che entravano e usci 
vano con coperte @ sacchi di 
cotone, 

Sentito ciò, lo stesso P, M, na 
ritenuto di noh aver elementi suf- 
ficienti per chiedere ung'condan- 
na: e dopo avere definito eun po" 
ballerine» le prove d'accusa, ha 
concluso la propria breve requi- 
sitoria chiedendo l'assoluzione di 
tutti gli imputati con formula du- 
bitativa, I difensori si sono ri- 
messi al Tribunale, il quale ulti- 
mo — dopo breye pernanenza in 
camera di consiglio — ha emesso 
una sentenza assolutoria nei con- 
fronti di tutti. gli imputati, per 
insufficienza di prove. 

Pres. Gnezda, P.M. De Franco; 
difesa Antonini e Polliucci, 


Aurora Banfi; da Gina Rovere a|M. 


SPETTACOLI | 


Il repertorio della. Compagnia 
del Teatro stabile di prosa 


serata d'arte varia cun la par: 
tecipazione del noto comico, cit- 
tadino Dino Vanni eil suo com- 
plesso. 


COEATAI I CINEMA) 


ROSSETTI, Venerdì 28, debutto 
‘compagnia Dapporto, con «Giove in 
doppiopetto». Prenotazioni per ve 
nerdì è sabato: Biglietteria centra- 
le, galleria Protti, telefono 86372, 


EXCELSIOR. 15: «Aquile nell'in- 
finito» con James Stewart e June 
Alyson. Un technicolor in Vista- 
vision Paramount. Ultima 22, 
FENIOR. 15: Sophia Loren nel- 
l'Eastmancolor: «La donna del fiti- 
me». Il capolavoro di Mario Sol 
dati: Ultima 22. 

NAZIONALE, 16: «Il padrone so- 
no me» con Paolo Stoppa e My- 
riam Bri. Uni appassionante Dear 
Film, Ultima 22. 

ROSSETTI. 15: «Marcellino pan y 
Yino»/con Pablito Calvo, Il primo 
grande successo, della. stagione, 
Ultima 22. 

ARCOBALENO, 16: «Operazione 
Walkiria>, è la storia della con 
giura più sensazionale. dell'epoca 
nostra: l'attentato a Hitler. 
FILODRAMMATICO. 16: Un ec- 
cezionale Cinemascope «Il ribelle 
d'Irlanda» con Rock Hudson, Bar- 
bara Rush e Jeff Morrow. Capo- 
lavoro Universal in technisolor. 
Regia: Douglas Sirk, 
GRATTACIELO, 16: V. De Sica, 
L. Darnelì, Risa Merlini, P. De Fi 
lippo, nel’ brillantissimo film Mi 
nerva «Gli ultimi 5 minuti», Ulti= 
mo giorno, 

SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CAPITOL, 16: Ava Gardner nella 
Sua più appassionata interpretazio- 
‘ne: «Voglio essere tua» con Ro- 
bert Mitchum. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16: «Marcellino pan 
y vino» con Pablito Calvo. Il pri- 
mo, grande successo della stagione, 
Ultima 22, 

ASTRA EOIANO. 16: «Trentaseij 
ore di mistero» con Dan Duryea. 
Tesi Albiin ed 3. Pohiman, Ult. 29, 


ALABARDA. 16: «Disperato addio», 
Tilm delizioso, dal romanzo «Vita 
di chirurgo» del prof. Maiocchi, con 
Massimo Girotti, Lise Bourdin, An- 
dre Checchi e Xenia Valderi: Pri 
ma visione. 
AURORA. 16: «Frou-Frow con D. 
Robi: P. Lemaire, G. Cervi è 
M. Aver. E' un fastoso e brillan 
tissimo Cinemascope in Ferrania= 
color, Sino a muovo Rvviso sono 
Yietate tessere ed entrate di favore, 
Ultimo giorno. 
ARISTON, 16: «Il re della Luisia- 
na». Un trionfo di comicità e di 
fascino femminile in un technico- 
lor intelligente e satirico, con Bob 
Hope e Vera Zorina. 
ARMONIA. 15: «L'amore è bello». 
© più delizioso technicolor musica- 
le-rivista, con Vera Ellen e C. Ro- 
mero: Nuovo programmes di varietà 
De Rosè - Marcelli. Successo. 
GARIBALDI. 16: «Silenzio... si spa- 
ra» con E. Costantine e M. Britt, 
IDPALE. 16; Un capolavoro M. G. 
i «Tra due amori», technicolor 
di grande successo, con G. Garson. 
MARE. Oggi chiuso, Domani: «Ver: 
sailless, diretto da Sacha Guitry. 
IMPERO, 16: «Il cardinale Lam- 
con Nadia Gray e Gino 
asiecgezionale interpy 
Pea: 
ITARIA. n 
a eccezionale, corì 
‘Pierre Fresnay e Marcelle Geniat. 
MODERNO. 16: «La magnifica pre- 
das. Uno stupendo Cinemascope in 
technicolor, con Robert Mitchum e 
l'affascinarite Marilyn Monroe, A 
richiesta, ultimo giorno, 
SAVONA. 15,30: «L'isola del piace 
re», divertentissimo technicolor Pa- 
ramount, con Don Taylor ed EL 
sa Lanchester. 
S. MARCO, 16: «Le vendetta di 
Montecristos, fim Lux a colori 
con Jean Marais, Lya Amanda € 
Folco Lulli. 
VIALE. 16: cAllegri vagabondi» con 
Stan e Olio. Segue: «La brigata dei 
topolini». Imminente: «Il re dei 
barbari», technicolor. 
VITT. VENETO. 16: Per soli po- 
chi giorni, ritorna sullo schermo, il 
capolavoro Warner in technicolor 
«La leggenda dell'arciere di fuoco», 
‘Burt Lancaster e Virginia Mayo, 


AZZURRO. 16: «La finestra sul 
cortile». Un film di successo in 
technicolor, con James Stewart e 
la graziosa Grace: Kelly. E” 
film Paramount, A grande rici 
sta, ultimo giorno. Domani! 
presidentessa». 
BELVEDERE. 16: «Nebbia sulla 
Manica». Meraviglioso technicolor 
Metro, con E. Wihiams e F. Lamns, 
LUMIBRE. 17: «Ii giustiziere dei 
tropici», technicolor, con Ronaid 
Reagan, R. Fleming ed Estelita 
MARCONI, 16: «Il grande incon- 
tro». Un film drammatico emozio- 
nante con Alex Nicol e A. Totter. 
MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«La bestia umana» di Fritz Lang; 
con Glenn Ford, Gioria Grehame e 
, Crawford. Proibito ai minori. 
NOVO CINE. 16: Ultimo giorno 
«Mogambo» con C. Gable e Ava 
Gardner. Domani: «Il seduttore» 
con Alberto Sordi. 

ODEON. 16: «Il medico dei pazzi» 
con Totò, Franca Marzi e Maria 
Pia Casilio. A colori. Ult. giorno. 
RADIO. 16: «Maria Antonietta»; 
colosso storico, con Tyrone Power 
e Norma Sheater. 

FERR. S. VITO. 18: Chiuso. Do- 
mani: «Un giorno in Pretura». 
SERVOLA. 18: «Il tesoro del Ben- 
gala», Union Pim, 

VENEZIA, 15.30: «La corriera del- 
la morte». Technicolor. R. Cameron. 


«La 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO, Dalle 21,30 orchestra 
Tallabrino, Feste: Tè pomeridiani. 


NAVI IV PORTO 
il 24 ottobre 1955 


B, 5 «S: Antonio» (it.).; B. 7 «T. 
Tias» (cost.); B. 9 «Aristodimos 
(gr.); B. 10 evranjio (jug.); B. 20 
«Messapia» (it.): B. 32 «Bogliasco» 
(It.), B. 33 «Olimpia» (it.); B, 35 
«Korana» (jug.); B. 37 «Gen. Arti 
gas» (1ib.); B. 40 «Leme» (it.); B. 
42 «Vulcania» (it.). B. 43 «Spuma» 
(it.); B. 44 «Selamet» (tur.), B, d5 

Parodi» (it.), B. 46 «Verax» 
({t.), Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), 
«Naty» (1t,). Ars. Dock: +R, Pelagi» 
(it.), «Rubicone» (it.). S. Sabba: 
eVildren»  (it.), «Stamura» (it.). 
8. Rocco: «Beechwood» (br.), 


ARRIVI 
25 ottobre: «Vicenza» B, 16; «Ci. 
vitavecchia» B. 17; eExford» B. 
39; «Lastovo» B. 18; «Zagreb» B, ?; 
«Noordzee» rada; «Vrbass B. ‘41; 
sKozani> B. 23; «Aspasia» B. il; 
«Zaule» Aquila; «Cello» B. 15, 25° 
26 ottobre: «Morava» B. 35. 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONTATTI AD «ALTO. LIVELLO» CON GLI AUSTRIACI 


L'ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Dopo Ginevra Dulles 
si recherà a Vienna 


Viene smentita la voce di un suo viaggio a Belgrado 
Aifermazione dei partiti democratici nelle elezioni 


Vienna, 24 
Il Parlamento austriaco. sa- 
tà chiamato domani a votare 
la legge costituzionale della 
neutralità perpetua. A mezza- 
notte scadono i novanta giorni 
‘previsti dal trattato di pace 
per operare lo sgombero delle 
truppe di occupazione, che si 
è concluso proprio oggi con la 
partenza di un gruppo di venti 
militari britannici, ultimi su- 
perstiti degli eserciti occupanti. 
La grande maggioranza del- 
l'opinione pubblica è favorevo- 
le alla neutralità militare, pur 
esigendo di poter manifestare 
in ‘ogni occasione la sua fe- 
deltà ‘alla democrazia occiden- 
tale. Anche le elezioni regio- 
nali e comunali svoltesi nella 
‘Austria Superiore hanno con- 
fermato con i loro risultati la 
prevalenza dei partiti demo- 
cratici, che su 614 mila votan 
ti hanno ottenuto circa 538 
mila voti. In confronto all’ul- 
tima consultazione del 1953 il 
partito popolare democristiano 
ha mantenuto la maggioran- 
za, raccogliendo diecimila vo- 
tiin mentre anche i so- 
cialdemocratici ‘hanno guada- 
gmato cinquemila voti. Questi 
vantaggi sono stati ottenuti a 
Spese dei comunisti e in spe 
cial modo dell’estrema destra, 
che ha perduto ben sei dei die- 
‘ci seggi che deteneva prima. 
La fedeltà del popolo austria- 
co al metodo democratico e al 
la causa della pace è stata il 
centro del discorso che il Can- 
celliere Raab ha pronunziato 
all’Università di Vienna a ce- 
lebrazione del decennale delle 
Nazioni [age rilevando 


trice dell'Austria nell’Eu 
pa centrale per il consolid® 
mento della sicurezza interna- 
zionale ha auspicato che il suo 
paese venga al più presto am- 
messo a far parte delle Nazio- 
ni Unite. 

Foster Dulles ha preannun- 
Ziato una breve visita a Vien- 
na: la data non è ancora fissa 
ta poichè dipenderà dai lavori 
della Conferenza di Ginevra, 
La visita renderà possibile un 
ampio scambio di vedute con 
gli statisti austriaci. All’Amba- 
sciata americana di Vienna sì 
è affermato che Foster Dulles 
ripartirà per Ginevra e non 
prolungherà il viaggio fino a 

elgrado com'era stato prean- 
munziato. 

La data-dî' domani a Vienna 
verrà celebrata ufficialmente 
in tutto il paese (la capitale 
incominciò sabato scorso) co-- 
me «Giornata della bandiera», 
La manifestazione principale si 
svolgerà nel Konzerthaus di 
Vienna, 


L'assemblea annuale 


o A 
dell’ Episcopato triveneto 
Venezia, 24 

A Torreglia, nei Colli Euga- 
nei, si è svolta l'annuale as- 
semblea generale dell’episcopa- 
to triveneto presieduta dal pa- 
triarca di Venezia Cardinale 
‘Roncalli. Vi hanno partecipato 
i Pastori di quindici diocesi, 
tra i quali mons. Ambrosi di 
Gorizia, mons. Santin di Trie- 
ste e l’Ausiliare di Udine mons, 
Cicuttini. 

L'assemblea ha richiamato 
nel loro pieno ed inalterato vi- 
gore.le disposizioni più o meno 
recenti della Santa Sede in 
tema di insegnamento dottri- 
nale e di vita pratica, in rap- 
porto specialmente al laicismo 
e al comunismo ateo per eru- 
dizione inequivocabile e per 
ammonimento perenne del cle- 
ro e dei fedeli. 

Nelle cinque laboriose sedute 
oltre alle questioni ed agli in 


esaminate anche le preoccupa- 
zioni per il benessere materia- 
le della vita domestica e so- 
ciale. Di particolare rilievo ri- 
sulta, poi, lo studio dei prov- 
vedimenti più idonei a combat- 
tere e a moderare gli eccessi 
pubblici e privati nelle città, 
nelle spiagge e in montagna, 
eccessi generalmente deplorati, 
ma di fatto sopportati. 

Il convegno si è concluso con 
un devoto messaggio al Ponte 
fice e con un pio e fraterno 
pensiero per il venerando 
mons. Giuseppe Nogara, «che 
da parecchi mesi ormai si di 
batte fra i dolori che consu- 
mano — in sacrificio per i suoi 
figli friulani — la prolunga 
ta oblazione della sua laborio- 
sa e santa vita di Pastore del- 
l’Arcidiocesi udinese; 


Magistrato colto in aula 
da un malore mortale 


Acqui, 25 
Il presidente del tribunale 
dott. Aniceto Venturini, di 44 
anni, da Roma, nel corso di 


| un’udienza per una causa falli- 
mentare, è stato colpito da ma- 
lore; subito soccorso è decedu- 
to mentre veniva trasportato 
all'ospedale. Il decesso è dovu- 
to ad embolia. 


NESSUN PEGGIORAMENTO 
nella salute di Adenauer 


Bonn, 24 


Un portavoce del Governo ha 
dichiarato oggi ad una confe- 
renza stampa che le condizioni 
di salute del Cancelliere Ade- 
nauer, da 18 giorni ammalato 
di bronco polmonite, sono sod- 
disfacenti. «Non vi è stato peg- 
gioramento nelle condizioni del 
Cancelliere», egli ha detto. 

La salute di Adenauer aveva 
nuovamente destato preoccu- 
pazioni per il fatto che due 
giorni fa la sua temperatura 
era nuovamente salita. 

Oggi il Cancelliere ha svolto 
un po’ di lavoro; però sempre 
costretto a rimanere nella sua 


abitazione. 


SINDACALISTI JUGOSLATI 
ALLE CERIMONIE DI MOSCA 


Un discorso di Kardelj sulla coesistenza 
Chiuso a Ragusa il congresso del turismo 


Belgrado, 24 

I sindacati jugoslavi invie- 
ranno nell'Unione Sovietica, su 
invito del Cremlino, una dele- 
gazione composta. di cinque per- 
sone in occasione delle celebra: 
zioni della Rivoluzione di otto: 
bre, celebrazioni che avranno 
inizio nei primi giorni di no- 
vembre. 

L'annuncio è stato dato dalla 
agenzia di stampa «Jugopress», 
la quale ha pure precisato che 
a capo della delegazione sarà il 
‘vicepresidente dei sindacati 
stessi, Ivan Bozicevic. Il grup- 
po partirà per Mosca il 4 no- 
vembre. 

Oggi una delegazione parla- 
mentare sovietica ha lasciato 
Belgrado in aereo, diretta a 
Mosca dopo una visita di tre 
settimane in Jugoslavia, visita 
durante la quale la delegazione 
è stata ricevuta dal presiden- 
te Tito. 

Il vicepresidente del Consiglio 
Edvard Kardeli, che è conside- 
rato il maggiore teorico del re- 
gime, ha colto oggi l'occasione 
della ricorrenza dell’anniversa- 
rio delle Nazioni Unite per pro- 


munciare un discorso che è suo- 
nato come un appello alla coe- 
sistenza e in particolare alla 
cooperazione tra le forze socia- 
liste nel mondo. Tale coopera 
zione, ha tenuto subito a preci- 
sare Kardelj, deve però svilup- 
parsi su di un piano di egua- 
glianza e di non interferenza 
negli affari interni degli altri 
paesi. 

E' terminato oggi, dopo una 
settimana di lavori e discussio- 
ni, il congresso mondiale del tu- 
rismo che si è tenuto quest'anno 
in Dalmazia a Ragusa. Più di 
300 delegati di federazioni turi- 
stiche internazionali e agenzie 
di viaggi di 28 paesi hanno di- 
scusso i Ioro problemi, Ai lavo- 
ri assistevano pure, in veste di 
osservatori, rappresentati della 
Unione Sovietica e dei paesi si- 
tuati oltre cortina. Gli esperti 
del turismo hanno reso noto 
che nel prossimo anno verrà su- 
perato ogni primato nel movi- 
‘mento turistico dei vari paesi 
europei. 

Al termine dei lavori Passem- 
bléa ha deciso di tenere îl con- 


gresso mondiale dell’anno pros- 
simo in Italia, A San Remo. 
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LA SECONDA 


SETTIMANA DI PETTEGOLEZZI A LONDRA 


Due nuovi incontri con il 
onostante le 


voci di un 


REDUCE DA WINDSOR 
MARGARET NON SMOBILITA 


colonnello Peter Townsend 
«dissidio» con la famiglia 


‘0 CORRISPONDENTE 
Londra, 24 
il,ritorno del 


la Principessa Margaret — che 


ek-end al 
aveva trascorso il nine 


lonnello era invitato a prende: 
re'il tè dalla Principessa, e sì 
è intrattenuto ‘a-Clarence How 
se fino alle 18, La Regina ma 
dre era giunta a palazzo appe- 
na 25 minuti prima. 

La Principessa, molto proba- 
bilmente, ha riferito a. Town- 
send il risultato della conver- 
sazione «a cuore aperto» che si 
ritiene ella abbia avuto ieri con 
la sorella al castello di Wind: 
sor. Questa avrebbe dovuto es 
sere — secondo quanto si dice 
a Londra — la conversazione 
«risolutiva» e Margaret avreb: 
be dovuto comunicare ieri alla 
Regina la sua decisione defini 
tiva, a circa dieci giorni dopo 
il suo ritorno e quello di Town: 
‘send a Londra. Durante questo 
periodo, come è noto, Margaret 
e l'er scudiero di palazzo si 
sono incontrati quasi tutti i 
giorni a Clarence House o in 
casa di amici. Mentre Marga- 
ret parlava ieri con la sorella, 
il colonnello trascorreva l’inte- 
ra giornata nella sua casa di 
Londra, uscendone soltanto pet 
pochi minuti per impostare una 
lettera. 

Quale sarà stato il risultato 
della conversazione fra Marga- 
ret ed Elisabetta II? Nessuno 
può ancora dirlo con certezza. 
Secondo alcuni (di questo pa- 
rere era ieri ad esempio il do- 
menicale «People») tra Marga 
ret © gli altri membri della fa- 
‘miglia reale regnerebbe ora una 
grande tensione, ma non è ja- 
cile dire quanto possa esserci 


teressi dello spirito, sono state 


di vero in quanto sostiene il 


= 


TA 


PER IL COLPO DI MARGHERA LA CACCIA CONTINUA 


Non sono i rapinatori 


i tre fermati 


di Latisana 


E risultato negativo il confronto con le vittime 
Forti sospetti sui noti banditi Toninato e Coccato 


Venezia, 24 
Le speranze di acciuffare gli 
autori. dell’audace rapina di 
Marghera — accentuatesi l’altra 
notte con il fermo a Latisana 
di tre individui sospetti che si 
trovavano a bordo di una «Fiat 
1900» in tutto simile a quella 
della quale s'erano serviti gli 
sconosciuti, impossessatisi dei 
dodici milioni e mezzo sottratti 
algli impiegati degli stabilimenti 
«San Marco» — sono andate 
sfumando nel corso della gior- 
nata, essendo stato accertato 
che i fermati di Latisana, iden- 
tificati per il sardo Antonio De 
Lupieri, di 57 anni, residente a 
Sampierdarena, Stefano Corrie- 
ri, di 52 anni, da San Remo, e 
Pietro Bartoletti, di 53 anni, 
da Milano, nulla avevano a che 
fare con la brigantesca impre- 
sa verificatasi nel Mestrino. 
sui tre, che hanno dichiarato 
di aver noleggiato l'auto dalla 
Società Autoservizi Liguri, sa- 
rebbe peraltro risultata penden- 
te una richiesta di ricerche, es- 
sendo sospettati di una truffa, 
Il loro confronto con gli Im- 
piegati dello stabilimento «San 
Marco» vittime dell’aggressione 
di Marghera, confronto avvenu- 
to nelle prime ore di stamane, 
sì è infatti concluso negativa: 
‘mente. Gli impiegati dell’azien- 
da di Marghera, infatti, hanno 
concordemente escluso che i tre 


fermati di Latisana potessero 
avere avuto qualche parte nel- 
la rapina di cui sono rimasti 
vittime. 

Mentre il De Lupieri, il Cor- 
rieri e il Bartoletti risultano 
ancora trattenuti dai carabi- 
nieri, che attendono sul loro 
conto informazioni più precise, 
la polizia ha continuato le in: 
dagini in tutto il territorio del- 
la provincia di Venezia, essen- 
do gli inquirenti più che certi 
che la famosa «1900» nera, di 
cui sì sono serviti i rapinatori 
di Marghera, non abbia varcato 
i confini della provincia. E” più 
probabile che, dopo il grosso 
colpo, la macchina sia stata 
nascosta in qualche cascinale 
o pagliaio, situati alla periferia 
di Mestre, 

Per l'analogia di alcuni par- 
ticolari, anzi, si fa strada l'ipo- 
tesi che il colpo di Marghera 
sia stato perpetrato dai famosi 
banditi Toninato e Coccato, gli 
stessi che nell'aprile scorso as- 
saltarono la succursale n 23 
dell'Istituto di Credito a Roma, 
e che, tre mesi or sono, dopo 
essere stati segnalati in quel di 
Mogliano Veneto, riuscirono 2 
sottrarsi all’ultimo momento, 
impegnandosi in un conflitto a 
fuoco, alle ricerche della poli- 
zia, che già era riuscita a bloc. 
carli entro il recinto di una vil 


«People», che vorrebbe anche 
farci credere che î lunghi in- 
contri quasi quotidiani fra 
Margaret e Townsend signifi. 
chino soltanto che la Princi- 
pessa: (che considerebbe il co- 
lonnello come un buon amico 


di sposarlo. 

Un maggior chiarimento do- 
prebbe aversi entro î prossimi 
giorni. Domani la Regina rice- 
verà nel pomeriggio a Bucking- 
ham Palace Sir Anthony Eden 
ed è probabile che essi parlino 
nuovamente della questione. 
Certo, nessuno può credere @ 
Londia che un'altra settimana 
possa trascorrere senza che 
venga data una qualche spie- 
gazione di quanto sta accaden- 
do, e di come vadano interpre: 
tati gli incontri fra la Princi 
pessa e il colonnello. 

Continua intanto la polemica 
pro.o contro l'eventuale matri- 
monio jra i due. Ieri un altro 
sacerdote, il reverendo Lockart, 
rettore della. chiesa episcopale 
di San Paolo a Edimburgo, ha 
detto che la Principessa do- 
vrebbe dare un esempio a tutta 
la nazione, e non cedere a una 
simile «tentazione». Se poi il 
matrimonio fosse celebrato da 
um sacerdote appartenente alla 
Chiesa presbiteriana di Scozia 
che ammette il matrimonio re- 
ligioso di persona divorziata. ci- 
vilmente (non. consentito inve- 
ce dalla Chiesa anglicana) ciò 
costituirebbe «un atto di apo- 
stasia» da parte della Princi- 
pessa, e questo peccato si ag- 
giungerebbe a quello che ella 
commetterebbe violando la leg: 
ge divina sul matrimonio. 

‘Al sermone del rettore della 
Chiesa di San Paolo, che ha 
prodoîto una notevole sensazio- 
ne ad Edimburgo, ha risposto 
oggi ‘un articolo di fondo del 
giornale liberale londinese 
«Star», il quale attacca violen- 
temente la Chiesa anglicana 
per non volere adeguarsi alle 
leggi dello Stato (che come è 
noto consentono sia il divorzio 
che il secondo matrimonio di 
chi sia legalmente divorziato) 
© sostiene che l’unica cosa da 
farsi è di separare la Chiesa 
dallo Stato. «Il Parlamento — 
asserisce il giornale pomeridia- 
no:— fa'le leggi in modo che 
esse rispondano alle esigenze di 
una società moderna. Se la 
Chiesa non può accettarle, al 
lora dovrebbe desiderare essa 
stessa di essere chiaramente 
separata dallo Statow. 

Ta questione della Principes- 
sa Margaret verrà probabil 
mente sollevata questa settima- 
na al Parlamento (la cui nuo- 
va sessione si inizia domani) 
grazie a un’interrogazione di 
un deputato laburista, il colon- 
nello Lipton, il quale intede 
chiedere al Primo Ministro se 
il Governo si proponga di e- 
mendare o abolire il vecchio 
«Royal Marriage Act». La ri 
sposta di Eden (se una rispo- 
sta ci sarà) è ‘attesa con gran 
de ansia da tutto il paese, giac- 
chè essa potrebbe offrire una 
più 0 meno chiara indicazione 
di come stiano effettivamente 
le cose. 

Meno di un'ora dopo essersi 
lasciati la Principessa ve’ il ‘cos 
lonnello si sono nuovamente 
incontrati a casa di Gmici, i co- 
miugi Lowther, presso i quali si 
sono trattenuti ‘a cena. La 
Principessa è arrivata all'ap- 
‘partamento dei coniugi Lowther 
alle 1845, e dieci minuti più 
tardi anche il colonnello Town- 
send faceva il suo ingresso nel- 
la casa. Townsend. portava an- 
cora l'abito scuro che aveva în- 
dossato al pomeriggio quando 
era stato ospite a Clarence 


niugi Brand, anch'essi amici di 
Margaret e di Townsend. L'at- 
tuale signora Lowther era sta- 
ta per molti anni dama di com- 
pagnia della Principessa Mar- 
garet di cui è considerata una 
delle più intime amiche. 
Arrigo Levi 


Liberato in Germania 


‘L_I} nazista Dielrich 
Pie 


fifonaco, 24 

Il comandante del reparto di 
<SS» che costituiva la guardia 
del corpo di Hitler, Sepp Die- 
trich, è stato rilasciato oggi dal 
carcere di Landsberg dove era 
detenuto per crimini di guerra. 

Dietrich, che ha ora 58 anni, 
assunse il comando della guar: 
dia del corpo di Hitler nel 1931 


Il processo per la foto 
scalata alla Magnani 


Roma, 24 

Renato Rascel ha deposto 
oggi, come.itestimone, in Pre- 
tura, nella causa intentata dal- 
l'attrice Anna Magnani contro 
il direttore del settimanale «E- 
‘spresso», Arrigo Benedetti, e 
la fotoreporter Flavia Miletic, 
‘per la pubblicazione di ‘una 
fotografia scattata il 2 ottobre 
scorso in un locale notturno 
Tomano e apparsa sullo scorso 
numero del periodico senza la 
autorizzazione della diva. 

La fotografia riproduce la 
‘Magnani mentre danza al suo- 
no di una orchestra cubana în 
‘un atteggiamento che i suoi 
legali considerano alquanto 
sgraziato e non conforme alla 
serietà della vita privata e al 
le personalità artistica della 
diva. 


sieme ad altri amici, aveva ce- 
nato con Anna Magnani, ha 
raccontato come egli improvvi- 
sò, insieme all'artista, alcune 
figure scapigliate; durante il 
ballo la fotoreporter fece ripe- 
tutamente scattare la sua mac- 
na provocando) un; forte risen- 
timento da parte dell'attrice. 
‘Anna Magnani pretese la con- 
segna del rollino; poi, impie- 
tosita dalle lacrime della ra- 
gazza, accondiscese a restituir- 
glielo senza però autorizzare la 
pubblicazione delle foto. Silva- 
no Silvi e la signora Vera Roll 
hanno descritto la scena nei 
medesimi termini, 


WASHINGTON SCONFESSA 
l'imperatore Bao Dai 


Washington, 24 
Gli Stati Uniti hanno oggi ri- 
conosciuto ufficialmente il Pri- 
mo Ministro vietnamese Ngo 
Dinh-diem come Capo dello 
Stato del Vietnam meridiona- 
le, al posto dell'ex imperatore 
ao Dai. Un portavoce del Di- 
partimento di Stato ha annun- 
ciato la decisione del Governo 
a meno di ventiquattro ore dal 
voto dei vietnamesi che a gran- 
de maggioranza hanno preferi- 
to di aver a capo dello Stato 
Diem invece di Bao Dai. 
L'addetto stampa del Dipar- 
timento di Stato, White, ha 
detto nel corso di una confe 
renza stampa che il Governo 
‘americano ha riconosciuto co- 
me valide la scelta fatta dal 
popolo vietnamese, scelta che 
non dà adito a dubbi di sorta. 
Tl riconoscimento americano 
è venuto prima dell'annuncio 
‘ufficiale dei risultati delle vo- 
tazioni vietnamesi. Questo è 


Rascel, che quella sera, in- 


atteso per domani. 


SETTE COLPI DI PISTOLA IN UNA CASA DI GENOVA 


Uccide l’ amante 
e si spara al viso 


Pare che la vittima avesse deciso di lasciare 
l’uomo, un siciliano separato dalla moglie 


Genova 24 

Poco prima delle 21, in un 
caseggiato della centralissima 
via XX Settembre, Giuseppe 
Cilia, di 51 anni, ha ucciso con 
set’ colpi di rivoltella una don- 
na, Compiuto il delitto, il Cilia 
si è sparato al viso; egli è dece- 
duto poco dopo il ricovero al 
l'ospedale di San Martino, dove 
era stato trasportato. La don: 
na uccisa è stata identificata 
per Maria Esposito, di 40 anni. 

‘Agli spari, mentre i numerosi 
passanti cercavano scampo nei 
negozi adiacenti o nelle vie la- 
terali, alcuni carabinieri si pre- 
cipitavano nello stabile e fa- 
cevano appena in tempo & scor- 
gere il Cilla che si sparava, in 
pieno viso, un colpo’ di rivol- 
tella. Accanto a Ivi riversa in 
una pozza di sangue, giaceva 
la donna ormai priva di vita. 
I militari ed alcuni abitanti 
del palazzo soccorrevano l'o: 
mo, rantolante, e lo trasporta 
vano all'ospedale, dove però de 
cedeva poco dopo per le gravi 
ferite riportate e senza ripren- 
dere conoscenza, 

La polizia ha accertato che 
il Cilia — un negoziante di pen- 
ne stilografiche, nativo di piaz 
za Armerina, in provincia di 
Enna, separato dalla moglie, 
che risiede a Firenze — aveva 
intrecciato da tempo una re 


House per il tè. Poco dopo la 
Principessa e il colonnello giun- 


la, situata in una zona isolata, 


gevano altri due ospiti, î co- 


lazione con la Esposito. Pare 
che la donna forse stanca di 


questa relazione avesse manife. 


stato l'intenzione di abbando- 
narlo, Il Cilia, che mal soppor- 
tava Îridea di lasciare l'amante, 
ha compiuto il duplice delitto. 


PREVISIONI DEL TEMPO] | 


L'Italia è interessata da una zo- 
na depressionaria con minimo sul 
medio Adriatico, che va spostan- 
dosì verso i Balcani. Sul Veneto, 
Marche, Mmilia, Umbria e meno 
intensamente sulla Lombardia si 
avranno annuvolamenti estesi e 
precipitazioni anche a carattere 
continuo. Su tutte le altre regioni 
si avranno condizioni di tempo va- 
riabile e caratterizzate da annu- 
volamenti alternati a schiarite e 
locali piogge: La nuvolosità sì pre- 
senterà più intensa sulla Sardegna 
e sull'Appennino centro-meridiona- 
le. Qualche nevicata sulle zone moi 
tane oltre i 1500 metri. Temperatu- 
ra in diminuzione. Mari da mossi a 
localmente agitati. 

Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 4, 16.8; ‘Trento 5.1, li 
Trieste 10.1, 14.7: Venezia 9.4, 14. 
Milano 4, 16.4; ‘forino 8, 17.2; G 
nova 11.9, 17. 6, 18.5; 
Firenze 11.4, 


Campobasso 7, 10.8; Ù 
Napoli 12.7, 17.9; Potenza 18, 16. 
‘Reggio Culabria' 19.4, 24; Messina 
19, 23; Palermo 18.7, 20; Catanis 
24; Cagliari 11.1, d7.9. 
————+—+—-— 
CHINO ALESSI 
Direttore, responsabile 
Edito dalla S.P. T. 
Stab. Tip. Triest, - Via S, Pellico 8 


A Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI raccoman- 
date capacissime tuttofare of- 
fronsi, Battisti 9, Radetti. Te- 
lefono 96314. 69848 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


ALL’ UFFICIO Collocamento 
San Marco, Padova, assumon= 
si domestiche, cameriere, cuci- 
niiere, coniugi nonchè ragaz: 
ze primo servizio, Ottime siste- 
mazioni. Alti stipendi, Ferie 
retribuite, Tredicesima mensi: 
lità, Scrivere: San Marco, via 
Zabarella 13, Padova, 5570 B 
DOMESTICA — anche. princi- 
piante qualsiasi età piccola cat- 
tolica sicura famiglia assume 
anticipando viaggio, Alto sti- 
pendio, ottimo affettuoso trat: 
tamento, Scrivere Esperia, Lar 
go Ravenna 21, Roma. 6366 B 
DOMESTICHE friulane. slo- 
Vene istriane altissime paghe 
cercansi, Torrebianca 4i, Ro- 
sa, tel, 37419, 3B 
PRESTASERVIZI tuttofare, 
onesta cercasi; Piazza Gari 
baldi 11, porta 11, Presentarsi 
dalle 9 alle 1L 69828 B 
RAGAZZA tutto fare cercasi, 
Piazza Tommaseo 4, porta 11. 

69852 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria, 69839 0 
PITTORI appartamenti, 
stanze, cucine, verniciature 
mobili offronsi, Telef, 21483, 
69822 C 


enni 


(0(0) Artigianato L. 20 


PELLICCE pronte, trasforma- 
zioni puliture, guarnizioni, 
Prezzi convenienti, Bravin, De 
Amicis 29, 69506 CC 
SARTA svelta nuovo, ripara- 
zioni mantelli vestiti offresi 
giornata. Cassarà Jolanda, via 
San Giusto 32, pt, 69820 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA i4enne per 
bar Centrale cercasi, Telefona 
re 23598. 69834 D 
ENTE cerca subito ambosessi 
per lavoro organizzato, Ottime 
condizioni. Ind. UPI 69840 D. 
IMPORTANTE Società nazio- 
nale cerca subito elemento 
femminile stabile 25.enne, c 
pace lavori ufficio, buona atti- 
tudine alla vendita, esperienza 
cucito, simpatica bella presen- 
za, Dettagliare _ curriculum 
mansioni svolte Cassetta 3132 
D UPLI, 
LAVORANTE sarta uomo ca- 
pace cerca Paci, Crispi 31. 
69830 D 
SIGNORINA 26-35.enne, pos- 
sibilmente infermiera, | bella 
presenza, temperamento affet- 
tuoso cerco per assistenza 
mamma inferma e lieve servi- 
zio domestico, Scrivere detta 
gliatamente, indicando com- 
penso, Cassetta 7 A, SPI, U- 
dine. 6429 D 
SVIZZERA cerchiamo un buon 
fotoincisore per clichés autoti 
pia e a tratto, con conoscenza 
perfetta del mestiere. Offerte 
don curriculum vitae, copie di 
certificati a: Clichés Delta S. 
A., Bienne (Svizzera). 6430 D 


di 


F Off. camere e pens. L. 25 


Martedì, 25 ottobre 1955 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


CAMERA salotto comodo cu- 
cina mobiliato affittasi 18.000. 
Toro 8, Amministrazione. 
69848 FP 
CAMERETTA von vitto bu 
no, telefono affittasi. Via Cr 
spi 8, Perizzi, 69835 FP 
MATRIMONIALE salotto, ba- 
gno; comodo cucina: affittasi. 
Indirizzo UPI 69832 F. 
MATRIMONIALI, diverse 
StanZette parte appartamenti 
centrali affittansi, Torrebian- 
ca 41, Rosa, 3F 
MOBILIATA stufa, acqua cors 
rente affittasi a uomini. Mila- 
no T-IV, 69628 F 
MOBILIATA soleggiata uno 
due signori affittasi. Machia- 
velli T-II, sinistra, 69821 F 
STANZA vuota 2 finestre, al- 
tra mobiliata comodo cucina 
10.000 affittansi. Commerciale 
3, Agenzia, 69855 ® 


(ci L. 


AAA, CORSI Enenkel, Batti- 
sti 22, tel. 38800, Medie, Avvia- 
mento, Istituti, Licei, Magi 
strali, Maestre asilo. Diurni - 
Ricupero anni perduti. 
Dattilografia, Stenografia, Con- 
tabilità, Lingue, Traduzioni. 
Informazioni ininterrottamen- 
te dalle 8 alle 21, A Monfalco- 
ne Enenkel, soltanto via Boito 
10 (Porto), tel, 3055. 69845 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 56 S 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 28121, 
ENGLISH MA. (laureata) gi- 
ves English lessons. Cassetta 
14108 G, UPI, 
PIANOFORTE (qualsiasi uso) 
trecento (mensilmente), Violi- 
no, Mandolino, Solfeggio, T'ole- 
fono 41346, 60841 G 


Istruzione 


CANARINO colore misto ciuf- 
fo, ala destra rotta scomparso 
pressi F. Filzi, Onesto rinveni- 
tore pregasi recapitarlo dietro 
compenso, F. Filzi 6, porti- 
neria, 69819 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO lussuoso, 
centralissimo, 3 camere came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento ascensore affittasi, To- 
ro 8, Amministrazione stabili. 
69848 I 
APPARTAMENTO rimesso 
nuovo tricamere bagno affit- 
tasì via Galleria. Telef, 20787, 
dalle 18-16, 69844 1 
LOCALE angolo tre fori adat- 
to bar, tessuti, tintoria, zona 
passaggio affittasi modesto 
compenso, Brunetti, piazza 
Borsa 4. 69847 I 
LOCALE tre fori, 85 metri, ot- 
tima posizione, qualunque ar- 
ticolo, affitto modesto affittia- 
mo. Pomeriggio, Alabarda, S. 
Spiridione 6, 69854 I 
MAGAZZINO ma, 80, centro, 2 
fori affittasi, Tel, 96822. 
6985611 


— _——_ 


L Rich. appart. bott. L. 25 


A. COMPAGNA stanza affitta 
si, preferibile signora anziana, 
paraggi Barriera, Indirizzo 
UPI 69818 F. 

CAMERA una due persone 
mobiliata prezzo mite affitta- 
si, Indirizzo UPI 69842 F. 


Via Ospitale N.o 39 


CAMERA. vuota comodo cuci 
na cercano sposi, Telefono n. 
94670, ore ufficio. 69842 L 
APPARTAMENTO due-quat- 
tro camere vuoto, mobiliato 
cercasi affittanza, T'el, 94670; 
69843 L: 


M Vendite d’occas. _L. 25 


AAA. «ZOPPAS» cucine ele 
trogas combinate legna catbo- 
ne. Stufe gas elettriche, Lava- 
biancheria, Rateazioni, Deposi- 
to-S, Lazzaro-16. 14031 M. 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon», straordinarie da. 3701 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31, 69633 M 
CUCINE a gas CGH tre quat 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16. 9M 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 4%, 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel, 28477. 2857 M 
PELLICCE persiano, castori- 
no, rat-mosqué, bellissime 
ampie, altre pregiate comuni, 
Guarnizioni, riparazioni solle- 
cite. Prezzi bassi, Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16-11, 
69558. M 
PELLICCIA persiano finissi- 
ma nuova vendesi in giornata. 
Zanetti, Machiavelli 18-IL 
69827 M 
RADIOFONOCINE 16 mm. 
perfetto bellissimo valore 500 
mila vendesi 190.000, anche fa- 
cilitazioni. Donota 1, porta 19. 
69846 M 
SPARHERD seminuovo ven: 
desi. Visibile in mattinata, 
Trebiciano n. 116, 69826 M 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOPTIGLIE vetro, Ierri 
i, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008, 66 N 
CARTA archivio, ferro, strae- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 49542 N 
STANZE letto pranzo salotti 
soprammobili mobili singoli 
oggetti. diversi, compero. Tele 
fonare 4737! 68817 N 


POE ea EI 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba di 
altri tre, quattro porte. Lil 

rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame,  Mobiletto,  lettistipo. 
Scale, Assortimento attacc: 
panni laccati 9.000, imbottiti 
11.000. Reti metalliche, suste 
imbottite, Divanoletti 12.000. 
Materassi 2.800, Lettini 5.000, 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 
titi 45.000, Cucine! modello a- 


Famosi materassi Permeflex. 
‘Tarabochia, 6, 69837 NN 
ASSORTIMENTO cucine bel 
lissime, accuratamente rifinite, 
massima garanzia: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 82. 
53 NN 
MATRIMONIALE quadripor- 
te frassino nuova svendo tra- 
slocando 120.000. Mazzini 22, 
Siderot. 69773 NN 


L. 35 


A. ARGENTO oro acquisto, 
disimpegno polizze, scambio, 
prezzi convenientissimi, Orefi- 
ceria, Ponterosso 5. 50229 O 
OMEGA Tissot e altre marche. 
Modelli d’oreficeria in genere, 
prezzi eccezionalmente favore- 
voli. Marzari, Largo Barriera 
18, Marzari, Carducci 24. 2962 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi» otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 


via Mazzini 40, telef. 29445. 
620 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


AGENTI pubblicità cercansi 
per esclusiva regionale orario 
generale, F.S.P.LF.A., via Mo- 
scova 18, Milano, tel. 632065 - 
86263; 6432 P 


n 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A. PNEUMATICI «Michelin», 
«Ceat», Pagamento sei mesi. 
Felice Venezian 25. 69833 Q 
1400, 600, 1100/103, Belvedere, 
00 C-B-A, 103 Famigliare, 1100 


Tarvisio (Udine) a 750 m. sul 
livello mare, in amenissima 
posizione turistica, con n. 30 
stanze e relativi servizi per un 
totale di n, 60 letti, munite di 
impianti igienico sanitario, te 

mico ece. vendesi, Per infor- 
mazioni scrivere Cassetta 50 
H, SPI, Venezia. 6827 R 


nuovi, 3-5 stanze, 
nzetta, due bagni, terrazze, 
giardino, ascensore, riscalda- 
mento centrale, eventuale au- 
torimessa, mutuo vendonsi. 
Klauer, Imbriani 6, 69823 S 
ABITAZIONE pronta; vilia 
splendida, tenuta vendonsi 
causa morte, Palma, Goldoni 
n, 91 9881 S 
APPARTAMENTI tre stanze 
e accessori costruzione avan- 
zata lire 1.500,00 saldo prezzo 
decennale. Prenotazioni via 
Milano 14, Persini, orario 18-19, 
69838 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi centrali, 3 stanze cucina, 
bagni, tutti comforts, soleggia- 
ti vendonsi, Carli, S. Maurizio 
nd 09850 S 
APPARTAMENTI di lusso 
per abitazioni o uffici affittan- 
si via Battisti 10, grattacielo, 
Telefonare n. 28427. 69829 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio pronta entrata, mobiliato, 
camera cucina vendesi, Carli, 
S. Maurizio 4, 69850 $ 
APPARTAMENTO condomi- 
nio pronta entrata, casa nuo- 
va, 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno vendesi, Carli, San 
Maurizio 4. 69850 S 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina. pronta entrata 
‘Vendesi, facilitazioni pagamen- 
to, Tel, 37379. 69853 S 
APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina bagno autoriscaldamen- 
to centro 2.800.000 vendesi. Via 
Commerciale 3, Agenzia. 
69855 S 
CONDOMINIO libero subito, 
camera, cucina, acqua luce 
gas; soleggiato, centro vende- 
si, Indirizzo UPI 69836 S, 
CONDOMINIO zona XX Set- 
tembre 4 camere accessori li- 
bero vendesi. Altri 34 camere 
liberi occupati. Toro 8, Ammi- 
nistrazione stabili. 69842 S 
STANZA indipendente, condo- 
minio libero, casa nuova, adat- 
to lavoratorio sarta, radioteo- 
nico o altro vendesi 380.000. 
Carli, 8, Maurizio 4, 69850 S 
TERRENO fabbricabile, sito 
in Udine città vendesi anche 
a lotti. Per informazioni tele 
fonare 3188, Gorizia, 6428 S 
VILLE, case, appartamenti 
condominio, Trieste, Opicina 
acquistansi. Abeatici, Valdiri- 
vo 28. 69507 S 


Vv Diversi L. 50 
TOMBA compossesso Cimitero 


Santanna vendesi. Riccio, te- 
lefono 44503, 69851 V 


ALGRANDE MOBILIFIGIO VENETO 


TREVISO 


Via Ospitale Tel. 3078 


CUCINE 


i 
b 
\ 
\ 
\ 


SALOTTI 
ENTRATINE . 


e cento altri articoli a prezzi ribassati, 


| GRANDE MOBILIFGIO VENETO 


Via Ospitale N.o 39 Via Ospitale Tel. 3078 


INCREDIBILE MA VERO 


Abbiamo ridotto i nostri prezzi per favorire tutta la 
nostra vasta clientela e invitare il pubblico a visitarci 
senza aleun impegno di acquisto per constatare la con- 
venienza per tutti gli acquirenti. 


Segnaliamo alcuni prezzi informativi 


SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO 


Ricordate! 
Il grande MOBILIFICIO VENETO di Treviso 
è sinonimo di ELEGANZA, QUALITA, PREZZO 


TREVISO 


m 


da L. 


son 


89.000 
72.000 


” 48.000 


nell’ invitare il pubblico a una visita senza alcun 
impegno d’ acquisto, prega tener presente che non si tratta 
di una liquidazione di giacenze di magazzino, ma bensì 
di una vendita reclamistica, allo scopo di far conoscere a 
tutti la grandiosità dei suoi assortimenti e la convenienza 
indiscussa per chi desidera acquistare. 


TRABILIANTI 
esca 


